PATTI D'ASSOCIAZIONE 


Trimestre Bemesire Anne 
Pitenze Lire 7 43 24 
sonia Toscana Fr. di Posta..; 8 urne 29 
Estero Fr. ai Confini 9 {7 32 
_ Estero Conv..Postale 40 19 36 


LE, 3 Un riumero: ‘separato MEZZO PAOLO. 
Prezzo delle inserzioni ogni riga MEZZO PAOLO 
‘Le Associazioni non disdette otto giorni prima 
della scadenza s'intendono riconfermate. 
1 pagamenti dovranno esser fatti anticipati. — 
I manoseritti. i nd alla Direzione won. si restìi- 
tuiscononeppur quatto n eno pubblicari. 
© Li ® 4 


: — GIORNALE LETTERARIO, ARTISTICO, TEMTRALE = — 
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- Vincenzo Corsini. — AREZZO da Giovanni Borghini. — 
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corrispondenti sono incaricati anche delle esazioni. i 
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INTORNO 


Quante volte codesta questione ha prestato ‘argo- 
mento alle discussioni dei dotti! E noi stessi che ab- 


biamo in tante circostanze letto i loro ragionamenti è 
comparati i loro contraditori giudizj, avvisammo di asle- 
nerci dai ;fare. di questa tesi soggetto per :un.. relativo 
artieolo. Ma ora che la detta questione è stata presen- 
tata avanti‘una delle più sapienti assemblee ‘del ‘mon. 
do, ® 
tenerne proposito traendo da un periodico francese le 
seguenti parole. _ 
« La Luna è ella abitata? 


associazione britannica, noi possiamo francamente 


La questione si ristringe in ciò. che segue: 
La Luna ha ella:un’almosfera 2... 

e S'ella non ha punto d’atmosfera,:non è al certo 
abitabile, almeno da esseri organizzati simili a noi. Ma 
se Ja medesima poi ha un inviluppo d’aria respirabile 
come la terra, allora la vita può svilupparsi alla di lei 
superficie, e i seleniti, secondo l'opinione di Hevelio, 
sono per conseguenza possibili. ) i 

» Un astro di. 860 leghe di diametro e. di 2700 
leghe di. circonferenza, ove il giorno e la notte sì suc- 
Cedono senza apporlare giammai nè il sonno ne il ri- 
svegliarsi di alcuna creatura; dove l’eco dimora eter- 
namenie muto; dove regna tale un silenzio che quello 
della morte stessa non potrebb’ esserne paragonato, e 
che. situato a circa duecentomila miglia da. noi, non 

avrebbe altre funzioni se non ché quelle di rischiarare 
le nostre notti; lo chè, secondo. annota Laplace, adem- 
pirebbe assai male la sua missione; se cosi fosse; men= 
tre, nell'intera sua rivoluzione: intorno alla nostra ter- 
ra, non ne illumiua interamente ‘che una sola notte, 
cioè. quella del plenilunio; ed ecco una disgustosa idea 
cui l'evidenza delle prove potrà soltanto costringerci 
‘ad ammettere. E come non deve ripugnare di ammet- 
tere che lo spettacolo magnifico del firmamento. di cui 
si «dovrebbe gioire della: Luna; si. operi invece a peri 
petuità come ‘avanti ad ‘una: regione: perfettamente de- 
serta, ovvero alla presenza di un cadavere ? 

« Noi ci facciamo un'idea così favorevole. della 

esistenza dei seleniti, da dolerne assai se ci venisse di- 
‘mostrato ch' essi in realta non esistono. Qual magnifico 
‘quadro sarà mai quello che ad essi presenterà la terra 
sospesa ailo. zenil, offrendo, un apparente diametro tre- 

: dici volte più grande di quello che quì ci ‘apparisce Ja 
Tuna È suo pieno, riflettendo ‘una “luce ‘{redici ‘Volte 
01 j girante sopra se stessa ‘con “una velocità di 

Tegne per minuto, e in 24 ore mostrando 
vatore T intera sua superficie. da. potere distin- 
ad occhio nudo con tutta: facilità ‘i nostri conti- 
nenti; ‘irimestri mari; le nostre ‘catene’ di montagne, i 
ghiacci ' de'nostri poli, i nostri deserti, le nostre foreste ! 

«Ed ote l'osservatore lunare fosse stanco di godere 


a ella continua presenza della. terra nostra, non, avreb- 


be A far altro se non che passare nell’ opposto ‘emisfero; 
+» thenire, siccome’ ognuno sà, la luna mostrandoti” ‘costan- 
# Je x stessa a ne ere ce sul ini i 


ù ui Tono sue vamente w soi 


Pegi: Liù a 


e tas Li ba 


di vista j più pittoreschi. I giorni e le notti son' ivi di 


| Quello ‘stolto ed egoistico orgoglio che in noi fa riguar- 


: per procurare loro una: situazione intermediaria fra il 


‘ trire ne piante, nè animali, nè seleniti.. 


“la: superficie della Luna che 
‘regioni terrestri. Si sono ‘idescrittte con un'ammirabile 


‘levazione «delle sue. montagne, ed. i -resullati;a. cui si è 


pin pichi. giganteschi, “non: ha secondo il: ‘Decuppis,. che 
‘mn’avmosfera:: di; un'estrema ‘tenuità ; ‘e questa spropor- 
| zione So - ' dell’atmosferd e e' quella. delle monta- 


A 


Bice 1h altezza. sdell'atmortera; loncessre ROD, è. è ancorà | 


Ri pubblica in Firenze it Mercoledì e Sabato 


«una, maggiore «durata. che. fra. poi, cioè di una durata 
(di 350 ore,» lo che, ammonta a poco più di 14 de'no- 
stri 19 di X-ore, Ma questa .durata:essendo relativa per 
cul, sotto «fjuesto rapporto possiamo ancora. figurarci 
ufo debba ‘essere Ta Vamicla di; sistenza dell’abitatore 
‘della Tuna sétòr deh ti L ‘sbfraiiale dial al. n 
tro emisfero. ; 


«a Difatti fintantochè l'emisfero i cui resta eterna- 
mente. nascosto il nostro, globo, si frova per più di.14 
de’ nostri. giorni : immerso-ia tenebri, quello che tro- 
vasi a noi rivolto. |’ oscurità: delle. sue ‘notti è dissipata 
dalla ‘splendida’ luce ‘che gli 
‘chè, per poco che-i soleniti 


rifiette ‘Ja terra. Imperoc- 
non sieno inaccessibili a 
| dare il nostro globo come il centro del mondo, essi 
non devono dubitar punto che la terra sia stata creala 


‘giorno solare e le oscure notti. Infine, le transizioni di 
temperatura potranno’ forse esser’ ivi alquanto brusche, 
ma a ciò vi si dev'essere accostomati, e quindi prov- 
veduto alle necessarie precauzioni. Come dunque si può 
ritenere inabitata la luna? o 

« E frattanto l'opinione la. più generalizzala è, 
che la luna non sia abitata. Questa opinione si fonda 
principalmente, sopra la convinzione che la luna sia 
priva di atmosfera, e perciò non esservi alla di lei 


superficie nè acqua, nè terra vegetale, da potere nu: 


« Ma che la luna von abbia punto atmosfera, s 
poi in realtà rigorosamente dimostrato? Or “eccone. la | 
| risposta: M. Pompilio Decuppis (un sapiente. astronomo 
italiano) annunzia di avere più e più volte osservato, 


‘e visto co’ suoi propri 


3 


occhi la ‘refrazione dei ‘ raggi 
‘della luce stellare ‘al momento ove questi radono l e- 
© stremo contorno del lembo del nostro Satellite; in una 
‘ parola, avrébb” egli osservata e ‘Ticonosciuta un n'almosfe- 
ra nella Luna. . n 

« Niuno ignora cha noi eonosciamo assai. meglio 
un gran. numero di 
precisione le ‘sue pianure, le sue vallate, le sue’ de- 
| pressioni profonde riguardate siccome mari, 'e sue mon- 
lagne ed i suoi prodigiosi cratèri; si è fatto ancor di 


«più, si. sono misurate. con: un incredibile esattezza l'e- 


pervenuti, ‘contestati ‘già da W. Herschell ed ora fuor 
‘d'ogni dubbio, son di tale natura da cagionare la più 
grande sorpresa. 

«In effetto, sopra codesto globo, il di cui diame- 
tro, ‘non :è che poco più del quarto di quello. del no- 
‘stro, vi sono delle. montagne; che. possono . sostenere. la 
‘comparazione ‘con: quelle: maggiori : che. noi. ‘conosciamo 
‘della nostra terra, 

» Tali sono le seguenti; 


Dér fel, elevato 7603 metri, si, î 


Newton; 7264 © £ 
Casatus, | — ‘16966 i" S 
-  Curtius,, 6769. 


pista e Ma vedi quale. rat La Lai così ricca 


“Bne. 
| do fra va 


î si 


de suoi, predecessori. ie u: 


pie pe sapì it io 
dure sg 


« ACCeo. 


- sfera, la traversa, ed è deviato. 


sella sua storia fisica, dalle forze interiori , 


Sabato:29 Marzo 4356, 


perfettamente conosciutà, ma senza dubbio ella è di 10 


‘a 12: leghe per lo meno, ora quella della Luna sareb- 


be, secondo: il Decuppis, tutt'al più di 580 ‘metri, e 
potrebbe ancora essere che la medesima: discendesse 
a:430. metri. i 

« Intantochè. l-:almosfera terrestre sorpassa di pa- 


arecchie leghe le sommità di nostri pichi i più' elevati, 
‘l'atmosfera lunare sarebbe: al’ contrario 


grandemente 

sorpassata dalle montagne. di essoglobo, formando co- 

me. tante isole molto ‘scoscesi ‘în senoad iun’ oceano 
agi 4 

« Per quanto pizsaria debba sembrare qua di- 


sposizione di. natura. niente è però impossibile; ..e. la 
Luna sarebbe così l’ esatta contro-parte del piecolo pia- 


neta Pallade, il di cui diametro non. è che di 32.,le- 
ghe, e che ha frattanto un'atmosfera che si eleva: ad 
800 Kilometri, 

«Basta, checchè ne sia, ciò è più chè sufficiente 
per ispiegare come un raggio di luce che viene a. ra- 
dere.il lembo della luna possa, secondo i casi, essere 
0, non; ;essere relratto. 

4 Di fatti, se il raggio rade la sommità la una 
montagna; questa:,sorpassando lo strato atmosferico, il 
raggio: non è punto deviato. 

« Al contrario, se il detto raggio passa presso il 
livello generale della ;Luna, ad una distanza di 400 a 
300 metri dalla sua superficie, esso incontra. |’ atmo- 


€ Ma il primo caso deve presentarsi. molla, più 


spesso che il secondo, ed. eccone il perchè. La Luna 


essendo stata orribilmente, ,sconvolta alle varie epoche 


;il perchè la sua superficie sia cotanto accidentata; 


laonde, se col pensiero noi dividiamo la sua circonfe- 


renza che costantemente vediamo in 360 parti. uguali 
o. gradi, troveremo che 251 di dette parti sono occu- 
nate da montagne, e 109 soltanto da pianure,, da val- 
late:e da depressioni più o meno profonde. Da ciò ri- 
sulta che il raggio che rade il bordo della, Luna deve 
più frequentemente incontrare il di: fuori: cheeP'interno 
della sua ‘atmosfera. © se e * 

« Conciossiachè non solamente i casi di non fa 
zione debbono essere più ‘frequenti che gli altri; ma 
ancora. la refrazione slessa ‘non può essere che assai 
- debole, ed ecco su di ciò un’ importantissima conside- 
razione; Essa dev’ essere. debole perchè è e prop rzionale 
alla gravità ‘sulla superficie del’ globo che | vviluppa ; 
quindi, l'atmosfera lunare, la quale circonda un corpo 
ove la gravità è trenta volte minore’ che sopra la Ter- 
ta;sdeve-per®necessaria ‘conseguenza essere trenta volte 
più rada dell'atmosfera» terrestre;-per cui il:detto astro- 


A N nomo la' riduce ad una Ventinovesima cilio della no- 
; ‘stra; cioè, 


ii sea Po 
«Ora se le ulteriori esperienze ‘che dev | 
M. Decuppis confermeranno quelle ch' egli ha di, gia fat- 
te, sarà dimostrato che la Luna è incontestabilmente 
abitabile. Resterà quindi a sapersi s’ ella è abitata 0 nò; 


‘lochè vogliamo sperare non si debba’ di molto” tardare 


‘ad assicurarcene. La 


Senza dubbio secondo. lo stato attuale delle nostre 
«cognizioni, non vi può essere che uno scarso numero di 
i, persone...le quali pensino che 1 infinito numero di globi 
«Che «popolano ]' universo, la.terra. «sola: debba essere abi- 
‘tata ; e più da creature, lacui intelligenza sia: capace 


‘ di '‘trasportarsi ‘nella ‘imimiensità-del creato a contemplare 


ne ‘opere. Sorprenidenti ‘della nabira el infinita ‘potenza 


i è grandezza di Dio. Ma da” probabilità del \contrario, 


FTSE FEE 


ne dimo- 


5 ‘1916 € 


quia LDIa Ta 


agli a di un gran numero; “di. ioni i autorità di - 


una prova esperimoniale. La ‘produzione; «di questa, fa- 
eide »intelligenze ne 
sarebbero: al certo’ rivoluzionate.; :Chè per-convincersi di - 


rebbe 1° effetto diiuna «sivelazione;- 


un tale asserto, basterà soltanto riflettere quale fu l’im- 


pulsione che produsse sullo! spirito : mano la, scoperta f 
dell’ America; per lo chè, per poco che‘ sei ne factia il 


paralello, facile ne riesce di sapere quale sarebbe l’ef- 


fene=che=prodarehbe Ta: page di 'esseri*viventi sopra s{rfatinmpazza reni medici, “emorire=glicammalati;ana-dot-- 


un.globò lire. il inostrò; 


imeniNOÎ» però - opiniamo- cha; «Nel una-o pellaltra= mal 


;imiera , tima;rivelazione di;tal: genere» sia per «avvenire. 


iQuando; doi vediamo :l'astronomo: serutate le:forzej sino 


adi ora digriote, che dispongono; in: anéllo :0 in spirale 
«cerlinammassi - di .«polvere;:luminosa diccui; ciaschedun 
alòmo è rappresentato da un sole, e che-aveva! resi- 
Stito alla; potenza : decomponente : del telescopio di W. 
iHferischell, noi non possiamo itredere ‘che l’uomo se ine 
!stia inv una perpetua ignoratiza di ‘ciò: chéPisticcede ‘ in 
‘èregioni infinitamiente:più prossime ‘a li-è sopra ‘un glo- 
ibova \icui mon vpuò egli iriguardarsi ‘affatto ‘:estraneo, Ag- 
gruppato con ]a terra, come in un arcipelago fluttuan: 
il:te, ‘all? intorno‘di Wu medesimo sole; e'valicando di con- 
| certò'‘&lla ‘ricérca’d'iignoti:destini; non sono fors'essi pel 
‘Toro: insieme una isola‘‘repubblica di cui l'astro centrale 
'e- ‘raggiante rappresenta la ‘capitàle ? Io traggo adunque 
6 dal ‘progresso dell'astronomia è dell'ottica la ‘convinzione 
di vedere, quando che sia, confermata 'una' lale'speran- | 
‘Za. Ora questa speranza’ sarà'ogtiora ‘più'fondata ofe si 
rifletta’ ‘che ‘tutti gli ‘astri che iti‘oggi abbiam ‘nesisttato, 
‘non furono essi scoperti ‘alla’ prima'che per mezzo delle | 
legoi matematiche alle quali obbedisconò'; itidi‘‘si’ ven- 
‘fiero’ a ‘conoscere’ le’ loro fisiche! ‘iqualità ( per esempio : 
‘ To studio‘ sotto”il rapporto ‘ottico dell’invilappo gasoso 
del sole ); noi arrivammo' purè ad ‘avere delle #covnil 


‘ zioni meteorologiche ‘dita’ uno -di ‘essi (‘p‘‘e.’le nubi. | 


di Giove, i ‘chiacti polari di Marte 'ècc. ), oggi ta! mine: 
‘‘Falogia ‘degli ‘spazj celesti ci‘è pur nota mediante ‘gli 


aeroliti ; la topografia degli astri’ ha ‘per Sho ‘principale | 


‘tapitolo le carte” délla Lina; il Decuppis ‘né Pipa 
a sélenologia j ossia la fisica del globo lunare "| 


TS; 


| Wista di ‘esseri viventi, l'astronomia avrà un giorno” 
‘Ssull’botanica e la sua: zoologia. To: fine se ‘lo svilafir 
Sena “vita “ha sopra quel ‘globo ‘come Sopra il mostro | 
‘’5f?Suo ‘tipo ‘culminadtà în una specie intelligente , ‘no 
potremo argomentare che la storia” ‘iaturale detta ‘Lun 


abbia ‘pure. fa sua a antropologia. Sd sati 
i RA, Gmnmict. i 


Gin bui .îi i GG: 


ti fessote ‘Cav. Decuppis e ‘dal medesimo :reso ostenisidile ‘aps.lA. iL 


‘perchè se ne debba qui tenere speciale parola, avendone già di ess 
Tiatte TO più ‘dettagliate ‘descrizioni ‘i’ più ‘accreditati giornali di Eu 
; ropa;:per cui aggiungiamo, soltanto la lusinga di: vederne non lon 


ssligslhiosini (sp è ib pe 009 


Cm. L otte 


) pu sbnon:in bam 
i pi EG TEOz on DISSERT CAZIONE, .. VIS sl STO 
E il 73: Febhr;:19856 nella Spub 


; ica: tornata: dell'Accademia: Medico=Fisie 
Fiorentina del. Bott. Niccolò Celle Autor 


io bi 


della Medicina Eclettien, già Maestro ‘di 


re ,meì Regi Spedaii di Pisa e Soei 
Corr rispondente. di ‘molte Accademie rta 
» e Straniere, 000! 


uri à prtH } gi i Par 03? ik 


— (Continuazione) 


sonni i: > ai 
dedi protesi lidia 

ii Ma quel che. ipiù scredita €, rende, strana, ved; ‘incon 
cepibile l'omeopatia, insussistente ced anco. ridicola Do 
sono Ì principi patologici, nè, terapeutici su cui ‘basa Ta 
5: zione dei rimedj, ma ‘bensì il modo di amministrarli i 
‘© una ‘dose ilifinitesimale. L'aécenata frazîoné“di eSileh 
!Ummonia" 4 ‘pil di 1930007000 sfitebba' Bpresso'Vehiei d 
- ‘nessuna’ importanzasia? un! calcolo di 'imatetnatita» Ess 
««è'poi:‘assolutaitiente eguale a zeroin : ihedieina ; ‘Daen 
» poisancor di. zero, ‘qualora una tale. quantiià, venga jsamb 
- Ministrata ad. intervallo di; più, giorni. I, rimedj «eziai 
dio, efficacissimi, 0, devono venire amministrati in qu an 


LIFILa IDA To 


tità conveniente, ‘onde | rodurre. ‘possono un” qualche el 
‘Oferto, 6 nel nostro tasti Sicconié oghun Vede, Tele ho 
potrebbe essere altrimenti. ‘che ‘mortale, (o almeno E a- 


zione ‘sarà ogni e l'effetto ir Ha la il - 


È 


‘cortinuiamo ‘questa progressione : SISI la luna non è spro: 2 


di). ni magnifico Atlante lùnare èlabofato dal Chiafissitmo ‘Prof 


° venti sécolì di''esperidilza ‘all'osservazione di'Hanheman 


sl sens9 Comune Hivece' di essere fondata) Egli: dice, sull: 
»‘natura; ‘bene esaminata? mons do(comestutti gli. altri..si 


LARTE 


‘al certo si è:la quantità eguale alla frazione di un bilio- 


‘ad un affare di commedia, 0 meglio ancora ad una mera 
melanzaggine , ‘e per questo solo riguardo I° omeopatia 
non, meriterebbe neppure che chi ha fuor di senno la 
+ prendd in seria considerazione. Dessa Va rimandata’ fra 
" le’ chiméré, tra le: follie, che degradano lo spirito uma- 
no. È una dottrina affatto estranea all’arte salutare, che 


iprina» nel :cuir seno stanno ‘la: menzogna , la stoltezza e 
Timpostura,-ed. in cui infine non può  contarsi nes- 
‘suno dei. reali | progressi della scienza e del vero. Per 
° fare conoscere’ 0° preclarissimi Colleghi, che nell’emette- 


‘re questo ‘giudizio ‘da ‘me’ qui ptontrlato contro 


UFomebdpatia iv'non sono slato‘spinto da ‘spîritò di partito 
199 715! Nèlperssodio d'altrui nè per dispiézzo» 

mi; compiaccio; di, fare osservare, che, desso è, perfettissi- 
«mamente conforme. a: quello, che. ne hanno dato. altri 
‘(e quel, che, spiù monta ) celeberrii, medici, tra . quali 
basti citare il Cav. Prof. Giacomo Tommasini, il quale 
fino dal 1826, in un suò discorso letto in quell’anno ai 


“ ‘su0î ‘discepoli, dichiarò essere talî e ‘tante le erronee pra- 


-itiche’di essà, che' reputò‘Ussère! cosa inutile’ib'confutatla. 


UA prendere"la cosa’ sul sèrio; egli diceva, sarébbe dare 
;:corpo all'ombre; richiamaridomi ‘alla memoria «il : senti- 
«mento di.la.: Fontaine;: «Quand .l'absurd.est outrè,on 
. lui;; fait l°honneur .de, voulovir:pour reson..combattre 
l’erreur » Giusta l'opinione del Tommasini, nòn può. es- 
sere. permesso ad un medico coscienzioso il curare gli in- 
“ferdi coi mezzi omeopatici, poichè egli li crede affatto 
° nutiti? ’'@ di Messunà azion8’ o possono ‘però riuscire ‘ol- 
! tremodo daninievoli allorquatido' ‘questi! siano” preferiti in 
è dasi divgrave maf@tfio!a-quelli;:che:!dovunque ‘vengono 
Prieenòsciuti vantaggiosi. I tentativi proposti: dall’ omeo- 
|--patia; non. si possono,..ei. dice. permettere,. che dove, il 
permetterli e immune da qualunque pericolo, come. p. 
e. nelle croniche malattie stazionaree, e ribelli a molti 
, ottimi mezzi gia sperimentati, ‘ove non è dannoso (em- 
> poreggiare prima di ‘passare a qualonque: ‘nuovo tenta- 
Divo, ‘ossia in ‘quelle malattie; ‘hellé quali si possono! sen- 


‘sza:daàno: dell'in fermo differire !a ‘migliorerstagione i nuo- 


:ivibrimedi, che.-tentare: si. ipossono. Ma nelle acute:.ma- 
lattie, esclama .il,:sommo ed ‘assennatissimo. Clinico, di 
Parma, potrà mai un medico che non, sia, omeopalico 


e ‘dei Secoli ‘mostrò  dòversi tosto appli- 
e salvarne possibilmente la vita? Tn una pueu- 
‘imonite’acutissima! ‘in’'un’apòplessia manifestamente ca- 


perienza 


cigionata da'‘insolazione;;ì eda ‘abuso divino: e ‘prodotta 
»:quinditda. turgore di vasi icerebrali,;o finalmente-in una 


epatite od enterite violenla,. nelle.quali:,malattie il; cer- 


. Vello è -minacciato da; emorragia, il polmone di coaliti 
i fibrinosi, o di mortale indurimento,.il . fegato o l’intesti: 


no di gangrena, poirà ‘egli essere indifferenté il non 
fare nulla, o l'amministrare qualsiasi rimedio a''milio- 
‘’Resimi'*di: gratio? chè pet in middicò nomi’ ‘omeopatica 
bequivalgono 6 nulla? In questi: e: simfli attaéchi infiam: 


}!matori; che: non frenati subito-qualisi conviene; »possonò 
perdere l'infermo in. men; di due.:giorni, non. potrà.mai 


ID, medico onesto omettere i reputali salassi, i purgant 
ec. ‘che tutti i i pratici, antichi e moderni. riconobber 
cggili 6 dichiararono necessario” nè ' potrà ‘ sollomelter 


€ di'pothi omuopatici: Sentitm enti: simili Hcotesti!esterinà 
;spure-kiltustre. prof. !Griffa..di ‘Torino,.che della, medesi 
« «may doltrina..sì fece..a,censurare, le principali massim 
in alcune sue considerazioni, lette nella sezione, medic 
della terza Riunione degli scienziati tenuta in Fireoz 
A detla di lui ‘la  dottrida omeopatica ‘di Hanheman 
Afiori Sold'è ASA ed'‘erflòrte, ina eziandio’priva di buo 


stemi della Germania) che un parte-butrito:.di sofismi 
di soltligliezze, e trascendentalismo; poscia, concludev 


perciò per confutarla di altre ‘armi non ha bisogno, ch 
di quelle del'’fidicbfb)! 0 svelo one ! 
Espresse. pure it‘medesimo concetto sull’ insustin 
tenza dell’ omeopatia;anche l’insignere dottissimo mi 
‘amico Prof. Telemaco Metaxà di Roma in una sua m 
moria stampata negli Annali Medico-Chirurgici di Ro 


it sSampiaroterà pia. chie ‘egli “clifàma per ischetzo idr 
rrpicaive ‘sorél1A edrniate primogenita “dell omeopatiaci I 
1ecotesta; memoria iltautore scosì=sì resptim&?Larmassim 
|. :precipua :su, cui Hanhemaîa, «posa. l'omegpalia..similia s 
da milidus:- curautur, cioè, che le. «malattie si debbono c 


rare con sostanze medicamentose, alte a produrre ne - 
di le òrganismo sano gi ‘istessi” sintomi ‘cui Îe “malattie me 
desime presentano, a senso mio è ‘urta ‘eresia’ medica) e nali 


Tao parere di ari un vero enigina;#ui difficilmente sci 


glierebbe la sagacità di. Edipo, ed il raziocino suo per 
dare. ad’ intendere. come ciò avvenga è pure un com- 


dn 


tità del farmaco non'può produrre effétto di sorta, quale. 


‘ nesimo, 0° ‘trilionesimo di grano, ed allora il tutto si riduce. 


«t aggi. fa bella imostra di'!se l'omeopatia, 


| clinazione all ideale. il tutto mescolato 
a una maggiore, ‘o minore dose di credubit 
È ‘zione sa \ighofanza. Jofatti se di questario” 


di 


ANNO VI 
plesso di enigmi tanto oscuri, che, Ja mente nostra non 
può penetrare. .‘° issoca 

Riguardo poi, alemeacià' delle sottilissime dosi dei 
rimedi ‘da’ ‘esso proposti e che giusta l’osservazicne di 
lui operano con pronlezza, con giocondità e sicurezza, 
io credo che esse non abbiano virtù e forza maggiore 
di quella che possedono gli amuleti, i portentosi tali- 
smani ‘di Saladino, le parole misteriose e i segni d'in- 
canto e le smorfie, cui usavano un dì i Roseo-Cruciati 
gl'incantatori ed Alchimisti Paracelso,.-e-Caliostro. pro- 
totipi dei Cerretani ed impostori. Non ;la finirei giam- 
_mai se io volessi qui riporlare tutti gii autori che scri- 
vendo sul conto dell’omecpatia hanno esternato le loro 
massime perfettamente. identiehe,.e..conformi alle mie. 
Ma se gli emeopatisti vorranno: com animo non preve. 
nuto ponderare lutte.le ragioni assennatissime chie sono 
riportate nelle sole opere dei summentovati tre illustri 
professori, io ritengo ‘per ‘fermo? che troveranno di che 
altamente; disinganmarsi, e diseonescere una volta, che i 
‘foro fatti. ‘esaminati’ coh ciudiziosde “driticà *rieséofì ‘nulli 
a provare quegli asserti dello cui verità fanno, giuro, e 
che la dottrina Hanhemaniana, che seguitano, e. di cui 
“menano tanlo vanto ha contraria la esperienza dei se- 
coli e le ragioni dei più celebri pratici di ogni età e 
‘di ogni’ nazione. 

!»! Ben'sì potrebbe applicare a cotesta-dottrina ciò che 


o serisse non: ha; molto» uno dei: più belli ingegni. ed: :in- 
«Sieme 'assai:faceto tra i nostri serittori italiani. moder- 


ni rapporto.al mesmerismo ossia .alla medicina ‘magne- 
tica di Mesmer, la quale (sono sue parole). talmente 
estolleva superba la fronte su tutte le ciarlatanerie det 
secolo, che faceva crepare di rabbia la omeopatia non 
solo, ma lacranioscopia e la sua:mamma frenologia e tutti 
gli‘ ‘altri scientifici gingilli inventati dai grandi fanciulli 
detti uomini d'ingegno per fare passare il tempo ai fan- 


mero] «dell'età nostra. 11 mesmerismoj%egli soggiunge lie- 
»ne.al «di; :d’ oggi nelle scienze il. posto; che |. ‘astrologia 
;;giudiziaria teneva fra -le scienze :fisiche;;molti, anni. .fa, 


è una piccola, pianta parassita di una grande pianta ro- 
«busta e ben radicata, è Ja figlia pazza di una savia ma- 
‘dre. Il principio che creò il mermerismo è quello stesso 
che generò e diè voga all’astrologia, all’alechimia ed in ge- 


‘Unèrale a’ tulté ‘le scienze, che ‘per ‘quel tantò ‘in esse 
»rcobternuto di misterioso, di ‘fraudolento ‘ebbero it nome 
i«di; scenze: occulte. Tali erario ‘anticamente; Palchimia; la 


cabalistica,, da. magia, la. teurgia, e; tante saltre:iscienze, 
.di morta provenienza, e; di più incerta applicazione,.tra 
le quali si potrebbero. mettere ancora certe mistiche 
teorie moderne oltremontane specialmente della Ger- 


‘ mania, quali sono a modo di esempio tutte quelle così 
‘idette ‘dei Filosofi dela natura, 
odella «potarizzazione; dell’animismo; non’ chele idee’ di 
sobiettività,-di quantitativo e qualitalivo ‘ogranicò ei dei 
. tre. processi fondamentali,. positivo; formativo, emotive, 
|,che fanno viva l:organizzazione , 


deli” imponderabilismo 


cor, molla accortezza 
sostenute, e sviluppate più o meno. nelle opere di Acher- 
man, di Roschau, di Everardo Schelling, di, Wagner di 
anti Prokàska, di Treviranus, Burdach, Carus ec. teo- 
'Ufie”'6 idee 'tuttée ‘posté cià in difidenza, per non dire in 


frotale’’discredito ed obblio- dà molti eelébri autori, non 
«sole Erancèsi, tra quali: Couvier: Broussais ‘ed’ ‘in Italia 
«dagli illustri Prof. Tommasini 'Medici, Griffa 


» Metaxa, e 


dall'esimio, Dott. Francesco . Franceschi, ma in; Ger- 


a Mania stessa dall’illustre. clinico. ed archiatro viennese 


i Prof. Hildebrand. Di poca, e niuna utilità possono 


‘riuscire coteste astrusissime idee nel pratico uso della 


‘medicina. Esse ‘sono troppo meltafisiche,;e parti sono di 
‘btarici ‘d’immiense astrazioni, ‘non iché' di ‘trascendentali 
osuppostis I principio; che creò coteste teprie, fra le quali 
‘aa mio'crellere 
l'amore.-del meraviglioso, la: stanchezza (del dartterta bo 
é -c0 


Lioine di ‘essa ;' quale è ta ‘ferapeutica o: fatmacolo - 


gica, noi. saremo mai sempre ‘costretti @*<onfessare ‘ dl 
nostro assioma « Non-vi è che la fede che medichi ». 
To non VÒ citare. adesso gli esempi numerosi, che ci of 
‘‘frono gli ‘annali’ della scienza, d'i infermi curati da uno 


deforzo della! imînaginazione coi medicamenti affatto” op- 


vippstia quelli, che vi‘medici!»preconizzano, ed a edi i 


 Inalatisi; sottoposero; eredendo: in: tutta; la loro.fede di 


» distruggere, H, proprio. male, e distrus ggendolo.difalgi, per 


|, uno di quegli sforzi della. volentà e della. fantasia, per : 


‘uno di quei. fenomeni semplicissimi , che appuni per 
- essere. più ‘semplici sono i più difficili a a spiegarsi. qui 


ibtenido! parlare “dei faiti' scientific? accettati; formufnti e 


it om allo stato: dibeorema, e divafosismi; intendo-par- 


lare delle regole; non. delle, ‘eccezioni, Andiamo agli esem- 
“pi passiamo cioé per un momento in rivista alcuni espe» 
-rimenti di Hanhemann, alcuni degli effetti che certe so- 
stanze produssero i în lui. (continua) — 
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Degli Stabilimenti per gli orfani in Texsbnl 


| Sezione i DoS Pistora. 


binubad — SAVO4Nio 


9291 iiiiosii] — LAGO bIUI ile pisUbio@ si sip 
iù Ibncluicavione I di Diarconia data. al:nuovo! 
Istituto farebbe::a prima.giunta :supporre;che:yeramente! 
la sua destinazione fosse: stata esclusiva.:per.il:ricovero 
«di fanciulli corrigendi ;::sul: quale. proposito:diremo che! 
‘anco la’ Pia. Casa: di S. Filippo: Neri. conoscevasi ; sotto 
‘eguale «denominazione specialmente. referibile: ad «uno 
dei fini dello ‘Istituto, ‘senza che. per questo: loc Stabili- 
mento perdesse l’ altra e principale qualità di educativo. 
È di- fatto il Tigri” ‘chiama’‘îi’ ’Conservalorio ‘Pistoiese 
 Orfanotrofio antico, e la qualificazione di ‘Quarconia non 
. sarebbe così per Lui ‘che meramente accessoria. 
‘Ebbe questo Stabilintento stanza rel ‘Monastero 
— soppresso delle Tolentine ; ‘ed alla. sua dotazione, ‘oltre 
i ricordati assegnamenti, contribuirono ì cittadini cd il 
da direzione e ‘soprainiendenza ‘ di 15 Deputati o ig! | 
x mini, (5 Ecclesiastici. e 10 secolari). i «quali. ‘nel 8 Giu- 
gno, 1736,.ne dettarono le Coglituzioni organiche e di 
Sonori, in forza: di, un potere indipendente. ‘e senza | 
sorestrizione, che «ebbero veramente gal. Consiglio, del Po- 
polo, o che si arrogarono, ma che..il Governo, ha, mai | 
i sempresritonosciuto per essersi; (enulo_. estranep allo 
siae gnior dell’amministrazione. Questa - ‘specialità. che 
‘bimon: si «riscontra sin: altre Amministrazioni. è;tanto, più 
‘ avvertibile in ‘quanto stà in opposizione al sistema pra: 
ticato, come. Vedremo, per; il Conservatorio delle orme 
detto delle Crocifissine. 
La cognizione delie suddette Istituzion 
stata per molti rispetti utile: ma è certo che a tenore 
-bigelle medesime la istruzione tecnica dei giovani opera- 
vasi” ‘mediante lo invio‘ So mapifattori: e ie di 
i baelega della città. ic ina 
mmritogi :Per,. le. cure, e ‘beneficenze, dello. illustre , ‘Cesare 
: Godemini-Provyeditore della Deputazione questo. Istituto 
‘aveva novella: vita ed incremento, chè : 


3 D 9a 
. 
LI 


- fizio. delli orfani donava tutto, il ‘Suo patrimonio, ; volendo i 


_ che, fosse. all'uopo eretta espressamente la, fabbrica. che 

- fino.del 1752. andarono ad. abitare. :10: diversi. tempi 
: concorsero ad aumentarne la dote altri legati e pie di: 
> spotfzioni; che ‘movevano dallo: stesso urico ed 
—, guvisavano. al medesimo. scopo. = 


sa. 4 E questo quell” Orfanotrofio , che ,i di, Tigri E, 


aedlall’anticordi;.cui facemmo onor menzione. Vuolsi per 
‘chie per le:disposizioni: del Godemini - ‘cangiasse ik pri 
— mitivo suo carattere di Stabilimento Correzionale i 
‘ Ospizio destinato | ‘alla reclusione ed, educazione de 

_ poveri Orfani;.e ciò; che. più. monta. ‘che. {al cosa avve 
nissgisenza lo: intervento.idi alcuna superiore. ;autoriz 

“ zazione derogatoria del Rescritto del 27. Febbraio:1721 

—_ Ma ove pure voglia ammeltersì. che Ì Leputati S 

x" ", Valessero con, tro; pa. illimilatezza delle facoltà” loro..com 
nipelienti» sembra; alla. tenuità.,nostra che gli alti; ;succes 

i sim del:Governo abbiano «sanzionata la nuova ‘qualifi 
«leazione ‘e to scopo dello Stabilimento, univetsalment 

‘ conosciuto per Orfanolrofio, anco. perchè in coerenz 


call assunta, destjgazione. ha, ip. ogni , tempo; funzionato] 


srslasciando:di accennare alcuni Rescritti del-1778 e:1781 

) freno «lPrincipe.'rieonoscelò Istituto, siccome desti 
‘nato alla cura e protezione’ degli otfani ; si ci limiterem 

bi a,dire che. dalla memoria, del Senatòre, Marco. ‘Covoni 

€ ‘avincagigalo da: Leopoldo, I , dell’;ordinamento..ied.; val 
sivtivazione delle: Scuole normali: per ele «fanciulle, cul 

- temnerdietro Ja ‘Risotuzione” Granducale det 24 Settem 

# “bre 1782, emerge ché allo” Spedale. dj Ss Gregorio, foss 
fra li ‘altri oneri accollato quello de] riattamento dell 
abbrica-delli Orfani,:e l'altro..insieme. di..una »«presta 
. zione annua | di Scudi; 400;;m; sembgandoci. che;.a ital 
fatti sia .suggeli ida «disposizione. normale : colla + qual 
-1.061-19 Marzo#4@86 concedevasi ‘a favorè ‘del Conserva 
torio qualificato delli Orfani' là ‘esenzione dalle leggi d 
est _________ 
Le cos tuzi Oni i vet 131 subirono nej 

_ 1784, variazione sempre, per Je cure dire ite. - della De 


Pra 


> esplicitamente | ‘di 
4 gongerso, di;altri non: ;orfani dovessero semapreprefe- 


msn VT] rrotprs 


ein: ‘sato; di 


i 


Tommi ET I Ray SETTE VI TEIL ina tie enormi 


sarebbe | 


‘egli-a bene- |! 
, testament to, che il «Principe suggellava colla sua SIE] 


nta ione. n nuovo ) Regolatnento conteniora “Estrazioni Pe ‘eseguito colla. ’cromolitografia. di Parigi. Pel secondo tri: 


_ astra «SRO: dn in: Slate unta “disegni e affidati PI i} 
citi, che siccome: Jo: ‘aim stato! ‘fond: P ss * a Po 


S 014021 sollievo ‘dei amiseri’orfanelli rajione voleva! che ii di 3 


rirsì i vedovati (di, padre ;esdi;1 madre a Queli;psivi d el } 
solo mere; “quantunque cotale preferenza fosse conce-. 


‘miseria da 


L'ARTE 


lE i}; 3 dati ; RSNIIE i0 0h FEA 


udds #18, al Ha “i 5 36 . 
‘essere. più, di pi bisogno, di ‘protezione. - si La età. di 


ammissione era stabilita dalli otto al dd: anni, Non era 

* fissata la elà di congedo, chi era” "fimessa "allo arbitrio 

ed''alla ciscorpezione ' dei Deputati Ta ‘cognizione’ del 

tempo in cui poteva apparire utile il licenziamento del- 

«| I'alunno, mentre era principio normale! e tassativo ‘che 

..non fosse .rimandeto alunno innanzi,che avesse appreso 

, sufficientemente nn mestiere da dagli onesto. campa- 

mento 0 di essersi. assicurato un, Radio Sollocamento 
Ferlo.. 

Ta quale legge organica sembra (che andasse ‘in 
‘progresso sottoposta a modificazioni” le quali a ‘Giudizio 
‘del Tigri non avrebbero però alterato “gran fatto i 

‘principj fondamentali. Il governo delli orfani ‘di pre- 
«sente; è affidato .a 20 Buonomini;.un provveditore pre- 
siede alla. parte economica e disciplinare; un sacerdote 


dirige, la, educazione civile e religiosa degli alunni; un. 


custode ne invigila la condotta e gli conduce alle offi- 
cine ad snprepdore gine ‘mestiere pa quale mostrano 
maggiore attitudine: ‘nell’ orfanotrofio è dala lezione di 
lettura, di calligrafia,’aritmetîica; di disegno lineare e 
i meccanica. Alcuni godono intieremente, e altri in 
“parte il frutto. delle ,mercedì che possono | guadagnare 
dai 10 al 18 ‘anni; che è ‘depositato nella Cassa di Ri; 
sparmio. Niccolò ‘Puccivi nel 1850, stabiliva ‘un pred 
“mio ‘pecuniario da conferirsi ogni‘anno al migliore degli; 
ssaluoni.. per moralità ;. disposizione. benefica . che ; era! 
. un'aura di quelle maggiori generosità che. già aveva ‘conÈ 
sSegnato ;nelle..tavole, testamentarie del  Gennajo, 1847, 
i)» « <Ed,;é con. questo, testamento monumento, invero di 
patri la splendida carità che mancava. ,al viventi, il Puc. 
‘cini; il quale ‘volendo provvedere non già ai bisogni di | 


popolo infingardo ed accattone, ma ‘al popolano operàj 
ed infelice, educandone ed istruendone i figli. nominav 
‘“‘etedè universale il Conservatorio delli ‘orfami o'l’orfano 
‘trofio posto nella ‘Chiesa di S. Barlolemmao in Pistoia! 
‘E poichè tra i bisognj primi “di questo Istituto primegi 
“giava la istruzione ‘Artigiana, la quale a ‘suo avviso ich | 
i Veniva “che fosse data alli alunni nello interno, anzichè 
— presso maestri” ‘esterni, riséuardandò & tale' Uopo men 
_ che idonea l'antica” Quarconia; ordinava che fossero li or: 


“ridursi all’ uopo. di distendervi le ‘maestrabze ced il per 


“La questione Îitigosa” ‘Mossa. “contro” ‘Ja! Validità de 


, pel, 12 Maggio 1853. lasciò in sospeso l’ attuazione de 
generoso e magnanimo proponimento del, disponente 
Puccini. RES a 

(continua) Avo. OTTAVIO ANDREUCCI. 
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CÈ stato pubblicato dall’ Editore! Cinoffi la terza Di 
‘’stribuzione del Racconto di Enrico! Franceschi — CERC 
. MOGLIE. 
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. oCt facciamo un obbligo di pubblicare quanto. appress 
Essendo stato per ‘Ihecreto Governativo:sospeso. pe 
"ud ‘nese ‘ilGiornale ‘La Speranza contando dal 20 Mar: 
"20, ‘ed essendo desiderio di quella” Direzione îli non ‘de: 
‘ fraudare, i suoi Abbuonati,, riporterà. ad un, mese più 
cavanti. il: loro abbuonamento poichè seguiterà sempre 
la stessa ‘numerazione per comodo di tutti coloro che 
fauno” Collezione! - ibi ie 
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È aperta | associazione pet secondo. trimestre, A- 
cum Maggio e Giugno al Panorama universale, gior- 
ue Snia e Lu ao pri 
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Quantunque il Panorama. “contenga il doppio di 


fani traslocati nel suo palazzo dî Î5Ò Giorgio che doved 


illustrato, vanti un’ estesa ed voriorata ceellaborazione, 


‘riempiendo fra ‘moi al vuoto? di” quei ‘giornali, “che ri- 
‘éréano educando la parte” più ‘colta ed' ‘agiata’ ‘della 


‘Società; hulladimeno il prezzo nè e “d'assai minore) e 
questo ‘prezzo già per sè minimo, viene pure ridotto 
L. 5 per Milano, e o. 


50 franco per. tutta: la monarchia. 
Le associazioni si recevono coi soliti: mezzi -libra- 


pel secondo trimestre ad -aust. 


rio e’ postale, quest’ ultimo però. ‘più pronto è sicuro, 
mediante un gruppo affrancato contenente! il prezzo 


‘d’associazione diretto Al ufficio ‘det Pandrama Univer- 
‘sale, MILANO, ‘presso la tipografia Redaelli, fiella con- 
—tràda de’ due Muri num. 1041. Gli ‘associati, al Pano- 


rama possono avere a metà di prezzo, cicè ad austr. 
lire 2. 50 al trimestre franco - l’Annotatore, Friulano, 
giornale settimanale in rivista politica a foggia del Cre- 
Lalla; e:Viceversa, gti Gerra dl i 

“Presso ‘le ‘librerie Brigola'in' ‘Milano e' ‘Venezia: $0- 
no' àticora’ ‘disponibili pei nuovi associali poche copie 
del primo trimestre, con cui potranno: completare la 
collezione annuale. - i 


"TEATRO DRAMMATICO ITALIANO 


(continuazione v. N. 25) . 


{Gusti zionale N. 70. — Parigi 10 Marzo: 
Madama Ristori ha ricominciate. le sue Rappresen- 
tazioni che promettano d’ essere così brillanti e così lu- 
crative, che quelle - -dell’ anno ‘scorso. Ella è ‘stala rice- 
vuta con dimostrazioni di entusiasmo che non si ‘sa- 
prebbero' descrivere: siè trovato” ch''Ella'vafea | fatti 


‘progressi’ se pure è possibile. Nell'ultimo Attò di Mirra 
è stata, come fù, 


inimitabile; nella Scena' delle furie. 
ha fatto correre per la Sala un: generale. senso di ter- 


Tore, ed ha poi usata più dolcezza , . più. tenerezza e 
= | rassegnazione nella. ullima Scena con Ciairo, e in tal 
modo si È comportata che non potrebbesi veder” cosa 


- più commovente e più umana: insomma Ella'è Sublime : 
Tal sua "voce ha ‘cuadagnato di forza è di dolcezza là sua 
‘persona ‘è ‘più calma’, la' sua saltite migliore:; e il suo 


viso: ha acquistata freschezza, é sì che in vece. di ripo- 
;: sarsi dalle fatiche dell’anno scorso; e' dei lunghi viag- 


gi, ella invece ha: date senza interruzione Rappresen- 
tazioni in Belgio, a Berlino, a Dresda, a Milano, a To- 
rino, a. Udine, a Trieste, e ultimamente a Vienna di 
“ dove ora. viene. Madama Ristori ci darà a giorni la Ro- 


i smunda d” Alfieri, e poco dopo la Medea di Legouvie 
‘ehe un eccellente Italiano M. Montanelli ha tradotta in 


versi sciolti e con ‘taîita' maestria che Ssarébbe' imnos- 
sibile di rendére con maggior -fedelià ed esattezza i 
pensieri le'espressioni e le imagini dell’ Autore. La 
Medea fatta. Italiana dal. Montanelli è talmente piena 
. di movimento e di vita che. si direbbe di primo, gelto 
sortita dalla mente del Traduttore.; Vi. sarà, gran cu- 
, riosità per sentire questa produzione, e per vedere 
‘Madama Ristori in questa parte di Medea, sì ostina - 
tamente da un LE Tragica rifiutata. 
SER FIORENTINO. 

' Messajgiere delle Arti è Teatri. — Parisi 10 Marzo. 

Dal momento «che ' si ‘seppe a Parigi V drrivo»di 
‘M.ma Ristori fuvvi chi ‘espresse il ‘timore.iche questo 
suo ritorno non. fosse così felice come la prima sua 
venuta. Era un calunniar Parigi, e eonfrontare je con- 
dizioni di una sorpresa, o ai un trasporto. irreflissivo, 
sol trionfo il più giusto, il più ‘meritato. Questi” ‘spiriti 
‘ deboli , éè han assistito alle rappresentazioni ‘dale da 
Mama Ristori, si saran ‘ dovutiSritredafte; (E ‘i@nifhiMatsi. 


‘’Giammai ritorno di un attore fu' festeeorald” toti' più en- 
‘tusiasmo e calore. Il primo atto: di. Mirra: fu ‘poco ascol- 


fato, non ostante M.ma Feliziani riscosse ‘alcuni, bravo. 


l'attore Glech a cui slava la parte di Ciniro essendosi 
“trovato indisposto, fù al momanto. sostituito Boccomini 
che. fù nella” parte, di Pereo rimpiazzato ‘da altro il che 


“non portò danno ‘alla prodtizione : vedremo in seguito 


‘i’ imériti del Glech che in qualche” modò ‘succede ‘al 
:°Rossi, ma ‘a ‘cui ‘sarà ‘fotza ‘accettare tuttà intiera l’ E- 


-'redità che questo Je lascia, cidè: a dire la rassegnazione 


n° vedersi. situato. linea; per il pubblico non si è che 
.. Al se- 


EF -L 3} 


«condo alto quando. Mirra ‘comparve, fragorosi. e conti- 


nu iti applausi. la riceveltero : per molti minuti, la cele- 
“bre artista dovè rimanere ‘curvata dalle emozione di tanta 


° Accoglienza” ‘che Ta | ‘comperisavà del! passato Vel le “garan- 


‘Dtivà"îl'presedte Te idonee Stesse chie ‘spontaneamente ed 


;entusiastitamente ‘preìdevaho: parte: a queste iovazioni , 


dovevano più profondemente.toccar l’anima! di.quella che 


“ne era l'oggetto. Quelli che intesero la Ristori }’ anno 


“ materia è artistica. e. letteraria di TRI ltro giornale ! passato, l’anno trovata più bella se possibile, più tenera, 


più energica, più appassionata, a quelli che non la co- 
noscevano ancora han convenuto come Parigi avesse ra- 
gione di situarla al primo rango. 

Ad ogni alto, ad ogni punto importante ha essa 
avuti applausi e chiamate al proscenio, e ripetutamente 
è stata si può dire ricoperta di Bouquet. Mentre gli uo- 
mini applaudivano, le donne agitavano i loro fazzolet- 
li; finita la Tragedia, queste ovazioni si sono ripetute 
‘e prolungate. Parigi, per Madama Ristori si è fatto Ita- 
liano; e come esser potrebbe altrimenti? Chi non ri- 
marrebbe impressionato dal suo agire sì profondo, 
naturale, sì vivo, sì appassionato e così ben in armonia 
col carattere: che rappresenta? La Tragedia di Mirra è 
‘strana, e tutti si domandano come un'’Autore abbia po- 
tuto trattare un tal soggetto per trovar gloria: ma que- 
sta questione è risoluta da Madama Ristori, a tutt altra 
Attrice questa parte secondo noi sarebbe impossibile : 
giammai Tragica ha riunito un pubblico più attento e 
più intelligente. Lì altri Attori si sono bastantemente 
disimpegnati, è sono stati dal pubblico ricompensati. La 
folla che si amwassa nella: Sala Ventadaur non vi và 
che per ‘intendere la ben'amata sua Tragica, la Signora 
Ristori. Tneon. AUNE. 


‘Schiarimenti 


La collera, diceva Seneca, non ha niente d' utile : 
e diceva bene, pere hè l’uomo ‘in collera non è al caso 
ne di vedere, ne di giudicare le cose. Parlo così in pro- 
posito della lettera che voi, gentilissimo Sig. Sbolci, mi; 
avele inviata, poichè sono d’avviso l’abbiate seritta in 
“un momento d’irritazione. Pure, non tanto per mia giu- 
stificazione . quanto per appagare le vostre precipitose 
esigenze mi affretto a renderla di pubblica ragione. 

Pregiatissimo Sig. Direttore del Giornale l'Arte. 

a Nel N. 24. del suo giornale lessi un’articolo in- 
degno di UN'ONEST’ UOMO, relativo al sig. Matteo Gian- 
nini il quale gentilmente si prestò a cantare al Con- 
certo della Bigazzi. Siccome io era il promotore e 
Direttore del Concerto predetto, essendo la Bigazzi 
una mia. Alunna, e siccome fu per me ‘che il Sig. 
Giannini accettò di fare alla Bigazzi «questa carità, 
trattandosi di. aiutarla, nell’ottenere una qualche ri- 
è sorsa pecuniaria, mi corre stretto :debito: di protestare, 
contro i modi inurbani coi quali il suo giornale ba 


rimeritato. nel Giannini quest’ atto di Filantropia. 
La' prego ad inserire la presente mia Protesta nel 


prossimo numero. Non inserendola* sarà prova. che 
ella se ne ricusi (sottile la deduzione!!! ) per cui 
allora sarò costretto a pubblicarla in'altri “giornali 
«unitamente alta sua renunzia. ». 
fi Di casa. 26 Marzo 1856. 
: GEREMIA SBOLCI . 
Per la retta intelligenza del fatto piacemi aggiun- 


gere i pochi periodi che lanno' mosso il sig. Sbolci al 


queste lagnanze. Il ‘Cronista dopo aver reso i dovuti en- 
comi (e con profusione) ‘a quelli che si erano prestati 
nel Concerto, e in specie. allo. Sbolci,. si volse a Gian- 
nini, in questi termini « ivi » — « Una parola al Gian- 
« nini lodevole di filantropia e di gentilezza per essersi 
« anch’ Egli prestato.-La musica; una. delle arti belle, 
vuole -non che buona volontà e studio, -genio e genio 
: non ordinario; il genio è un’ dono di madre natura, 
‘e ove ella non nessia stata prodiga, ‘non‘può T uomo 
muoverle lagnanza, ne il critico censurare; può ‘solo 


gentilissimo, perdonatemi la sincerità, ma natura non 
vi. ‘ha;ehiamato. all'armonia., Non,mi. chiedete il detla- 
‘glio dei caratteri dei quali siete scèvro, ima contentatevi 
che ‘în una parola vi dica*che il. canto non ‘è per voi. 


Lodo l'alacrità colla quale vi impegnate nelle melodie 
di Verdi e di. Mercadante, ma gli organi ‘non corri. 


spondono : alla vostra intenzione. ‘L'intenzione è z buona 


putotna soa 


‘ nato, € rammentalevi. ‘che : sè: sil Musivo Tebanbcom- 
mosse le pietre; ‘noò è fuor di ‘ proposito che Vaftati i i 


i 


CR A: è 


redieleo sig ‘solohi © ‘Aoosvadioh: 


CISSE 


quest ultimo avvertire e consigliare. Sig. Gianvini 


nel tempio ma non al Teatro. Una della Musica,. male 
eseguita (diceva .il Venosino). ‘somiglia. ad. ;UDa; cricca 
“porpora congiunta. ad. un abito sdrucito, Non: ‘siate osti- 


pu le de Commimuovano un Musico a nf 


i pista, premelte; elogio, sala: di e > gentilezza «de = 
Gianpini + -poi scende. LI »dimostrare che:peri da musica sj 
3 ) cche ek savtgsdio 


e non sidimanio Dice na Giannini non è di quest’ ul- 
timo fornito, e lo consiglia a desistere onde non abbia 
a rinnovarsi il caso inverso d'Anfione. Domando dove 
manca l'onestà, dove sono i modi inurbani? Il Crouista 
non vuol sapere se Giannini è stato pregato a cantare 
da Sbolci,.e se questi è il promotore del Concerta; tutto 
ciò non ha che vedere coll'elogio e col biasimo. Il Cro- 
nista ha speso tre paoli, ed ha il dovere e il diritto di 


dire la verità; e solo potrà muoverglisi lamento, ove 


si provi che Giannini non si portò come Egli ha rife- 
rito: Potrà darsi che il Cronista abbia mentito? Ne 
invochiamo la testimonianza del pubblico. — Sta a ve- 
dere che. non. potrà dirsi quello che è, specialmente 
quando non si offende alcuno. Che ha Ja privativa. il 
Giannini? — Noi non: vendiamo |’ encomio, e chi non 
vuol |’ osteria levi la frasca. 
cia LA DIREZIONE: 


CRONACA MUSICALE 
Teatro Leopoldo 


La Primavera inoltra e nuovi fiori germogliano nei 
nostri teatri. Infatti al Teatro Leopoldo ta Maria di Ru- 
denz: ha fatto atto di presenza e la Mori Spallazzi, Ser- 
gardi e Giori gareggiano nell’ eseguirla con impegno. — 
Ad altro momento ci'riserbiamo di dar conto esatto della 
musica di questo spartito ed una critica coscienziosa su- 


gli esecutori di essa; non’ possiamo però lasciare senza 
‘elogio Fabio Favilli che ha dimostrato ‘è dimostra di 
. aver tutta la attitudine per divenire un distinto e bra- 
vo Direttore d’ orchestra. ., 


LIVORNO. — (da Lettera): 

Il Crespino e la Comare al ‘Teatro: Avvalorati ba avuto incon- 
tro di tutta fortuna: E- non poteva esser diversamente. Gaja.la mu- 
sica, {perfetta l'esecuzione eccovi in poche parole la critica esalta. 
La Lipparini è 
rettezza di metodo fanno di Jei un artista che sarà sempre la deli- 
zia del pubblico. ScaLEsE è il Napoleone dei buffi comici. Se lo ve- 
deste svelto, se lo sentiste con una voce grata e potente, ci farebbe 
credere che per lui il tempo non passa, e lo giudichereste in un età 
giovanile. Egli ha tanta dignità, tanti frizzi, tanta nobiltà d’ azione 
che il pubblico lo applaudisce freneticamente. 

- Gli. altri artisti fanno bene la loro parte e poi specialmente 
l’altro ‘buffo Lipparini, e il baritono Ricci. — Bravo Impresario Betti 
che ha saputo allestirci uno spettacolo che ci diverlivà in questa 
Primavera, procurandogli. sicuramente un lucro, rarità JE 
nei teatri della nostra Livorno. 

BOLOGNA. — Gran teatro del Comune. — Tanta fama di sè, 
tanto entusiasmo avea suscitato il grande pianista Adolfo Fumagalli 
nel suo primo concerto al teatro Herco'ani, che era in Bologna ad- 
divenuto universale il desiderio diammirare i prodigi di quella sua 
‘ mano portentosa, il cuì magistero tocca quei termini indefinibili che 
appaiono superiori alle forze dell’arte e trascendenti il dominio di 
lei. E cotal desiderio non era da potersi appagare se non convo- 
cando nell'ampio recinto di questo nostro ma 
convegno gli artisti, gli amatori e il fiore degli intelligenti che ab- 
bondano nella città. — Non si tratta d un artista in cni una dote 
‘ prevalga. e quella torni opportuna a coprire qualche difetto. Adolfo 
| Fumag.lli possiede in altissimo grado tutte le qualità che sono pro- 
«prie d’un gran pianista, ‘aggiuntavi quella di compositore di squisito 
gusto e di profondo sapere. La sua agilità è sciolta, scorrevole, soa- 
ve; il suo foceo è animato, preciso, penetrante”; il suo portamento 
‘è una delle più eleganti immobili là e compos'ezza: il'suo maneg- 
gio è di una destrezza sorprendente e di una precisione geometri. 
ca. Egli ha eseguito otto pezzi, ripetendone. tre;.e il desiderio ‘del 


un giojello perle opere buffe. Grazia, vivacità e. cor- 


ggior leatro a popoloso 


distaccato ‘da quella tastiera che. sotto l’ impero delle sue dita tra- 
manda lesori di mote affascinanti. La grande fantasia sul Profeta è 
un pezzo di «grande importanza per condotta e pel moltiforme svol- 
gimento di ‘un leggiadro pensiero in mille guise atteggiato. nuovo 
tutto e peregrino. L Andante studio sulla Casta Diva per la sola 


‘ottenuta ‘con sì poveri imezzi, ed ‘eseguito come solo Adolfo. Fuma- 
‘ galli può eseguir!o. La. canzone Andalnsa è una: gioia di aggraziato 
componimanto. Il quartetto, de’ Purifan: , la Polla des Magots la 


ii melodia di Beneldi eil leggiadrissimo. nuovo Carnevale di Venezia, 


i ‘suno tali delizie ‘che a volerne dire parlitamente lanto da rendere 


| ‘onde il Famagalli Îla' eseguiste; tempo è spazio Ci vorrebbe unjpoco. 
TH;pubblico ha “acclamato ‘il granide:artista con:quel trasporto; quel. 

«ila coscenza e. «quell’entnsiasmo . spontaneo «che; ponno far, «fede : della 

| sua più intima commozione ; ‘e ciò. val bene quanto. una ‘corona di 

Î Tauro sulc ‘capo cnoralo dell'artista sublime. ; 

ui ndevano. ‘più ‘brillante il concerto di Fumagalli Ta sig. Corti 

‘velli prima donna soprano, ‘eil valentissimo ‘baritorio Pietro: Gorin, 


È Sla prima: tantando! ‘di-assai buona imaniera [a cavatina: dell sio | 
ve: Paltro: eseguendo | istupendamente la,romanza del Macbeth: Una pro- 


“longata, salva, d’applausi. ha accolto il Garin al suo presentarsi, testi- 
‘ monio di quella stima. ‘che; ‘gode presso il pubblico di questo teatro, 
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pubblico entusiasmato sarebbe stato quello che egli non:sì fosse mai 


ESTE sinistra, è sorprendente pet la intera fedeltà-della trascrizione 


‘idea della loro bellezza di composizionè e del modo ‘incomparabile 


co si ad’ ammirarlo der. tutta una. lontana stegione. La signora 


Corticelli ed il Gorin sono stati applauditissimi e riappellati al palco 
dopo questi pezzi e dopo il duetto det Trovatore che hanno insieme 
cantato: fra. gli applausi di tutta la sala. f 
La grande orchestra del teatro, ha eseguita : cla bella sinfonia 
dell’ Roberto di san Bonifacio di Verdi, e l’altra sempre bella e pie- 
na di effetto di Hérold, quella del Prò aux- Cleres, appludite en- 
trambe. 
Nai speriamo di riudire Adolfo Fumagalli in un terzo concerto. 
Il successo dei primi due, la fama che ovunque ne corre ne assi- 
‘ curano l’ esito ; e soprattuto il desiderio de’nostri intelligenti ama- 
tori merita di essere appagato. 
GENOVA. — La Lucia al Carlo Felice ebbe prospere sorti. Pia- 
cque la Goldberg-Strof, e fu applaudita. — Giuglini e Cresci entu- 
siasmarono, 


Non può negarsi al bravissimo Sanguinetti molta cognizione e 
molta previdenza nella sua partita d’Impresario, 


TRIESTE. — Nella stagione di primavera il teatro. Mauroner 
verrà esercitato dalla equestre e ginnastica compagnia di A. Stokes, 
alla quale si sono-aggiunti alcuni Scozzesi concertisti di campane. 
Forma parte della compagnia Stokes la rinomata cavallerizza miss. 
Ella americana. 

ALESSANDRIA D’ EGITTO. — (Nostra Corrispondenza). 
Dopo l’egsito felicissimo del Trovatore ove la Molinari e Tofa- 
emersero in modo straordinario, si è dato i Lombardi con la 
Molinari, Tofanari e Boccolini. Gli applausi risuonarono. nella sala 
dal principio alla fine dello spettacolo e quello ché ,emerse su tutti. 
-Fa il bravo tenore Tofanari — Gli affari vanno a meraviglia; que- 
sto è bene per gli artisti che hanno preso le redini dell’ impresa , 
perchè il sig. Bacci è fallito a stretto rigor di termine, mancando di 
sodisfare ai. suoi obblighi inverse gli artisti. Vi darò conto detta- 
gliato dell'andamento di questo teatro in avvenire. 

ATENE. — Il Macbeth, non ha guari rappresentato, fu assai 
‘ fortunato a queste scene, e fruttò plausi alla prima donna Zecchini, 
la quale fa fatta segno di particolari dimostrazioni di stima in oc- 
casione della sua beneficiata. 

MALTA. — Il 26 Febbrajo si rappresentò Il Trovatore, che 
tanto ‘piacque già tre anni addietro, e cui arrise anctie questa volta 
il più compiuto successo. Il tenore Tamaro piacque oltre quanto: dir 
si possa, e in tutti i suoi pezzi fu clamorosamente festeggiato. La 
Parepa sostenne molto bene la parte di Leonora e fu del pari ap- 


plaudita in un collo Storti, che degnamente disimpegnò la parte del 
Conte di Luna. 


PODRPDE Rm 


Il distinto Maestro Carlo Fattori è stato scritturato nella qua- 
lità di M. Concertatore e direttore d’orchestra per la. grande sta- 
gione della Fiera di Primavera al teatro di Ravenna — La prima 
donna sig. Giulia Giannelli è in Bologna disponibile — AI Teatro 
Goldoni e-stato scritturato il bariteno Andrea’ Mazzanti: “Speriamo 
certo di veder risurgere le sorti di quell’impresa:—sL’Afieti si 
aprirà dimani a sera con la-Parisina. Si preconizza.un successe-certo 
dall'andamento delle prove — La seconda opera al Teatro Leopol- 
do sarà il Cantastorie del Maestro Enrico Tilli — N progetto di 
aprire il teatro Borgognissanti col Trovatore è andato in fimo — 
Il basso profondo Pietro Paolo Vannucci è in Firenze disporiibile — 
David Costa primo ballerino e coreografo è giunto «in: Firenze; da 
Palermo. Avviso alle imprese che bramano.fare acquisto dì un ar- 
tista distinto — La prima donna sig. Remoni che tanto si è di- 
stinta a Palermo giunse giovedì a Firenzg ove è è a disposizione delle 
imprese — Il primo basso assoluto Lorettzo Domenech è stato 
scrittusato dai fratelli Ronzi per la riapertura delTeatro della Per- 
gola pel. Carnevale 56-57 — Fabio Favilli il distinto violinista, da- 
rà a Pisa un concerto di Addio la sera di sabato 29 Marzo — La 
Lemaire Giuseppina che si distinse a Corfù e in Bologna disponibile 
— Enrico Crivelli il celebre baritono e ‘in Bologna disponibile re- 
duce da Torino ove sì è mantenuto all'altezza: della sua fama — 
L'appal'atore Pieraccini e in Bologna — La. sera del :17 Marzo 
furono dati gli spettacoli gratis in tutti i Teatri di (Parigi per. so- 
lennizzare la nascita del principe imperiale — Ill Maestro Compo- 

sitore Manry ha fatto rappresentare nello stabilimento Nevthernes, 
‘convertito in Teatro una sua operetta intitolata Za Borsa 0 la 
vita. Il successo è stato completo e la sig:  Sabatier: si è distinta 
“su tatti gli altri esccotori — La brava hallerina Rosati è stata ri- 
confermata a Parigi per.un anno dal 1 Giugno 56 al..30 Aprile 
57 — Napoleone Rossi il celebre buffo comico e di ritorno a Pa- 
rigi dal suo giro artistico falto nel mezzogiorno della Francia con 
la signora Persiani e il sig. Flavio — Il violinista Sighicelli' ba dato 
il. suo: Concerto a Parigi ‘nello sala Herz ove ha cantato la brava 
Virginia Boccabadati — Gaeiano Ferri, il celebrat» baritono. fa 
scritturato dagli appaltatori fratelli Marzi a mezzo dell’Agenzia della 
Gazz:tta dei teatri pel gran teatro la Fenice di Venezia. — Emi- 
tto Pancani, primo tenore assolato di splendina rinomanza, fu’ ce- 
duto dagli appaltatori fratelli Marzi al teatro la Cariolifpiba di Mi 
lano. con vistoso emolumento pel: prossimg autunné 

donna contralto assoluta, Placida. Cérvettà.} the p 
gioni deliziò il pubblico di Trieste cogliendoyisri 
| ri, fu cedu'a dal Lasina all'impresa Servadio . TC. co 


intanto pe! teatro di Ancona ‘a mezzo dell' Agenzia. del "Arte. 2 
La distinta/prima donna sig. Teresa Martinetti e in "Firenze pronta 


cad‘accellare contratti — Ir ‘distinto: baritono sig. Pizziga' Pe giunto 
3° jeri a :Firenzv-ove restera‘a ‘disposizione lo ‘imprese’ 2È pure 
disponibile. in Firenze .il bravo baritono; og reduce? "da (Baler- 


mo — Pons, il basso profondo per. eccellegga sun Firenzey ralispo-, 
nibile. 
#10L mi 


‘AUBOIN BRUNET” 


- F-RSS E LE 


- È in ‘Firenze reduce ‘da Bologna. coffe agi ca : si 
+ cesso, questo, celebre. Fisico e prestigiatore del Pal 
Reale, di Parigi... Stando. alle: relazioni .del Giorsalismo 
:i possiamo garantire clie:quresto-distinto fisico: ha: SES 
memoria: di se in ‘Torino, Milano ‘e quid ove: si è 


_ ‘con ‘i i suoi dti di reno 
Sue x 


nari 


i oa È bri. È 9; 
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‘ministrazione. 
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Trìmestro Semestre Ani 
PFitenze Lire; <CET Si FI) 
; Toscana Fr. di Posta 8 SL 29 
Estero ‘Fr. ai Confini 9 +» (470° 3° 
Esiero Conv. Postale 10. 19 36 


Un numero separato MEZZO PAOLO. ao 
Prezzo delle inserzioni ogniriga MEZZO PAOLO it 
‘© Le Associazioni noa disdette otto giorni prima i 
della scadenza s'intendono riconfermate. 
‘- I pagamenti dovranno esser fatti ‘anticipati. 
I manoseritti inviati alla:-Direzione :non siresti-:. 
tuîscono neppur quando noù sieno 0 pubblicati. 
; Virgo FA 
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pure ceduti tutti | ì xcrediti pia i EST che 


CA fas 


sono 2 


per si Zio csi Y ‘avvenire ‘non ‘sarà 


| riconosciuto, valido. Messun pagamento tanto per 


associazione ‘quanto per inserzione, senza una 
ricevuta firmata'dal detto Mariani, che elegge il 


suo domicilio. nella di lui Tipografia in Via, dei. 


Gi matori N. 308 AL Piano. | 


' Società Inpresaria ‘ _ 
E Fendi PICENA . 


In conformità. dello Statuto ‘Sociale, a, siam 
pa, “il GiornaLE L'ARTE viene spedito. fino da 
oggi” ‘gratuitamente alle Direzioni dei principali 
Teatri*d’ Italia. nani + ona Ao 
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MI SVUGLIAI:TRA' 11. FOSCO” TL: UMARO 


È % La puista ta 
k vr ni 3 & e ee Ck bi STE 
Str a È ì Te TRURO EE xi 


agi _ -. Les Rommes' ne “ont tonstants i 
Di sli ‘dans L'incostance. 


« L'uomo i in n nulla è è costante fuori che nella propria 


risolve in tutti e ‘per lulto,. e quantunque dannosa. ha 
ella pure il suo lato buono: e lo ha allorchè. I uomo 


è incostante nel desiderio. progressivo. del bene, quando ; 


dal lato buono PArte, dopo un breve sonno, ssi “sveglia 
( tra” il ‘fosco e il chiaro dei tempi, ma più. fosco” che 
chiaro) e si propone di mular figura, carattere, e. di 
fare in se stessa una innovazione - generale.. Qualche 


Umorista Sciupa-tempo le farà subito la glossa, e forse | 


dirà: « dopo sei ‘anni di Vila, iù Arte crede di essere 
escita dall'età. ‘minore, e quel. che è più ‘strano di 
assumere Un tuono serio, e di aver messo giudizio ; 
Chimere1... il. giudizio è mercanzia rara, E; difficilmente 
ne vien traspor(ato ai nostri lidi: le ne è forse. giunto 
un carico dal a nero? «0 darsi, sono peri, le 


1 


il Diri peo 


e 


sola” Hi lio e “fab al altro scherzo, o breve 
Tagguaglio letterario, 1 non: fosse ‘maleria. ‘bastev ole. per 
le colofine di un ‘buon Giornale. Mal ampliare eli 


novare non è alto di lieve momento, e lo non si può 


È i ff 
fare che dopo un. lungo pensamento:èa. ga _{ ziosi, di .un-riposo-di:otto giorni, e desidererà sempre di 


4 essere. mele lato: 0 .però ostant: Luo. Pinvostance. 
atral ter a da, un lato | ° ne hggoo È saba n i. 


visti. D'altronde, det. a a quì Si 


e; i È 
(ra le Fi: 
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- giunasio Porrelti) per 
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LE.L'ARTE va.perscento . 
pe Hariora, al'quale vengono 


| scire aggradevole e conve 
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SR ETA CINETE ALE +00 


Liù “ua. do. Ioò: Junta la massa: det SÙNSORE (COS 
, mune. Entrate di grazia:in un Gabinetto;10:in un Caf: 


fè, e:se vi capita: in mano un Giornale; dei» nostri<di: 
temi: quando liawrete.lelto :se ivi riesge di: definirlo! ‘co: 
me, gionale: Ecco - ‘quas-nelle. ‘prime; colonne “imail@iai n 
triba, ovU0a” ‘Satira’ senza sale, allusivaca qualche sop= 
getto :che non sarebbe degno: neppure di; essere -anno-> 


‘verato fraii vegetabili, non:che fra li uomini, e che fuori 


del:paese non;può essere ;intesa;-e poi in: appendice:un 
dialogo alla‘Francese, che ha.per tema o:li.amori di una 
Grisette, o:le avventure: di un. Giornalista: galante che 
jeri' passeggiando: per la via‘ Calzajoli s'imbattè ‘in una” 
leggiadra eroina dagli occhi:cilestri, cose tutte ‘che oltre a 
esser.descritte inverosimilmente, sono corredatedi uno stile 
inegncludente, e ‘che fa sentire che l’autore‘è abbuonato 
a-un:Gabinetto'di lettura ‘di romanzi. E» per di più, a 
chiuder le ‘colonne di questi: infelici: figli: del torchio, 
ecco:-una litania: di ‘ragguagli: teatrali; nostri, e esteri, 
ragguagli per Jo più: rabati:alle:fatiche di un'altro gior- 


nale corrispondente, e ‘così s'intende di scroccare ‘ai po- 
| veri. associati l’annua ‘fassa, 
| dato vita ad un giornale letterario, umoristico, teatrale. 
‘Povera.:Toscana! ecco, e-sia detto senza‘ spirito di mal- 


e quel:che: è: peggio, di ‘aver 


dicenza e di rancore, ::ecco..a. che stadio è: devenuto il 
giornalismo e con' esso: la letteratura !:! “E: non::creda 
taluno-che-.i nostri-asserti, specialmente in proposito di 
taluni giornali. che ‘hanno assunta! la parte di lepidi, 
sieno deltati: (ripetiamolo) da: rancore, od ‘odio individuo, 
ma,a così dire ‘cè spinge il fatto che da troppo: tutto 
giorno si.verifica tra noi. ‘ 


Nè l’Arte intende; deplorando le aÙirsi sand; di scu- 


sare 0 di. escludere le proprie; tutl'uomo è suscettibile di 
errore, ed essa pure fi@ ha avule;<e-ie Avrà «in seguito 


molto più che imprende un’artingo più: esteso, e più diffi- 
cile, ma non può però accusarsi:diaver trascurato di tor- 


nele via, e,questo suo cambiamento, e'riforma: ne è una 
delle ulteriori riprove. Quello di che. però solennemente si 


‘protesta, si. è che non entrerà in seguito nè in polemiche 


I ingiuriose, uè in arguti certami con chicchessia, rifuccendo 
cioè ‘vorrebbe da un momento all altro passare dal me: | ; < le 


glio ad un’allro meglio. E. presa appunto questa verità | 


ella dai pettegolezzi puerili dei quali si fa'oggi pompa nei 
nostri. giornali, se che si ritengono falsamente come la 
salsa .del, genere: umoristico. :A: questi ;essa. non :rispon- 


«derà ,; perocchè. per. i latrati di animati -insolengi nulla 
| vale di meglio..che la incuranza.; Ecco come press’ a 


poro l'Arte in seguito escirà ordinata. Essa conterrà in- 
dispensabilmerite in «ogni: sortita un’articolo:scentifico,. 


‘storico; ie umoristico j una. Cronaca Teatrale estesa; una 


Commerciale:(chie a tal'uopo si: è fornita di opportuna 
corrispondenza)‘, varie. poesie, e ‘in: Appendice ‘un. Ro- 
manzo originale Italiano, ovvero:uno: Francese ‘tradotto da 


qualche: buon'autore; destinato ‘esclusivamente: per lesi 


gnorè Associate al: nostro: Giornale. — Non vi man- 
cheranno inoltre vignette:e:încisioni sulla foggia pari- 
gina, e in una parola::nulla isarà omesso: ‘chie’ possa riu- 
iente; quanto poi ai numeri 
dei quali sono:stati privati-i nostri Associati ‘in questo 
breve. fico aero ca pssù ROSA per 


| ni ‘avmenire. 


+Eeéo. con’ aqui niogetia con - alt ide l'Arte!si 


| è: mai tra vil-fosco eil chiaro, del che: ‘aspetta’ il 
giudizio. cortese «dei ilettori: al prossimo: numero; Oh ‘sé 
| questo-desiderio di far “meglio;:se-questa‘ mutazione e in: 
| costanza‘ progressiva: del bewe, le fosse cagione di toccare 
iu medigere,; VArle non: :dimenticherà mai i frulti pre-. 
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Wufbii con ragi 


ut ; tnetgttabili dal 
îe si’ accise per lo in- 
re del 10° errore 


59 tà i der, i) di farne. 


 eritiea di chi prese a esporre "î ‘pregi “d'ùn’'bfé Rei iii; 
tistica, e ogni colpo dato a tempo contro un giornale ; 


ono esposti 


LE ASSOCIAZIONI 


Si ricevono alla Direz. e. Distribuz. del Giornale, nel pa > 
!'*fazzò delle CentoFinestre sulla! piazza'di S.' M. Maggiore | ©’ 
;. Ye pure si ricevono Annunzi ed avvisi da inserirsi nel. 
Giornale stesso. - In LIVORNO da Arbib‘Piazza d’Arme . 
N. 93. piano. — PISA al Gabinetto Vannucchi in Lupgar- :- ‘> 
‘no, e al Negozio Fedérighi— SIENA da'Angelo Coppi. — 3 
LUCCA ‘alla Libreria, di,Regolo: Grassi. «= PISTOJA, da » 
‘’ Vincenzo Corsini: — AREZZO da Giovanni Borghini:— © 
: i; NAPOLI da Ulausettie C.— MILANO da Isidoro Guf- 
i, anti Agente Teatrale. — SICILIA da' Baldassarre: D’Am:- 
ee co—.e nelle; altrescittà ‘agli Ufizi postali-— I :3ddetti, 
= corrispondenti sono incaricati anche delle esazioni. '’ 
Le lettere; gruppi ec-;dovrapno essere inviati franchi 
di spesealla Direzione del'Giòrnale L'ARTE. 


100, TRATRALE. nran 


io a 


ia + Ae 1856. 
‘Ammeridà’; nia le ciancie; ele Mapartnicine dario sem- 
‘pre ‘dito ‘a‘confermarsi che motivi ‘indiretti ‘abbiano 
animato à paia come ‘è avventito al ‘ Giornale 
Toscano? pnt e 
“214092 %Glie' 18 ofinioti* fibra Îow si abbatte * colla 


che disconosce le obbligazioni che gli incombono non. 
è da Orlando furioso, ma di chi sente Ja giusta indi- 
guazione per la umiliazione d’ un’ artista, il' quale” con 
ogni cura e zelo tentò conseguire del peopnro lavoro la 
generale approvazione. 

3. Bisognava per onore del giornalismo invece di 
sprecare il tempo in malo giudizio considerare con mag- 
giore aecuratezza il merito del quadro del Sig. Fattori, 


‘se non si vuole nel suo pieno ae almeno Por la 


esecuzione. 


Siccome pertanto il Giornale Toscano non ricono- 
sce il Fattori neppur per esatto copiatore, senza. dirci 
le ragioni, così noi potremo persuaderci che la nostra 
risposta (non ad esso! ma ad un'suo articolista diretta) 
non era: lungi dal vero. 


Al Passatempo 


: La virtù della polemica non è il ridicolo, ma la: 
semplice, pacata e rispettosa esposizione dei motivi che 
inducono un giornale-a non. convenire. delle lodigda 
altri prodigate a qualunque siasi opera, o persogf 
siccome dalla parte avversa non veniva nel nodi 
flitto un simile procedimento osservato, su lei ricad- 
dero lulti i virulenti sarcasmi coi quali fummo . altac- 
cati — ll Capitan Coviello adunque. addiviene non un 


soldato da scena, ma un vero soldato, e To assistere alla 


sua “lotta non è più un passatempo. ma un fatto meri- 
tevole della estimazione del savio. Hl gladiatore ha pa- 
lesato d'avere non una matassa di bambagia, ma qual- 
che cosa di più persuadente; e soccombendo Y antago- 
nista Rodomonte in foglio, o di foglio al suo: giusto de- 
stino, le leggitrici per. animo ben fatto e sensibile più 
inclinevoli a cercare altri passatempi che. loro sieno di 


| conforto e di compiacenza vera, non avranno. bisogno 


di metter mano alle boccettine da odore, perocchè la 
perdita .del Passatempo, il Cruscomano parrucchiere della 
letteratura, non le farà dare in svenimenti, in pianto, e 

lutto: e se ad onta, o in onta del duolo dei suoi. Col- 
laboratori per tale disprezzo vi sia chi ne rida, la Sia- 
tassî sarà sempre. per. chi. vince, e non per-chi perde. 


Al foglio Settimanale, le, Arti del Disegno 


ll giudicare col buo: senso non ‘è tanto facile a:chi 
per: vezzo: si piace di censurare, "e se il giudizio del 
pubblico fiorentino non è quello ‘che avrà luogo alla 
fine del. mondo nella valle di Giosafat; al quale: par:clie 
si appelli la direzione del-foglio: Le Arti ‘del Disegno, 
sarà però sempre una sentenza che: onorerà il Fattori, 
purchè: dai: collaboratori del suddetto: giornale: non: si 
ami considerare; il. voto»di questo papolo: come. um;ra- - 
glio d’asini «che .ecciti al ‘riso. Poveri Artisti! costretti 
ad essere e animati, ed apprezzati solo in quel :gran 


giorno, nel quale saranno ea le:ragioni d'alcuni 
| periodici Toscani! 15, 


cAvrebbe. mai: ny il Fattori, é@ sie pitiilico :do- 


vere ‘altendere per conoscere .il::vero un-Ssì Jungo,tem- 


po? — Rassegnatevi Artisti alla pazienza; perchè inon 
vi sarà discaro: lo scorgere allora,‘ come la :Direzione 
del foglio Le Arti del-Disegno a guisa’ di 


! Gérbero fiera crudele e diversa i 
“Con tre gole caninamente’tatra, © ©. 


n da È 


-Quanto a. me, io: sono -rassegnalo a* ricevere senza 


risposta le triviali contumelie, e gli, ignobili epigrammi 
che formano Ja. delizia di. questi organi-della Letteralura 


militante, anzi sono molto: lieto di vedermi. «bersaglio. a 


| tutte. le: basse -ingiurie - che custituiscono, il «dizionario 
j giornalistico. di coloro che-al.difetto di ‘Tagione.. cercan 
© supplire. Lu maldicenza. E. che altro dovevan. fare 


quei giornalisti contro di i Zune da propria na- | 


tura, e questo come .era prevedibile hanno fatto. 


Così, senza accorgersene, .acerebbero colla invi- - 
diosa e volgare censura la fama deì Dipinto del Fat- - 
tori, e a me dettero modo di mostrare anche un’altra A 
volta al pubblico di quali armi si gioviho duellanti come 
quelli del Passatempo, e del Foglio Le Arti del Disegno. È 


L SUTAI ARELLI. 


CONTRO E IVOPATTA | 


| DISSERTAZIONE 


LS 


pronunciata îl 17 Febbr, 1886 nella pub-|- 


.lica tornata deli'Aceademia: Medico=Fisic® 
: Fiorentina del Uott. Niccolò. Celle Autore 
agella Medicina Eclettica zià Maestro di 
Turno nei. Regi Spedali di Pisa e. Socio 


Corrispondente di molte. Acendemie - AtA° | incidi.al’'lume:di candela, ne gli si sono intumidite te 


Liame e Straniere, 
Ce 
E È ‘(Continwazione) | 
noa € 


bai bo Fi Sugli o per meglio dire. voleva darci ad | 


| dere, che prendendo un globulo.di acetato di calce, -dopo 
essersi abbassato per qualche tempo. provò dolore .alla 
testa, e nel rialzarsi piccolo battere .al di sopra .del 
sopraciglio sinistro. 

2. Che prendendo. invece .la_ medesima do infi- 
ba uitesimale di acetato di magnesia, leggendo e parlando 
gli si fosse eccitata uua tosse secca, , e ‘che :poi fosse 
divenuto indovino ; che sognasse come due. persone 
avrebbero dovuto venire da lui il giorno dapo, e.come 
° «difatti fossero venute. 


3. Che dopo. avere inghiottito un. globulo di bilio- 


nesimo d’ acido muriatico egli. sdrucciolò .ai piedi del 


letto, sospirò e gemè dormendo, e la slingua: gli gi. at- 
trofizzò, e che le seguenti sostanze prese parimente | 
alla medesima dose infenitesimale gli aveano fatto sem- | 


pre sentire gli effetti che siamo per indicare. 


batti 


tura a "en i 
“cime « se avesse déi calli. 
6. Ambra grigia Spasmo dell'ala destra del naso. 


 S75 Argento la notte în letto per poco che "sollevi | i 
fe voperte e prenda aria prova un freddo LA alla 


porzione superite del corpo. i 
8. Arnica sudore rosso ‘sul petto. 


‘9. Orpimento ia d’ago nu parte sinistra della 


‘fronte. 
© ‘#0, Arsenico melanconia teligiosa e quindi la tise. 


11. Agarico sensazione di freddo at angolo interno 


dell’ occhio ‘destro. - 


12. Bella dorina neil' inchinarsi fl sangue si porta 
verso la fronte. Caduta dei capelli ‘per un ora. Egli | 
i suoi vestiti, morde ciò che Si. si a 


lacera i 
sputa e si getta nell'acqua. 
13. Ellebero nero FitiMamento alli indice della mano 
Sinistra. i D 

#4. Mercurio gran vivrà di pigliare per il ‘haso Te 
persone che passano. 

Tutti questi esperimenti per conoscere la virtù dei 
rimedi furono fatti da Hanbemanh isu di sseimedesimo, 
‘ed altri ancora non meno importanti furano fatti: negli 
satsimali . tra quali dontasiconie ci) più: strepitbso: quello 


sfatto.su ‘delle mosche, il quale pet: gli omeopatici fu» 


«germe. da fruttare loro quello: stupendo! specifico che 
Eglinò amministrano a suscitare ea debellare it cholera 


ipestiferb. Ed: ecco in che modo In:scoprirono. Tre. mo- 


‘ sche ed un globulo di veratro valia: quarta dilazione 


furono messi in un -‘bitchiere, e : ‘questo; fu coperto ida 
am.pezzo di--carta. -traforata-<in. Più.punti;- Dopo, tre 
igiotni. Je ‘mosche motirono e si: treyò.$al bicchiere un | 
umore vischioso di un bianco - giallastro; È evidente, 
eglinv dissero..che. le mosche. avevano: soccombuto ad | 
«rn-cholera ideterminato dall'azione del; globuli; Ora chi - 
sarà colui che animato ida) ;caldo ambre. idel:-rero; é ad 
un tempo istesso dal. nobile sdegno. contro:i banditori di 
tali imposture ‘ed ‘altre simili. fandonie è fantasticherie | 
Derà: Un posto: 
distinto fra i pazzarelli a quell ‘uomo, ‘che non, solo le cre- | 
de, ma quel che è più curioso le spaccia come verità è. 
“tenta di farne persuasi Ì “suoi ‘proseliti ? ?n ‘trovare ri- . 

feriti ad uso dr rimedi, verle fugge voli: sensazioni che 


non provi disgusto e. nausea? Chi. non; BSSeg 


al trovarò indicati. ‘certi effe :che 
“verificare: LE deve, tornò a ripeti 


SR Pulsatilla pio di T Seo nel grosso. della 
‘ Calamita Pulsazione ‘all'estremità ‘del ‘pollice, i 


pel grosso del tallone. Nel camminare la calza- 1 
Wpridib “il‘‘tftorso e le ‘parti laterali del pollice, ; 


55 no! in se avvertire; 4 non 


Panuine, Biget Emery, Trousseau, Andral, hanuo 


ripete 
lei “quantunque abbiano scelto fra i preparati ameopatici, 


“donna, la pùlsatita ec non ebbero provato alcuì ef- 
fetto. Fleury e Recamier avevano pure inutilmente 


cla china, fa. befladonna, lo. rdìfo l'ipecacuapal, 
pio ec. e niente mieno, che per duo anni. 


l'op- 


| questi è è degno’ di” ‘singolare menzione il dottissimo ed 
“espertîssimo "Dott. “Zambianchi di Romagna, il quale 
assoggettossi/:serupolosamente all’uso: del ‘nero di :sep= 
bia per unomese:senza provare mai alcuno di ‘quei 
1258 sintomi. clie..si dicono prodotti da questo farmaco 
hanhemanniano, Gosì Egli non ha mai visto ‘spettri 


- glandole»del collo-e la faccia; «non ha sofferto veementi 
epistassi, né eruzioni ‘erpetiche, ne avuto tumori ‘alla 
lestà, :ne :asma;:ne ‘propensione ‘al ‘suicidio. Ha inoltre 
cimentato il: fosforo per trè giorni, ‘e ‘non ne ha ripor- 
tato il viso gonfio, negli sono caduti i capelli, ne erop- 
pero :considerabili :vessiche sulla ‘faccia, ne si aprirono 


sputato -sangue dal petto, non:iha avuto .a noia la vita, 
ne: ha emesso punti:gemiti Ja mattina «di ‘buon’ora;.in- 
somma al. Dott. Zambianchi, come a tutii quelli chessono 
troppo miscredeénti: e mancanti: di quella fede, clie deve 
essere vera ed ‘intera perchè ‘agisca sulla fantasia, tor 
narono sempre vane le. medicine dei granelli invisibili 
di. Hanhemanv, come. toccamenti di Mesmer. 


trina di. quel; fanaticb se i medesimi suoi seguaci i più 


poca ifiducia me. palesano invece 1° impotenza ‘e fin anco 
la falsità? E a che andiamo noi in traccia di argo: 
mentazioni pér ‘dimostrare ‘l'insussistenza delle di Jei 
massime :se alcuni-Governi stessi -:ne proscrissero con 
severe leggi il di lei ‘esercizio? Sappiamo infatti come 
ognuno può ‘da se verificare leggendo i diversi Gior- 


Burgo il Consiglio medico dopo avere sperimentato ‘la 


ci ‘assienrano the anche in alcuni Statî d’Italia, è spe- 


leggansi su ‘tale :proposito' il Monitore ‘Toscano N. 10. 


‘che nel giorno 18 Gennaio dell’antio corrente ha ‘avuto 
luogo al tribunale -di :prima istanza di Gebova il ci 


‘-nistrati rimedj,-omeopatiti ai cholerosi. In Lombardia 
è talmente screditata 1 omeopalia che in'‘alcuni lu6gtà 
di.essa non se’ne fa nappure menzione. 

«Da Milano scrivevasi pochi anni sono — Che a 
patia. moriva di :tabe: o di marasmoe che: visse uni 
camente -perchè. fu perseguttata.: Che .di tre farmacie 
non ne.restava che una sola e sad. insegna. cancellata, 
che non se ne voleva sentire più parlare, parte: per 
istuecaggine, parte per noiose reminiscenze. Sono: ice 
1 i cattivi resultati della: clizica »omeopatita:di Na- 

; pei quali.il Governo napoletano nel: corso di D 
La non.-ha stimato idi- riaprirla; . ni: 

..Jn.Toscana .pure. gli. Haghemanniani: ;non vanno 
figando. fortuna: per i. dupi-rapaci ed affa- 
mali .sortiti «dalle foreste: delie più remote:regioni; ve- 
nuli. in. cerca. «di preda cerchino «quivi più che altrove 
di ‘fare viltime tra i più gonzi del popolo, togliendo 


‘ Firenze, Paese ‘cotanto. ‘civilizzalo e. iedlto;- pel “quale it 
fortunato , ;regime,.paterno offre .corllinae prove: di amo- 
‘| rosa. tutela: della; pubblica. salute si (‘vedazio «da -nog 
“molto Lempo.a0n. dirò; permesse; stmavtollerate due Far: 
macie ‘omeopatiche; qehe:; nessuna. degge |. 0. ‘può 
avere: doro dato la. vita legale, non isola: ‘per cli stadi 
‘ leorelici, quanto: perde pratiche, no: eno Si 


“amarezza si è che PL E.R. Collegio medi cui è affi- 
dato il risp@ioi di Regolame SABOT all discipline 


teoretiche e pratiche farmaceutiche, non chele prove 


to più volte sopra se medesimi simili esperimenti, ‘| ;non deve avere vita che sotto l'egida «delle: leggi or- 


j Organiche toscane. Io non so poi comprendere o Egregi 
fra tutte le sustanze della materia-medica di Hatihemant | 


le più. allive, ‘come: capaci. di dare luogo ai fenomeni.| 
- più decisivi © ‘saratteristici, ‘come la- btionia, la ‘bella ; 


{Gimentato la. “pulsitilla, | aconitò, l’arsenico, iarfiica, 


"i Anche, in Italia. molte volte i medici sperimenta- . 
I i r rono sopra di loro. medesimi i farmaci omeopatici, e.tra 


ulcerazioni alle labbra; -ne.-caddè in. paralisi, non ‘ha 


Ma :che mai dobbiamo aspettarci dall’ insulsa dot-- | 


dévoti e i.;più caldi oltre il dimostrare di. avere :in essà 


nali di Europa :ché nel 1850 nella Clinica di Pietro | 


cura ‘omeopatica la dichiarò inutile .e pericolosa pro- 
ponendò di :proscriverla: da 'tutti:gli Stabilimenti Sani- { 
sarii dipendenti da quel Governo. ‘Gli. stessi ‘Giornali ! 


cialmente Sardi, l'omeopatia è proibita dalle ‘autorità | 
Governative, :0 ‘almeno poco itollerata. Ta prova di ciò 


12.Gennaio: 1856. è 1° Avenir de Nice, i quali dicono 


rose processo di ‘coloro, ‘che nel 1854 hefinio -sommi- | 


loro. vita e. ‘sostanze. - Fa sorpresa: però: che nella ‘bella | 


Pistoja. (2). 


Farmacisti Toscani. E quel che più fa meraviglia, anzi 


i 1193 ‘era ‘eretto nella più antica Fortezza della, «Gi 


ANNO VI 


cordato il libero esercizio di una professione, Ja quale 


Colleghi ‘come’ maî nella ‘stessa Capitale nell’ammini- 
strazione dei rimedi conceda to Stato all Attopatista un 


‘controllo, «ana guarentigia nella ‘protbilà e coscienza di 


un onesto e giurato Farmacista, e poi invece permetta 
che l’ omeopatista ministri egli stesso i proprii farmaci 


îed Îl:segreto con cui copre le proprie ordinazioni riu- 
‘scire possa solo aguerentirne l'ignoranza e la mala fede. 


Ma fortunatamente la Dio mercè, per il bene dell’ egra 
umanità .le, due summentovate Farmacie. .emeopatiche 
non hanno fatto breccia nel popolo fiorentino. non hanno 
avuto nessun felice incontro nello smercio dei loro ana- 


‘cîni o globuli omeopatici, delle foro acque madri e 


delle loro dodicesime ed interminabili dissoluzioni far- 
maco dinamiche, omde è -mofto probibile che non sia- 
no per avere luuga esistenza e che anche esse come 
quelle di Milano dovranno POS, ice di 
consunzione. Rei, 

conta) 


GLI ORFANOTROFI 


CENNI storici 
PARTE QUARTA 


Degli Stabilimenti per gl Orfani în Toscana 


Sezione IX. — PistoIA 
(continuazione) : 

Nel passato articolo passarono inosservati alcuni er- 
rori tipografici perchè per equivoco non on sattaposto alla 
consueta revisione dell'autore. 

ART. M. Conservatorio délle Crocifissine. 


CE. dal Conservatorio delli orfani (come.:tale-dalla uai- 
versalità) facendo passaggio a ragionare. :del: Conservato- 
rio delle Cracifissine ne osserveremo (1) che circa l’anno 


«4744 per da pietà del vescoxo Alamanni -e-colli-assegni: 


del Proposto Carlo Cel'esi e della famiglia Ippoliti fon- 
davasi in Pistoja questo pio .Istituto per, accogliervi ed 
educarvi- le::povere fanciulle orfane: Fu:dgetto* in prima 
delle Pericolanti ed in progresso delle Crocifissine dal 
Convento che andarono ad abitare per comando di Leo- 
poldo I, e.che nn tempo delle Tolentine fu dipoi pro- 
prietà dei Chierici Regolari Mifiori detti del Crocifisso 
della morte. Donna Angiola Bracciolini ne assicurò la 
istituzione erogando tutto il patrimonio.a prò delle fan- 
ciulle il cui numero ristretto originariamente a 12 andò 
per ‘ulteriori beneficenze cittadine ad aumentare, tanto 
che nel 1853 il toro numero era di 34. Sono dirette 
nei lavori di cucito, di maglia ed ‘in specie nei tessuti 
di ‘lino e di lana da cinque maestre” compresa la su- 
periora. Sono istruite nei doveri di religione, nel leg- 
gere, bello scrivere e nel fare di conto. Un Soprinten- 
dérte scelto dal governo presiede gratuitamente allo 
Istituto. A differenza del Conservatorio delli orfani lo 
andamento dell'amministrazione è stato mai sempre su- 
bordinato all’ approvazione delle ‘Superiorità, Il lucro 
che Te convittrici di anni 14 ritraggono dai lavori com- 
messeli è diviso în due parti, una delle quali cede al 
Conservatorio, altra alle alunne. Le buone e lavora- 
trici ottengono al debito lempo una delle 5 doti di scudi 
15 che da loro îl Conservatorio. Niccolò Puccini predi- 
ligeva in vita questo Istituto, e ‘col suo testamento olo- 
grafo legava îl capitale occorrente alla dote di 12 posti. 

‘Altre fanciulle di ogni condizione .S0np. ricevute a 
convitto nello stabilimento; il loro. numero, che. non ha 


ecteduto pet îl passato le 15, potrà ricevere aumento 


per lo ingrandimento ‘operato al locale. sa so 
Dodici erano nel 1851 i Telaj: » posti in continua; 


azione per Tabbondante lavoro; .i tessuti sì distinguono 
| per Ta larghezza, per il disegno e per la ‘Molta. diligenza 
nell” esecuzione; il perchè fivurarono con, Onore alla 


esposizione. di manifatture. che nel 1851 eseguivasi in 


Arr. Ml - «Scuole è Novi ai 


“Per la volontà di Leopoldo T nel, 1. -Gigno. 1782 


sullo esempio “della Dominante | e colle stesse norme sta- 
x tutarie stabilivasi ‘in Pistoja. una Scuola Normale per le. 
; povere “fanciulle, che, come per Firenze, prende posto 
| nelenostro ragionamento, provvedendo per legge fonda- 
difficil. degli esami necessarii: per conseguire la matri- fi 
sI cola di ‘esercizio, simestri:e- mantenga indiferente nel | ‘ 

i saro 1° simil Spa Lu ‘hanno luogo ben. 
i 


ientale all'educazione ‘eziandio professio le e religiosa 
elle “orfane. —  Presceglievasi ‘all'uopo Te lificio che, ;nel 


iltà 


0 Tian. — — - Op. cit. PIE: 99. 


do 
Mastripieri letto - “mel Alitiiania* del 5 Agia 1888. 


2) = icit @: Serie V;, N 
| detti: 


dalli operai della Pia Casa ‘dellaSapienza' per: le o*tor- 


renze di. una ‘pubblica canova di grati, @ ‘dipoi ‘desti 


nato. ad .albetgò di povesi. — Lo'spedalè S. Giorgio, È 


cui erano ‘stati ammensati i beni della. soppressa | Badia 
dei Rocceltini, ebhe ‘a compenso torrespettivo l'onere di 
rialtare la fabbrica, di ‘provvedere ‘quanto abbisognasse 
alla: nuova sua destinazione, e di pagare un'annua pre- 


stazione di scudì 200; è poichè questa tonoscevasi în- 


sufficiente aggiungevansi nel 1783 altre sovvenzioni an- 
nue a carico più specialmente dei. Monasteri riuniti di 
S. Chiara, di S. Lucia e di S. Gio Battista, che poi l'am- 
ministrazione del patrimonio Eerlespastito ‘affrandiva nel 
1789 colla cessione di tanti capitali di censo, di cambio 
e di rendita livellare. 

Col crescere dei mezzi’ a0méntarono le Scuole 
che di presente sono del pitrolo cucito, cucito, e rica- 
mo; del tessere di pannilini in opere e lisci (con 28 


telai); di filare. tana; d’incannate seta. — I lavori che | 
presentavansi all'Esposizione del 1854 in dessuli operati | 
ed in. tappeti in filatiecio e seta a due colori, ottene- f 
vano plauso dal Consiglio di Direzione, il.quale per i tes- f° 


suti aggiudicava il premio della medaglia di argento (4). 


Lo insegnamento ‘dela dottrina. ‘cristiana è fatto da . 


un sacerdote ed anco col metodo circolante’ e reciproco 
delle alunne. Le maestre insegnano leggere; ed un mae- 
stro lo scritto è L'abbaco. 


Ad incoraggiamento delle Alunne furono stabilite do 


delle doti da conferirsì in numero! di sei all’annovalle 
più diligenti, e dei premi triennali prelevabili dai gua- 
* dagnj dei lavori incassati nel triennio, i qual, vedonsi 
sempre inferiori alli incassi. 

N Covoni avrebbe voluto che alle fanciulle .fosse 
dato anco un qualche articolo di vestiario onde non al- 


legassero a pretesto del non intervento la malà proprie- 


tà del loro vestire, o Ja nudità. 
La partecipazione alle alunne sull'utile dei lavori 


non fu stabilita in proporzione certa e costante per | 


tulte: le scuole; ma .fu subordinata al maggiore 0° mi- 
nore. concorso e lavorìo delle scuole medesime, e Îu poi 
sempre delerminata ia una misura ristrettissima. Tl per- 
chè piccola resultava la. mercede alle alunne, e di una 
avverlibile esiquità quella devoluta all'amministrazione 
a compensazione delle spese. E di fatto nel 1852 i re- 
sultati non ‘apparvero gran falto lusinghieri a confronto 
in specie di quelli ottenuti nelle scuole di Firenze e di 
Siena ed a fronte del numero delle 326 alùnne che in 


detto anno frequeniarono le Scuole. L'Ipcasso dalli ‘utili .} 


ammontò aL. 2,358, 13. 4. di cuî sole: br 451. T. 4 m 
appariennero all’amministrazione. (5) 
(continua) - Cav. : Avv. Ozzano: ANDREUCCI. 


(4) Rapporto sudd.. 
- (5) Gadono in:ateoncio a complemento’ e “piena ‘ dimostrazione 


delle cose da noi dette i sari: dati statistici dell” amministrazio- 
ne del 4852. 


Rendite Patrimoniali-compresi:li iftili lele Sele L. 7108 5 4 
Spese (per il mantenimento delle Scuole Li- 

re 4933 3 4; per I’ amministrazione e 

L. 1505 45 = "2°  » 6441415 — 

Se: . 667 3 — 


Avanzo L 


Attivo (senza alcuna Passività) 


VERITÀ 


Ognun sa di che tinta, tinse, Tinti l’anno scorso l’o- 
norevole Deputazione: del Teatro di Sivigallia. Ebbene 
lo credereste! Anche quest’anno:si dice gli sia stata ac- 
cordata l'impresa per sappaltatore da destinarsi. 

i Fratelli Marzi hanno edetto lorò procuratore con 


alter ego in Bologna Ercole Tinti? Lasciamo a chi legge 
i commenti. 


Ci scrivono da ‘Bologna: 4 SÌ, dice che un Impre- 


sario abbia protestata un’ ‘artista. scrifturata/ ad _ anno 


attecando a ‘motivo the da 
‘diolo-Picena abbia coperti i 
Fava da 
Noi fomamti îamo Se ci può essere ‘maggiore assur- 
dità, malignità -e balordaggine di questa scusa:che pone 


avabli questa Impresa ber nun mantenere i de 
impegni. ap 


PED RO 


Il celebre Dott, De: Filippi Chirurgo Mag- 
giore della Vecchia Guardia-che l’Imperatore. 
| Napoleone I decorava della corona di ferro per 


lo zelo, e le cure che prestò ai (pi, della 
Grande si 1 ella, < di R 


L. 24174153 19 9 


i Teatri sui quali. -€580; mi-. 


L'ARTE — 


Y. x R. SOCIETA* DI MUTUO SOCCORSO © 
-, FRA GLI ARTISTI DI MUSICA DEFEEIZA,, o 


fiombhita 13 ‘Aprile a ore 12 merid. avrà luogo 


una adunanza generale ordinaria, nella quale a tenore 
degli Art. 23. 24. 93. 104. e 105. dello Statuto s0- 
ciale sarà proceduto : 


1. Alla discussione e approvazione del rendiconto 
presentato dal: Cassiere; fd 3 

2. Alla nuova, elezione del Presente, del ( ui 
tor legale e del Provveditore del Kongiglio, di pera 


e di Amministrazione; 


3. All’esanhe delle Pio pusrziotit ed istafize ih corso © 
Perciò qualunque Sociò ‘volesse avatfizare qualche 
Proposizione è invitato a presentarla in scritto ‘è firmata 
dentro #l giorno di sabato 12 corrente alla Direzioti. pes 
della Società Via dei Ginori palazzo Garzoni. " 
VIa Segretario nt È 
Cravpio. ARA: Muccanami 


ELISA DE GATTIS 
‘Annunziamo con piacere che nel cotrebte mese 
questa brava’ e distinta pianista si pini in un con- | 
certo nella nostra sala Musicale. 


CONCORSO 


Fino a lutto maggio 1856 resta Aperto il concorso 


‘ al posto di Maestro Istruttore della Società Filarmonica 


di Santa. Ceeilia nella città di Gi sotto le seguenti 


- principali condizioni : si 


.T. Il Maestro deve. conoscere i contrappunto, n 
essere suonatore. di violino. 

.IT. Deve saper ‘dirigere. RD ‘orchestra e una dai 
ed istruire in tutti gli strumenii da :corda e :da finte. 
;.. III. JI contratto viene per.ora stipulato, per.cinque 
anni coll’onorario annuo di austr..L. 2000. oltre agli 
altri eventuali. guadagni:-del teatro, «ecc. > 

I concorrenti invieranno le loro domande, corre» 
date dei relativi documenti alla Direzione.della: Satietà 
Filarmonica di Santa Cecilia in Feltre: 


Il Presidente G Guarnieri : > 7 


; A Segretario Dott. D Manstas: 


=; 


matiti, se abbandonato a ‘sé stesso, egli non ‘produce 
che drammi e commedie nojvse come Louise cd Li- 


gnerol 0 Par ‘droit de conquéle. < 
‘La Joconde è un dramma ove il buonò predomina 
sul cattivo ed il bello sul brutto. Vi sono scene di 
molto effetto e forse un pò troppo, spinto cosicchè fa me- 
raviglia che questo lavoro che rasenta il melodramma 
tempestoso, siasi prodotto sul Thédtre francais. Mile 
Fargueil vi ebbe un magnifico successo, ma una attrice 
sala non poteva bastare a tutte le esigenze delle ese- 
cuzione, la quale per, ogni altro Jato mancò, affatto, 
Stasera la Joconde si ripete e noi ne parleremo per 
Sabato. come della Lucie. Dedier recitata. jeri sera 
a benefizio di Mile Fargueil, la. quale rappresentò con 
la possibile. verità una figura impossibile. Si. annunzia 
il sollecito ritorno di Meynadier, ripartito dopo. aver. 
recitato due sele sere. Egli ci recherà Mile Saint Marc. 
che viene invece di MIle Luhter promessaci. dal Gar-. 
tellone, mentre essa se ne stava e se ne sta/a Parigi 


| recitando al Teatro del Vandeville senza pensare nèp- 
: pur per ombra a stender di nuovo in Italia. 


Teatro della Piazza Vecchia 


Domenica sera le porte di questo teatro ‘si ‘apfi- 
vano ‘ad um pubblico affollato (I ingresso èra gratis) ché 
accofreva pet assistere ad un singolare esperimento. 
Un certo Sig. Franchi, che ci dicono affatto nuovo ‘ 
alle cose teatrali, si sehte preso di una vocazione irre- 
sistibile per rappresentare la maschera fiorentina di 
Stenterello. 11 fuoco sacro che fa li stenterelli come 
li eroi , lo ba invaso da capo .ai piedi; ed egli si è 
cimentato alla terribile prova del Palco scenico nella. 
famosa. stenterellata Denaro, gloria e donne. Noi abbia- 
mo assistito a questa prova e ci è sembrato che.il 
Sig.. Franchi se ne sia levato con sufficente.. onore. 
Nel corso della sua parte ha trovato qualche buffonata 
di una certa naturalezza, Io che ci fa sperare che con; 
l'esercizio della.scena il Sig. Franchi potrebbe forse: 
arrivare ad avere un nome distinto nella ristretta  fa- 
miglia degli Stenterelli teatrali, o 

«Gi dicono che quest’ esordiente sia: allievo di Ricci,» 
ad onta che la vedova di. questo: protesti esser ‘egli’ 
morto senza lasciare allievi di sorta. Per ‘quanto patè: 
il Sig. Franchi addetto all' Orchestra della Piazza Vece' 
chia, nell’assistere per nove Carnevali consecutivi. ogni 
sera ‘alle recite del famoso Stentefello è divenuto ‘stro’ 


: gie E 


| allievo sériza Sn è senza che il maestro lo” 


“CRONACA TEATRALE: 


FIRENZE. 


:‘Teatro del Coconieto 


Le recite di Mile Fargueil proseguono con favore. 
del pubblico, il quale sentendo vivamente. il bisogno di 


. vedere sul Palco. scenico del Cocomero al_lato dell’ in- 


telligente alirice un attore di qualche vaglia accolse 


festosamente Eugenio Meynadier e nella parte di De- 


genais delle Files de marbre e nel Pierre le rouge gli 
fu largo di meritati applausi. Mile. Fargueil ci -parve 
perfetta in queste due produzioni; Marco, la fille de 


{ marbre per eccellenza, il prototipo. della: spècie,* non 


potrebbe esser. rappresentata con maggior verità. Nelle 


scene del. terzo Alto, Mile; Fargueil con’ le -inflessioni 
della voce, con l'atteggiarsi: della: »persona; con tutte te 


‘ risorse possibili sulla scéhà, lumeggiò hai figura con 


| tali colori da fare illusione. 


Le nuovità drammatiche di qualche importanza vi ci 


: vengono regalate con molta parsimonia e per ora si 
residuano al Par droit des conquete. di Legouvé, alla 


| Joconde di Faucher, alla Lucie. Didier di ‘Battu. . 
doit de conquéle, che la Compàgnia Dondini nel Car 


core re a Te 


nevale decorso sì azzardò a recitare tradotta: in italiano, 
reci la: alla quale. il pubblico oppose i: suo ‘velo 4 mezzo: 
il corso della produzione, è stata" accolta dal. pubblico 


: della primavera con. meno severità. La. Commedia ‘è 
i andata fino in fondo ed ha conquistato? un successo 
; completo di sbadigli. Noi non. vogliamo. negare che il: 


7? concetto sociale che la: informa;;sia di atta utilità; ma 


È questo: concetto ‘era già stato sviluppato: imolté ‘volte sul 
| Palcoscenico ed: anclie .receniemente;se:tori mappinie 


Li eloquenza, . «mella Mile dela: Seiglere di: Giulio” ‘Sandati: e 
| I.pregi:della furma che.si. riscontranozia: questo lavoro |. 
| come in.duttiegli altri di Ernesto Legouré, è ‘che "gli 
i, B hanno. «procurato: DÌ vnote di ‘poter raccogliete’ tal paterta s 
| eredità» nel recinto: raalt Accademia Praîatese, qi ssti 1 


sapesse. 
La Vedova di Ricci ‘non avevà certò previsto que- 
sto caso quando emanò la sua famosa protesta. = 


PISA. — Anche in quest” anno nella nostra Primaziale foropo 


| eseguiti i 3 maggiori uffizi della Settimana Santa. Il voler dettagliare 


| la sublimità di questa musica scritta. dal bravo M. Niccola Benve- 


| nuti sarebbe cosa ben lunga. Soltanto mi lmiterò a 


| cantabile che dello strnmentale, e che a pochi (oggi) è 


fre che -que- 
sta ha il concetto vero a esprimere la parola tanto per parte del 


è dato il farlo. 


Iuterpreti di sì bella musica per le parii.di concerto furono Fran. È; 
cesco Regoli ottimo primo tenore e Gio. Leone Pellegrini bravo pri- si 
' mo basso, non che un fanciullo soprano allievo del suddetto Ben- 
: venuti. Per la parte strumentale furono magnificamente eseguiti dal- 
î l’ organista M. Luigi Menocci varj assoli «colla Fisarmonica. - Questo 


‘ strumento così atto ad esprimere il canto del dolore, è 
' no di sì abile suunatore un incanto. .Possa questa. musica esser 


sotto Ja ma- 


i d’esempio e scuola. a tanti maestrucoli che barbaramente manomet- 
- tono le sacrosante. parole di nostra Religione. Non è a dirsi qual 


! fosse il concorso di popolo. nel'e Ure sere. Questa è. la più .coovin- 


© cente prova che dar si possa al. vero merito del M. Benvenuti. Sieno 
i queste poche parole un vero tributo di "giustizia che ua amico vero 
| ‘rende ad’un vero M. di musica. — 


«Par. | 


PISA. — :(Nostra ‘Corrispondenza). ; + Pilati 
Non potrei anco volendo. passare sotto: silenzio il fu di 


i addio. dato. dal. bravo e distinto Violinista Fabio. Favilli. Questo 
giovine artista allievo del bravo. professor. Giorgetti, ha tutti i nu- 


‘[| meri per essere un concertista distinto, bella levata, sentimento, fa- 


è cilità, esattezza e nitidezza di.esecuzione.;; insomma. «egli. può non 
! solo andar del pari.con.i concertisti; del giorno ma fots'anco: supe- 
‘ rarlì specialménte nell'espressione vera e'propria che: dà at canto:col 
| suo strumento. Il di, lui pezzo sui motivi della: Sonnambula: ha ri- 
‘ svegliato. tal sensazione nel: pubblico cheo ‘ha accolte coni un plauso: 


mapei; 


| universale. La Variazione sulle Memorie dl Napoli: pezzo da lùi com- 
‘ posto è: stata -più:volte!interrotta dalle orazioni det: pubblicò ché am- 


s | Mira: il talento. di‘ questo :bravo: giovahe. Ha hitso il 'éinterto édl 


* Carneval di. Venezia di Ernest:nél quale hè ‘initiéstaio ‘afciunè «sue 


i variazioni, che non: sfigurano punto. presso.@: ‘quelle: di Èrtnet na 


è che ‘anzi ;aumentano |’ ammirazione di questo: cipolavora = Bravo 
‘ Favilli, non solo siete meritevole :di-elogivicome bravo'esetittàre; ma: 
i vi, meritate: encomio sisieero:antora cune compositore Pisa da vostra 
| terra, -Dalale Ja dimostrate con gli applatisi» la stima‘ che‘ ha ifel ‘vò 


3 i stro talento;.il “pubbli nom ‘contentandosi «di dimosttarveto ‘actor 


‘ rendo ‘a sentirvi, ve.lo ha provato > coù applatsiqumerosi e'peitàn- 
È dovi corone 6 Gori ogni volta che: vicchiamava ‘al iprostento — ‘Gli ' 
) artisti Mori Spallazzi e Giori che: gentilmente: sì “prestàfono' furono: 
| timerilati, di Atari: -_ Non sò come sì tenore: Bicht che tion “ha - 


sentina LS $° PELA LA 


Snalio — 


sd 


i e RI 


us RIE 


peranco completati. i suoi studi si possa essere «azzardato. di presen- i, passi, con: a - Cagnola e il Baratti; e l’altro col solo Baratti, furono 


tarsi al pubblico. E stato rilrovato. di voce scarsa e non troppo 
dl metodo-diemetter la voce, Speriamo . .ch”egli veglia cor- 
reggersi dal cantar di gola come egli fà se ‘vuole far carriera, al- 
trimenti lo consiglierei di ritornare alla prima professione, opinione 
© non solo mia ma, di tutti quelli. che lo banno, sentito, = Corre 
"voce che Fagilli si porterà a Parigi per darvi dei concerti: Siamo 
anlicipatamente certi del sucesso che, olterrà iu quella gran ca- 
pitale. 65 suda 

NAPOLI. — ‘ (Nostra Corrispondenza). 

Non posso ‘descrivervi l'impressione straordinaria che. ‘ha fatto 
al pubblico il tenore Naudin cantando nell'opera ta Sonnambula a 
questo Teatro del Fondo con la prima donna Viola: —'Non vi è 
stata frase che ‘il pubblico non abbia interrotto con gli applausi. — 
Bravo Naudin, voi dimostrate ai moderni artisti come si canta la 
musica del vecchio repertorio che da voi eseguita , acquista nuove 
e -peregrine bellezze. Speriamo ‘sentirvi quauto prima al Teatro S. 
Carlo nei Paritani ed allora potremmo senza dubbio ritrovar nuove 
e ‘divine ‘come ‘în ‘passato le note ‘dell'immortale Bellini. 

PADOVA. — (Nostra corrispondenza) 

La sera del 27 corrente .prima recita della grand’ opera di 
Mercadante i {Normanni: a. Parigi. — Cola prima donna Lui- 


gia Abbadia Berta — Elisa Sasso Reno Osviaro — Tenore Cru- 
ciari Odone — Baritono Sacconi Ordamante — Lola e Vitali seconde 


pasti — Esito di gran fanatismo e trionfale: L* Abbadia, immensa 


inarrivabile in tutta l’opera applaudita ad ogni suv pezzo con chia- - 


mate e dopo il'rondò finale appellata 3 volte alla scena — La Sasso 


Reni nulla lasciò a desiderare. nella. parte di Orsino — n Sacconi | 


cantò ed agì de provetto artista ed ebbe ‘applausi spontanei e gene- 
rali — bene il Cruciani, e le seconde parti. — 

Lo speltacolo è degno di una capitale, e delta ‘stagione del Santo. 
L’impresario De-Lorenzi non risparmiò ne cure ne spese perchè tutto 
riescisse di pieno aggradimento come ‘accadde magnifico e di gran 


lusso ìl vestiario, belle le decorazioni di bellissimo effetto le scene 


dipinti da Bruccoli, che gli procurarono applausì e T'onor della chia- 
mata ‘al proscenio: in fine lode al *appaltatore De-Lorenzi, che serve 
il La come pochi lo possono, e lo fauno. 2 AZZ 
‘(5TORINO. — Teatro Regio. — Quanto ‘al ballo abbiamo avuto 
i’Alchimista. con la Maywood, Ugolino della Gherardesca col Ron- 
zani:‘e la ‘riproduzione della Gisella con VAlbert-Bellon. L'Alchimi- 
sta. sirsostenne oltre. mezza stagione, per merito esclusivo della Au- 
È giîista Maywood, artista danzante e mima ‘a ‘nessnna seconda. ‘L’ D- 
golino?fete le sue recite perchè non era. propriamente uno. pregie- 


vole, ballo, sue bello ne fu..trovato il:vestiario e nun cattive: le | 


scene, perchè .il Ronzani, istesso ne; era .il protagonista . e princi- 

‘palmente. sperchè. la Maywood vi; eseguì due: passi, . uno :a tre col 

bravo Grace..e. la. Gagnola,.un altro di carattere. col:solo Croce, 

lun È l’altro :due. gioielli, Alla Gisella mon | poteva. mancare. Pe- 

sito dell’anno scorso, e -la distinta. signora. Albert -Bellon, sebbene 

quesl’anno si trovasse di fronte a quel portento di forza, di.svel- 

tezza, di slancio e di precisione. che ha: nome. Augugta Maywood, 

— pure ritrovò nelle sue studiate pose gli applausi che i. Torinesi 
fin dall'anno scorso le prodigarono. La Maywood infine fu la re- 

giùà “del campo durante il carnovale, nè cessò di esserlo i in «qua- 
resina ‘alla’ venuta della’ signora Bellon, la quale non Lal per 
questo di @gsere ‘bravissima nel ‘suo genere. 
Insomia, questo riepilogo della ‘stagione è ‘nostro ang 

se ci ‘vien giù dalla penna dn continuo confronto; ma come cvi- 
‘tarlo quando si ha da parlare di ‘opere è ‘ii balli riprodotti e 
È quando: due: primarie artiste di ballo! ci ‘sì offrono fiella stessa 
sera sul palcoscenico? nelle ultime due rappresentazioni della” sta- 
gione, onde viemeglio allettare “il pubblico e previo ‘assentimento 
delle “signore Maywood “ed. Albert Bellon, invece di prodursi un 
ballo‘‘solo, si pensò di ‘dare gran parté ‘dell’ Ugolino ed un ‘atto 
della ‘Gisella così Te ‘prime due ballerine comparvero una dopo 
Valtra alta” presenza: * dei’ “loro” ‘ammiratori, ed il confronto, se non 
lo facciamo noi, io ha fatto ìr pubblico, o pef dir “meglio, non 
vi è confronto che si possa fare fra la Albert-Bellon e la May: 
wood nè dal pubblico nè da noi, ‘perchè esse tianno due generi dia- 
rbietralmenite' opposti , € se. la -Alberi-Bellon con. le ‘sue languide 


è 


pose' tenta di’ metterti ‘in deliquio, la Maywovd con le sue aurce Do 


e spitcate. caroie ti affascinage soggioga.-Il vantaggio dell'una sul 
l’altra è in questa: che la -Maywood. può ‘imitare il genere della 
Bètlon} ‘è gli otto-0° ‘più ‘adagi che ella ha composti ed eseguiti 
. mellatestè finita‘ stagione ‘ne fanno fede, mentre lè Bellon: non 
può certamente -avvicinarsi ‘alle diavolerie di cui ‘è ‘capace la. May: 
wood, ed il: primo passo ‘da’ lei Snia nella Dita eun va 
lido. ‘appoggio alle nostre. ‘parole. i Si 
La: Gisella di. quest'anno, ebbe: gati “meno: vil diquel: | 
l'altro. ‘anno, -e:per.-quanto possiamo “essere ‘proclivi “ad incorag- 
giare .Il..giovine .: danzatore © ‘Francesco Baratti, non possiamo ancora: 
acceltarlo .in..cambio del ce ricicla sicari Bel: | 
lon nello :scerso ‘anno; | Rosate di 
Tre nuovi. “passi: ci. vennero: dela pelle ‘uttitne ere di spets; 
tarolo...Il primo, composto a: damburo: battente: {Poggi ‘pel ‘domaîi) | 
Aalla Maywood e.da.Jei danzato insieme: “alla giovine: ‘Bronelli, onde) |. 
s‘ipplire ad una, momentanea: indispozione del: bravo Groce:-Magni- 
vico. il passo e benissimo eseguito, primieramente ‘dalla : May Woo 


DEI ipo 


o. poi, dalla. Brunetti.; Magnifico” il - passo; ripetiamo, sè magnifico’ + 


non solo, ma edificante;.-poichè crediamo che solamente’ la: Ma 
word, (pra, da dtanto. spet collocata cel ag in 


confronti, s Siege. che: ve para) 
ricevere ac ga non: se sa 


ti Èjn gran. ue Tugti, culti queriati Scattate “agli ‘artisti le 


dalla Bellon suppliti ai due. vecchi ‘della Gisella. A. parte qualche 
nuova ripetizione dell’anno SCOrSO, ‘queste due composizioni ci sem- 
‘brarono pregievoli e furono applaudite. Ma giacchè parlano dep: 
- plausì, ed e facile il supporre che nelle ultime sere ì- maggiori, 
plausi furono per la danza , eccoci ‘letteralmente storici. Per non 


| tener conto degli applau sì intermedii, accenniamo solamente che 


la prima sera la Maywood fu cinque volle evocata al proscenio 
dopo il passo a tre e sette voltè dopo il passo di carattere e sola 


; col. .Groce. Le stesso avvenne la seconda‘ sera. La Bellon Ta quale 


ballava dopo — ‘che significa che il suo partito ( ove sono due 
artiste danzanti, due partititi sono inevitabili) rimaneva padrone del 
‘campo — ebbe sei chiamate la prima sera e più di sei la seconda; 
“Ma quest'ultima volta, dalla terza. chiamata in poi tutte Je altre fu- 
‘fono energicamente ed in varie maniere contrastate — la qual cosa 
“è dispiacevole .a dirsi, perchè la signora Albert-Bellon, sebbene per 
a noi. non regga al confronto colla Maywool, pure non cessa d’esse- 
e un’ assai pregievole artista, e, senza l'imprudenza di chi troppo 
i sostenerla, non si sarebbe trovata certamente obbligata a do- 
Ver ringraziare” ‘‘nello s'ésso tempo e chi la chiamava e chi la re- 
È“ spingeva, chi Hippladdiva e chi la fischiava. 

MANTOVA. — (Nostra Corrispondenza). 

Il Pohuto di Donizetti con la Piccolomini Negrini e Giraldoni 
ha aperto la stagione di Primavera. Non vi potete immaginare qual 
sia stato il fanalismo del pubblico per la perfetta esecuzione di que- 
sto sparti ito. Applausi alla Piccolomini ad ogni suo pezzo, applausi 
al Giraldoni, ma ciò che il pubblico ha fatto per Negrini, oltrepassa 
il limite competente da potervelo descrivere con parole — Negr ni 
€ l’artista per eccellenza, possiede: una’ voce estesa di petto, unita e 
robusta e ciò che sorprende che. la dove i tenori del giorno esegui- 
scono. con note di testa, senti Negrini eseguire con note di petto. 
IU finale del secondo allo ha fatto urlare il pubblico che ammira in 
Negrini non. solo il cantante perfetto ma l'artista drammatico che 
eseguisce con dignità la parte che rappresenta — Siamo certi che 
una stagione incominciata sotto sì prosperi auspici non può che 
terminare splendidamente — Ricca la messa in scena, splendido, il 
vestiario , belle le suene e bastantemente bene l'orchestra, od altra 
mia ‘il darvi conto dell’, andamento di questo spartito e se gli esecu- 


tori. si; manterrano all all’ istesso Tivello Soto o del pub- 
blico. — 


PARIGI. — Teatro Imperiale Italiano (data Rivista e Gaz- 
zetta‘dei. Teatri). 

La-Sig. Bscaccianti di cui annunziammo il debutto nel nostro 
‘numero passato, è comparsa Domenica nelta Sonnambula ottenendo 
un successo completo. — Questa giovane arlista possiede una voce 
gfandemenle estesa specialmente nelle note acute. — Questa voce 
fresca: e: pieghevole e di una omogeneità straordioaria. — La Biscac- 
cianti ha cantato la parte di Amina con anima e buon gusto, ha 
— eseguito” dei passi di una difflcol: à straordinaria, e la sua agilità ha 
‘ trionfato su tutti glisestacali, — L'aria del primo atto, il duo col 
tenore, ‘e sopratujto la gran scena finale del terzo ‘atto, gli hanno 
fallo: liu applausi fragorosi. 

- La Sig. Biscaccianti non doveva. cantare.jche una sola volta al 
Teatro Italiano, ma.il successo ottentsto»al-suo presentarsi su queste 
scene ha fatto sì che la Direzione non ha esitato a farla cantare una 
secona volta rimproverando. }' impegno che la chiama lontano da 
Parigi. Alla seconda rappresentazione della Sobnambula, la Biscac- 

i cianlì ha ottenuto un successo uguale a primo.’ 

. WARSAVIA. — Nostra corrispondenza) 

ti Passando: da questa città la brava arlista Marcella Lotti Della 
: Santa l'impresa ‘del’teatro di musica ‘italiana; fu favorita di poter 
| dara:alcune rappresentazioni del ‘Macbeth — Il pubblico accorse nù- 
‘ mèroso.al Teatro e gli applausi echeggiarono ad ‘ogni frase:da lei 


: cantata —.Il duetto: cantato ‘da lei col baritono “Buti: produsse la . 


è più: grandeie straordinaria impressione; urli:di bravi ed applausi r:- 
‘ sionarond ad ogri frase —:Questa:coppia. distinta» ottenne le*più 
straordinatie ovazioni e hem{aofag'one,. mentre: la: Marcella Lotti ha 

| bella voce e canta con anima ed il Buti è un’ artista provetto che 
ogni volta ‘che canta in Varsavia. ssdesta Il 3 grande e straurdi: 
nario. fanatismo. i 


si coniugi ‘Remoni che? Tanto pis distinsero à Palermo una sulla 
i quà. di ‘prima’ donna “assolata | altro come primo baritonò 
| assoluto ‘sonò' ‘in Fitenzè. LI disposizione ‘delle Imprese. si 
‘ prima. ‘donna ‘Sig: ‘Giusepp' ‘na: “Zecchini, il Buffo comico Odgardo | 
!* Papini ed it: ‘primo: - Baritono® Achille Mattioni sono ‘in Firenze. 
‘ disponibili, reduci ida A Lù E: ove anto: seppero . ‘distinguersi — 
Nel. «venturo: nà merò daremo “cono: °della’ ‘Parisi ‘Tappreséntata 
| con-sucgesso ‘al: Tealro: Alfieri — Andrà in scena Domenica al'Pa: 


| liano; Va Giovanna di “Gusman dì Verdi —-AI Teatro < Leopoldo 
i : per,improvvisa m 


IR 


mà malattia del-giovane M. Tilli<andrà inscena ‘It: Doù 
| Brocopjo, avanti, dell'o ‘opera ‘12 Cantastorie —11 baritono: Magnani 
; che “caplò, il Garnevale ;con successo 3a - “Parma è in Firenze disponi: 
| bile, - . Amnetta Crescimbeni mezzo: soprano: é contralto è in: Firenze 
i do un Ampresaria,, finisce in. una piazza, esattamente’ pagando i:suo? 


i artisti, è fatto. dai: giornali. ‘alto. soggetto: ‘di ‘lodi’ ed’ articoli. Bna 
ol la era ‘considerato come. n ‘SUO ‘dovere!! La:cosa è‘naturalissima: 


Pi it 


ir DE al teatro della, Ca 


id es (© Paris “Mereredì © 


. È disponibile. — —Si legge nel; Pirata: progressi del secolo! Adesso quan: È 


di 3 ' Travédie Legouvè Grand ‘sticcès.. 


cambiali) Albert: Bell n ) a Gs 
- 1857-58 (riconfermata); "| i 


i LA - o Roma. — L'Arlicolo del | Sig. S. 


- Sentiremo i giudizio LD 


del. giornalismo: milanese su questo capolavoro —.La Compagnia 


‘| Drammîatica Francese ; diretta dal. Meynadier attira seratmente al 


Teatro Re la Crème della societa Milanese — A Vicenza il Domi: 
nò Nero. di. Lauro Rossi ha avuto praspere sorti —.H Flautista Ma- 
riannini diede a Lucca un Concerto. Il giovinetto Toti Violinista si 
distinse su tutti gli esecutori — Il tenore Errani si è molto distinto 
a Fiume nel Poliuto di Donizzetti — Il tenore. Salvini e la Viardot 


anderanno in scena il 15 corrente al Teatro di S. Maestà a Londra 
con Il Profeta, — 


SCRITTURE 
DL AGENZIA DL GIORNALE L'ARTE 


Teatro Pagliano 


(Impresa Coccetti) 
Primavera cerr. 

Augusta Albertini Boucardè prima donna soprano. assoluto. 
Carolina Orecchia prima donna soprano assoluto. 
Carlo Boucardè primo tenore assoluto. 
Vincenzio Sarti primo tenore assoluto. 
Pietro Giorgi Pacini primo haritonv assoluto. 
Gio. Batta Antonucci primo basso profondo Li 


Teatro] Leopoldo 
(Impresa Malagrida) 
Primavera corr. 
Rosalia Mori Spallazzi prima donna assoluta. 
Enrichetta Zilioli Fattori prima - donna assoluta. 
| Patriossi Emilia prima donna assoluta. 
Francesco Sergardi primo tenore assoluto. 


Giori Gaetano primo baritono assoluto. { concorso Marchesi. e 
Corticelli) 


Carocci Carolina comprimaria. 

Avtonio: Del Vivo primo buffo comico assoluto. 
‘ Canonaci Raffaello comprimario. 

, Fabio Favilli Direttore d’Orchestra. 

Opere Maria di Rudens e Il Cantastorie. 


. Teatro delle Muse in Ancona. | 


(Impresa Società Romandiolto-Picena) . 
Compagnia di Canto 


Marietta Gazzaniga Malaspina prima donna assoluta (concorso 
Colassoni: e comp.) 


; Placida Corvetti mezzo soprano assoluto (cessione Fratelli Lasina) 
Pietro Mongini primo tenore assoluto. 
Pietro Gorin primo baritono assoluto. 


Feliciano Pons primo: basso profondo assoluto (concorso Gugliel- 
mo Arbib.) 


‘Antonio Dolcibene primo basso. 
‘Guglielmo Giordano secondo basso. 
Giorgi. Raffaello tenore comprimario. 
Con le occorrenti seconde parti. 
Opere Trovatore e Vespri Siciliani, 


Compagnia di Ballo 


ace Maywood prima ballerina assoluto di rango Francese. 
Giuseppe Croce primo ballerino ass. di rango Francese. 
Filippo Termanini Coreografo e mimo pei le parti. 


SL Diani e Se hiano Vincenzo, primi.mimi a perfelta vi- 
cenda 


Amalia Bustini è Gaelanina Gessago”, prime ballerine Italiane 
a perfetta vicendà. 


Amalia Schiano e Belloni Emilia altre prime ballerine Italiane. 

Bustini Maria mima per.le parte con: N. 16: coppie di secondi 
ballerini e tutto il'corrispondente di seconde parti. 

Primo ballo Fausto di Perrot. 


Jeatro di Correggio i 
(Impresa Marzi) 
Primavera corrente 
Alessandro Ottavianizprimo baritono. 


Teatro di Livorno 
(Impresa Betti) 


Primavera: corrente 
Ri:ffaello Scalese primo buffo comico assoluto. 


Teatro Mauroner di Trieste . 
(Impresa Vianelli) . 
i Estate prossima 
Ettore. Corti. primo, baritono assoluto. 
Domenico Paolicchi. primo. buffo comico. 
Raffaello Scalese primo buffo comico. 


Teatro di Genova 
(Impresa Sanguinetti) 
Raffaellò Scalese primo baffo comico assoluto 
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UE TRO di petardi ezio: Fiosbi! 
«Prezzo delle inserzioni ogni riga ZO;PAO 
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Fino: da Mercoledì 9 Aprile. 1856, lAm- 
miitistrazione? del ‘GIORNALE L'ARTE va 
per conto” esclusivo. di Giuseppe, Mariani. 

È per questo--che-per:l.avvenire non 
sarà” ritonosciuto “valido” nesstttà ' ‘pagamento 


tanto” per ‘associazione , «quanto, per inserzio- | 
- Senza. una. ricevuta firmata dal detto | 


ne, 
Mariani; che «elegge «il:suo domicilio nella | 
di lui Tipugrlina în Via dei ‘Cindatori N. 592 
de piangi 


n îijoa } {ft___ n 
ati ri 


«Socletà Impresaria,.. di 
ROM ANDIOLO, (PIC NA 


JI. contormità dello. “Statuto, ‘Spciale al 
a stampa, il GIORNALE L’ARTE:iviene spe-. 
dito gratuitamente ‘alle ‘Direzioni * dei prin-. 
cipali Teatri” dTtlia, _. 
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Li ù MURAT | 


primari TI Pebbir: 1856 nella pub- 
blica tornata ':dell’Acéaidemia; Médîeo=Fisica; 
Fiorentina; del Dott. Nitrolò Celle Autore: 
delia Medicina: Eckegiea giù Misiestro di; 


Turno :nei; Regi: Spedali; di:-Pisià e Socio. 


Corrispondente : dì: si £ceadeinie Ita-| 
liame.:e bra i Hot 
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MEDIA 


“Già galuni smpdii da prima’ ‘onoravanii colla loro! 
presenza e: frequentavano::con zelo:-cd assiduità coleste 
misteriose e. madeangurate:. officine ; ora «per: mancanza: 
sli clienti; @ perché:seoraggiali dal..male; esito delle loro; 
ricette si-vanno:da. entrambe ritirando :e.. ritornano in-; 
vece all’ esertizio o dell’allopatia d dalla quale avevano o apo-; 
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asi omaon ie 02 int sedia 
Ba sun ;miracolo stupando,del genio, custode e, man- 

‘ fenitore, della grandezza ;di quella. Patria; spirituale alici 
_ chiamiamo .Italia, questo. ardito:slangiarsi nel cammino ; 
sella; gloria in. onla amilo, starai age è, seminato, } | 


-secuzione, Tostracium:;impergechè, se au pane. Ti ao-!| 
mo non vive, la fama però non: caccia la fame. E noi! 
, Vediamo; luito giorno uomini venerandi per dottrina, per 
senno, per. valore. mangiare, il-pane delle sirabiero, esi-:|; 
Hiarsi piangendo dal;bel, paese; 0 mendigar..la .Vita a; fru- 
sto. a sfrusto..sulla .terra,;delle;. maragiglie: e; dell’ abbon- 
danza: e..non pertanto, ;cresce, ila;,schiera dei valenti .che 
- nell” entusiasmo di loro..grandezza. protestapo;:dignilosa- 
_menie, contro fanta ingratitudine,..è -pagano tribpio so- 
lenne, di amore. alla, patria ghe, E ia 
ibandona, E. sia behedetia Milecrgliesta a, sublime, 
ne gmai ii gianna a dell'ir a 
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«quale: (per. testimonianza: degl’istessi,suoi (Colleghi. omeo- : 


i 


patici e..come ;appare dai, giornali, Haliani e.:stranieri | 


s(vedi. Corriere: Haliano , ;di . Vienna, Ni: 271 e: la ;Gaz- 


:dell’inelita schiera dei figli più 0. meno spurii:;di;Hah-, 
«pemann.e come; tale aggregato. a (Farmacie e; Dispen-. 
Satorii, .omeopadici, era;per,mezzo del,.Monitore; Toscano: 


earn 


“zea-dì.Genova:Nr278)potre-Ao:rdivulgano ‘comer-uno | 
i 


ì 


(Na:283), con, grandissimo scandalo ‘e disdoro,di.-tutta, la. 
-Tepmbblica? medica somenpatica ; dichiara; e ‘solennemente! 
protesta,non selo,..di;non..più .fare- parte; dell’omeopatiea | 
selta,.ma;;eziandio. di nonaYere.mai;.e. poi. mai ‘appar-| 
ikenuto, alla, medesima. Anche. in. Francia, paese in, cui) 
gli, abitanti: sano facilixa lasciarsi ;trasportare, dall'amore 
| della novità. e:dal.-fanatismo; sebbene.::sia:ivi. più che: 


altrove piena, libertà di ‘ogni. commercio.-pur. null’ostante 


î 
i 
} 


gli omeopalisti,;, codesti, venditori di-fiabe.e-ciancia'fru- ; 
gole:.non;mmanno trovato ad esitare la loro futile e ridi-: 


cola merca Lon I 
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di IR. 
piro 
loro paio senraneti 


ottenuti sopra 102. anni di.osservazioni nelle cliniche: 
allopatiche. dirette dai .più. celebri medici wi Europa; 


di apparisce che. l'omeopatia, ha; superato. Ja .mortalità re-; 


cdativa muadiamdelio» ee pes morti; 


per 100. pboar sidon i 


« molti. anni sono «all’Hotel-Dieu-della: città di Bordeaux: 


nistrati.., In segreto si dava fil: solfato. 'di: chinino ad alte: 
dosi, e;quei;pei quali ‘ ‘alle isole | ipolveri: omebpatiche sì; 
dennero soccombettero, 0 provarono: accidenti più o me-: 
no gravi, 9. rimasero:almenofihel:medesimo stato. Il Dott. 

Guizzard poi.ei: assicura;iche>'dopo i17:: igiormi d’ inutili 
cure omeopatichesall’Hotel-Dieu:di Lione:lasciò lo sta-! 
bilimente;incolpando: del: male ‘esito: icmiasmi; conviene: 
egli medesimo ..dell'inefficatia: di: questa ‘terapia; per tre: 
volte essergli;;stato; d' uopo di:distàccarsi dalla dottrina, 
hanhemanniana,; e:per .due::volte essere bisognato il sa-i 
3: certi. individui i pneumatici, la_cui vita era.in pe-; 


io Gti s 33 
iscgnasaiati i i uu ni Un i iper endizio- 
«malisabitudini: dotato di :tenace: volontà;;*di::fervido:' in-; 
gegno,-della propria. dignità: amantissimb,; docile ‘all'am-; | 
s maestramento:; .*desideroso di ammegliorarsi: ‘erra iseriza’ 
«consiglio e.senza-guida, eispinto solo:da un: ‘sentimerito. 
;iche nop.:sa- definire: masche:ferve. «dentro il:suo; ‘petto, 
; orne:quà.;e:là in; traccia: del «destino: che>:lo «chiama? ai 
sgiorninpiù:lieti; dietro uta: nebbia;:che nessuno: gli: rdi-| 
stada,. per entrorun:-buio che nessuno gli. rischiana;i Sei 
io dica;il wero;.V'effelto. non: loinasconde::i che ‘alla To-; 
.:scana «Manchester, appena? tanto.i resta; dell’antica:sricono-| 
.iscenza : da, ricoprire per. metà «lei recenti» miserie; e’ delle: 
art: belle «e degli. i ‘gentili. ne! sia (enuto: a: vile: dei 
oe il; ricordo!; jygioiso Îigb istesosa dui a 
«orse. non; hat; locus: hic mai lilccuore: ha; ipattato, 
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e! ip sul prin-: 
(BIZ di sco essi i |: 
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ii furono talmente; 
infelici e funesti a danno della loro dottrina, che dalla ‘ 
maggior. parte di;essi fu.abbandonatarintieramente. Que- 
sti resultati furonoysimili a. quelli. che,si;:ebbero in al-: 
cune città della, Germania, e.segnatamente.in;Lipsia, dai; 
quali stando al. «quadro,stalislico; comparativo che ce ne da' 
l’ egregio .Sig,; Dott.; Giuseppe. Ferrari,.ira,essi e quelli; 


Le vaniafe] cure; sla ° a Mabit oltenne: 


erano frutti..dei: rimedi-allopatici nascostamente ammi-; 


TELIT TERI ANI 


©LEE-ASSOCFAZIONI- 
Si ricevono alla Direz. e Distribuz. del Giornale nel pa. i 
4199251 cazzo! délle;CerftoFinestre!sulla piazza .di;8,-M. Maggigre <. jji!o 
ove pure si ricevono, Annunzi ed avvisi ‘da inserirsi nel 
on aus 1Gifmalbiatelso. sn LIYORNO dà, Arbib Piazza, d!Armae:i 
: N93. piano. — ‘PISA al Gabinetto Vannucchi in ea, ; 
ni sh pistbo@ da] Negonio Felterifhi.; UÈ dl Angelo» Coppi: sti 
LUCCA alla Libreria di Regolo Grassi. = PISTO 
sriciz MWincbnzo'Cérsiti! — REZZO(da Pe A i L 
, NAPOLI da (lausetti e £. — MILANO da DOO, Guf- 23) 
Daft Agere! Teatràlé! — SICILIA!Ma Baldassarri D'Amico ohieoi 
i gco— e nelle, altre città agli Ufizi postali. . — I pacca 
eiz 0 Ha f"sòno‘incariéati anche: fdellb'esazioni (:!!! 
Le lettere, gruppi ec. dovranno espere inviati franchi 
Idi iaia Direzione del Giornate"! BR 
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07 Ci. SÌ; 0 noto; , del ai come:: o -Bailty: F1)) ‘Hotel 
-Diéu «di «Parigi! permise a) Currie cevLion;Simnan di :trat- 
vtare-omeopatieamente alcuni;infermi.-venntio di; Alema- 
«gna; ma chè: :dopo::quattro; o cinque mesi Cussiè si ri- 
+tbirà/re che di tuttingli infermi così trattati :ningo guari. 
-Cosìsappiamo: finalmente :che::Rumel e. Biget anch'essi 
‘ama: volta ccaldissimi; seguaci dell’omeopatià ora::diehia- 
«“ransi: di: non;avervi: alcuna o-almero; pochissima fede. 
‘Entrambi confessano,che:-nelle malattie: acute. perieo- 
lose:! l’allopatia: metîta sempre la:preferenza- sulla omeo- 
‘“patia; che:glii avvelenamenti nom;sono, di ginrisdizione 
««dell’omeopatia, se non quando :Ja meditina allopatica ha 
:$îà Sottratto è neutralizzato.il véleno;-e: che melle malat- 
«tie: inflammatorie è:nelle: periodiche le: prescrizioni. non 
‘hand alcuna, o:altmieno ‘pochissima, influenza.;: Cosa 
“ormai:da tulti:i:medici: dimostrata;e palese: per .se,.giac- 
‘‘chè':per: queste ‘categorie:di mali occorrono satassi, e la 
“iehina;a gran dosi, quello: SARA in 
‘simili casi dagli: GMeopatiei: igarnn 1a! 
ib Omeopatia in..Erancia.: ,snggialmente, da, mesi, a 
pa parte non,solo, va. perdendo, la sua nociva in- 
- fluenza,:ma;a..quel che.;ne.dieono i.Giorpalisti..per al- 
i'cuni:-faiti.. recentemente; accaduti,-ha, dovuto, subire; una 
-iforte: scossa..-Ella; ha: avuto ;. così si,esprjme Cayol, Re- 
dattore de la Revue Medicinal (Vedi N. 20 Settembre 
-1856) un. intero scacco: matto, Ed: egco in. qual modo. Al- 
-dorchéè.in. quet’anno.,il-cholera tornava, ad iperpdelire in 
-Parigi.le Autorità governative sentendo che ivi grano al- 
cuni Qmeopalici che decaniava porimedi specifici ed ineffa- 
edili; contro questa. terribile - ‘malattia #redetlero, che, fosse 
»Joro ;dowere: di melltere, come; infatti, fecero.;in luce; la 
verità; Esse. confidarono qua delle, sale. dell’ Hotel Dieu 
al, -Dott., Charge;;: il. quale; coll’aiuto, dei, suoi confratelli 
omeopatici. si mise a. curare. molti. Cholerici,, ed ,ebbe 
«per resultati .i seguenti..Su. 26, Chylerosi entrati. ‘nella 
-Sa]a.;21 .sono.. morti, .eg il. Dott. ameopatico: Charge si è 
ritirato. E: perchè l' esperienza fosse, apche, più, conelu- 
»dente,.fu.-stabilita. «una .saJa nella; quale; i malati grano 
_itaitali..col; metodo. ragignale Allopatico.. Sa 21, malati 


MILE 32 


assai, cuni perchè. dali, esperienze + 100, bano ‘biso- 
«gno di,essere. rinnovate, : 


Digest pia s i 


oi questoi;sia suggel; che: ogni, pama, sgenni. lido: 

‘ Not vi ‘hadabbio anche ‘1 fattò e'‘ldsriffessioni' fe- 
carati ‘dalla ‘pratica@egli’istessi seguaiti di Han bemann 
‘’damino colitinitvà mente tion' lieve erollo at'vatitiante edi- 

-fizio0..sistema dell'omeopalia. Il numero dei suoi tro 


e mr 


——__—- ——=—s 
‘RR ness a’ rtrputitzzone! RP EA ‘più 
Veletti fiori) della‘ einbelia bellezza insipida;; alas mano- 
valé: fòdestia odorosa;! dal ‘tutipa to! isiperbo) at'canidido 
-mughetto, dallbanitivo amorino) alla! :ròsa profamio: degli 
“Dei; corse ‘affollafissimo e volomario!-allvi vito siò-forse 
‘Iper tare’ anehe ‘Una solenne mutititàiacertic imbianchini 
O(/Seusinioi vè ‘sv; lo'dieol')scheto bestemmiano: diindogli 
biasimo! ‘a’ tofio e! mala voces' Hb pubbtfeo:sPratesei non 
“mancherà mat: ab $d6i dovrei itofaritusias twèl> saperlo 
‘chiamare’: ésche ‘colpa-dì ha egli Fe! ils più dele: volte 
«Floe Chiamate: con ‘verte ‘voeiragre da fare alfrugginire i 
denti?.. Era ‘una’ festa‘ di famiglia; uo orgogliuzzo tutto 
L'paesano Cita? ci rioniva Mt in'iquòl inogo!ed Aa ee 
ara sitddug ib e ssn9oiì «d'ib'o 
un pres Violinista ‘Azilib Nafirallievordelo prof. 
a idoveva dimostrare! ai sudi comcittadiniquali 
Morme siture' egli ‘stampi isuilavia idinCilrdis e» di; Boni- 
“coliiPer' catità, nessuno gli rammenti: che! Ciurdi è-‘in 
5 Russia; ‘che: Bontebti: va pellesrinaudo: T'Hilia e:lai Fran- 
«cip ercando:quellosche ssi negalalegenio = il:hiogo idel 
“Iniposò è'!d@lia meditazione: è-umipame: lb: seoramefito 
“potrebbe * affranverto vd egli rabbisagna sti :ardire e di 
itrodtariza "perivecar lupiee diquella perfezione: alla:qua- 
«Te giunsero! Pagaminire ‘Bazzini. Noni 8 iasuperbiscè il 
ppiuvinètto! di trovarsi» nelle‘volorine di‘unigiorsaleac- 
idarito ‘a ‘questi: mostri di :umana! potenza ;rma: Prebidà a 
‘seguirne l'esempio; è separarsi ton queltosstesso -sde- 
lio ‘cof"tiafe: ‘fagoiva >gticumili uffici dellooperajo: sper 


dii ossa Stofi 


seliti è andato, come va tuttora !fino dal suo nascere 
ognor più circoscrivendosi. La Casa di Hanhemano che 


ne fu_l’inventore, nél 1836-a Parigi era affollata da in- 
numerevole concorso di persone -devote al suo sistema 
desiderose delle sue cure, un’anno -dopo era. deserta. E 
in quaranta e più «anni. questo maleaugurato sistema 
non ha saputo conciliarsi un solo ingegno superiore. E 
se mai anche ai nostri dì esso ha inspirato in alcuni 
qualche entusiasmo e fiducia, è per. un momento ha 
gustata la luce del giorno, questa è 

ha la brave durata della rosa di Ausonio? Aperit una 
die conficit. una die. Ogni suo buono e. felice successo 
è dovuto solamente a qualche. accidentale guarigione, 
avvenula non già per l' efficacia dei somministrati ri- 


medi omeopatici, ma bensì per opera degli sforzi salu- 
piuttosto deve attribuirsi alle pre- 


tari della natura, 0 
serizioni di un buon regime di vita, alla rigorosa dieta, 


ed al riposo, e ‘soprattutto ‘alla cura morale, al sapere : 
cioè moderare e ‘ad'un tempo: l'immaginazione del pro- : 
prio cliente. Ei:di vero non possono citarsi a‘migliaia i: 


casi, in cui basti ad ottenere'la guarigione la sola so- 


- spensione di ‘ogni rimedio? E non ‘abbiamo :ndi’ conti- 
nuo ‘motivo di osservare; che l'utilità recata ad un me-. 
tolo curativo non ‘ottiensi sovente se non: colla sospen- 
sione ‘di ‘esso, e col dare tregua ‘alla natura, onde ri-. 


comporsi nello ‘stato ‘normale ? E poi:chi non. sa che. 
moltissime malattie guariscono da se stesse -per pura. 


opera ‘della natura colla sola dieta ‘e col riposo? Chi. 


nùn conosce. che moltissimi mali ‘abbisogoano più di fi- 
ducia‘e conforto morale di quello sia dei rimedi? Que-. 
sti sono i casi nei quali V'onesto: allopatista. si conduce 
con tanta prudenza, e si compiace del poco merito di 
avere saputo giungere per ‘semplici vie allo scopo desi- 
derato, l’omeopatista invece mena chiasso e rumore, ma 
se sorpreso venga alle strette in: casi d’indole conclamata 


è la dove le sue forze vengono meno, è costretto si tro- 


va, come ‘déè fare qualora ‘abbia coscienza nelle ma- 
latlie acute, a ‘deviare dai vantati principi ricorrendo di 
soppiatto a quel metodo stesso che i rai di-; 
re 

“Non vi ‘ha dubbio in nedicina, così serive' il cele- 
bertimo prof. Testa, anche le false ‘dottrine hanno pro». 
ciamato i loro prodigi inesplicabili.- Convien però am-. 
mettere che dove termina l'arte comincia la natura me-. 
dicatrice. Ne sia di ‘prova! ‘l'osservazione che tutto giorno. 
si fa nella chirurgia; Si ponga mente nei ‘casi ‘di ‘carie. 
lasciata agli'sforzi della nattira ‘e’ ‘cui l'omeopatia erede 
molto influire colle sue ‘prestigiose millionesime preseri- 
zioni e ‘si vedrà a colpo d' occhio che la natora ed il 
tempo sono gli elementi ‘valevoli della cura. Così nelle: 
lenti affezioni, a modò di esempio nelle scrofole, nei cro-. 
nici turgori glandulari, quali sono i rimedj che trion- 


‘fanò sulla ‘malattia? N tempo e la ‘natura; tanto più se 


” 


ad essi si congiunge un regime regolato di vita € qual-. 
cùno' dei farmaci risolutivi che si adoprano: appunto, 
per somministrare materiali onde promuovere più èner-: 
gici e più rapidi sforzi della naiura, e-da ‘ciò tie resilta: 
che*il medicare ‘alla’ loro maniera equivale :al'non me- 
ditare: Sarebbe. quanto dire .il sistema di Sthaal detto: 
anche! autogratico., 0 di :espattazione mascherato. ‘colla 
set nos Sori QUEI cui adanque >lalari, 


È tExi:» 


“lanciarsi attraverso Ja sua povera fortuna nei vasti cam- 
;ipi dell’Arte;-dal .volgo di quelle ;mediverità .che:a, mezza: 


- strada: si arrestano contenti dondolandosi nelle; lusinghe 


‘del: loro. facile: amdr proprio; E-questo .volevan, dire. ì 
plausi a. lui tributati, Ma:noi. confidiamo nel.Prof. Gio-: 


vacchini, in questo: - egregio e raro. Maestro di cui :sap-' 


| piamo coni :quanio;amore., con. quale disinteresse sedu-. 


di tributare omaggi di amore .alla..benafletia cittadina. 


‘lei ;animo..— ‘Ridiiè come.ella.cantasé 

nerentola , il::Duo del: Barbiere-di Siviglia ;; ib la; ;Cavatina! 
| délla Traviata. sarebbe.: vano per: chi. cono 
«mezzi, l'arte che. sella, ‘possiede. dannoso. sper; chi non, di O 


‘chi..il: nostro: Gompaesano: egli. saprà: prevenirlo contro; 


la igooranza della;adulazione ; ‘contro, la. vanità. .giova-: 
nile, e ifarne: un: modello invidiabile, un reflesso di. Sei 
stesso 1.e. se .la::diffusa.. manifestazione del; nostro:, ‘0sse-. 
quio e. della nostra. ammirazione, :non gli. ternò: gradita, 
tenga colo di questo voto; e;.lo:esaudisca,.+ ;.;1.: 
La signorà :Emilia Goggi, ilcui prodursi fra noi, i. fa 
sempre segno o di beneficenza o di pubblico. tripudio, 
volle cortesemente proteggere. ‘con -la; popolarità : :del SUO; 
nome. il.giovine Concertista: nè miglior. ‘ventura. di; que-! 
sta. poteva egli mai augararsi: L'accademia ;aveva in di. |: 
lei onore: lugsoriosamente illuminato;a festa il:Teatro-in. 
cui ben. mille cinquecento; cuori; palpitavano: nell’ansia: 


E veramente una:dimostrazione:di' antico affetto foqper 


Ja: che eruppe-al.suo primo comparire; ‘salla..scena.,;e 


si prolungò' fino, ‘a: tommuoverne. manifesiamente; ib di 


aut 


1 conosce; poiche il ‘cronista. scale e:ser.tacciato. di fav! 


è ‘una luce però che . 


sel’ Aria: della Ce-: 


cei diJeil 


che SÌ ottengono in delle. malattie dopo la segreta: pro- 
pinazione omeopatica servono per quella illusione degli 
Hanhemanniani senza; la quale non potrebbero: eglino 
stessi sostenersi; per un, giorno. E siccome dice il pro- 
verbio Vulgus vult decip ipi così sessi, adoprano: ugni. pre- 
stigio” ‘perchè abbia questo | fsistema a fare breccia‘ vie- 
più nella classe degl'Idioti. 

Un'altro motivo. per cui taluni si lasciano allu- 
cinare dall’ ameopatia, ossivero l'allro inganno di cui i 
seguaci di Hanhemann ssi servono per illudere li scioc- 


chi si è la gran destrezza che essi hanno di imprendere. 


a.curare quegli individui, i quali trattati fino a quel mo- 
mento allopalicamente per qual siasi affezione, sono per 
risquotere quegli effetti, che presso il volgo si alludono 
alle prime omeopatiche medicazioni 

‘’Mentis gravissimus_ error. 

fo gli assomiglio a ‘quella garrula vecchiierella ‘citata da 
Ippocrate: maledicia vetula. quae venit ‘in tempore crisis, 
la quale giunta a visitare un malato nel giorno della 
crise ottenne:'l’ intento ‘a ‘prefeftenza’ del’ medico ‘perchè 
fu l’ultima ad ordinare; e nel mentre che la natura del 
male si volgeva' alla guarigione. E di vero ‘prendendo 
‘a disamina le ‘molte osservazioni che (si ‘decantano 
‘dagli omeopatici, il ‘maggiof ‘numero di esse consiste in 


fatti di simil natura. Si ‘avranno’ casi di ‘sifilide:terzia- 


ria che essi dicono avere ‘guarito in ‘pochi giorni-omeo- 
; paticamente, i quali non sono che il’ merò-resultato della 
cura mercuriale fatta ‘precedentemènte; Conteranno essi 
immense guarigioni di serofola, ma le ‘guarigioni saran- 


no ‘accadute dopo l'uso dei preparati d’iodio, di ferro, . 
dei bagni di mare ec. e così via ‘discorrendo di altre. 


malattie ai D- stesse circostanze. 
(Continua): 


L'ARTISTA CIECA 


Ma ‘dunque è ‘ver che in questo 
Pellegrinaggio che ‘si chiama Vita 
Dovea la fiacca umanità. di pene 
Pagar largo tributo alla natura? 
‘E questo spirto ch’avido - 
tai libero, veloce: 
Vola, penetra, è scorre “în ‘nuovi moadi 
E vede assorto nelle sue speranze; 

‘(i Piatore*interminabili, ‘e convallé «& 
Di perpetua verdura înghirlandate, 
Laghi, fonti perenni, aule: celesti, 
E un sentiér chefla pace ‘ha per confine. 
Questo Spirto sublime ‘e generoso 
Dovea dunque. del :fral che lo riveste 
Laoguîr nel laberinto?.... O flagil polve 
Che mi circondizio ti disprezzo e.........il. 
Di questo velo che. mi’ fa ‘tormento 
Spogliami tu, lo:'spirto ogni catena 

+ Tnfranga: sola. con ‘il: mio pensieto ; 
«Col.mio pensiero: che ‘non ‘ha misura 

‘« Entrar::vogl’ io soblimemente Laltera | 
A contemplar del bello l'armonia: 

Negli spazi de’ Cieli!... 0 maestosi #00 


n 


tismo o di prevenzione . 


Artisti, (e non' si sdegnò ‘ascriversi' fra i cultori:dell’arte 


‘sito sentimento’ del. buone  : 


sscaini'i ha ben da'rallegrarsi di: ‘questa. sbissii siGSui 
c*Donna ‘il ‘cui minor pregio È l'esserchella; — ©“ 


ostioriatori: di: piano, e-rendersi:: ‘ammirabile: nel trattare: 
uno; strumento ‘che si è reso: universale; & tal: ‘cosa da 


+ 


Basti l’accennare che ognuno: 
«di quei pezzi in mezzo all''arclamazione ‘universale fu! 
gentilmente! ripetuto; e. chei fiori è &hirlandé furono! 
presentati. ‘e. giltali isenza-miseria. — Nata essa negli agi: 
«della copulenza uscita. da una delle classi privilegiate 
della società, educata a ‘quelle maniere ‘che costituisco-. 
moda vera nobiltà, ambì nonostante al battesimo dégli 


per facilità d'ingegno, perz dolcezza di. 


- musicale. -Ma portò ‘seco’ sul'e scène le'rare doti ‘e e 
«virtù: tutte: che tanto Îa resero: cara: ‘in’ società; cosicchè | 
‘più: l’arte: ebbe a nobilitarsi:per'lei;;checella ‘noî’si no- 
‘bititasse/per l'arte; e:la sua fronte; a pparisce:non ‘adom-. 
>'brata -ma:-decorata dai-Jauri teatrali. Dotata di'uno:squi- 
:«del' bello, intese che'il'ean-. 
to non può scompagnarsi dall’azione;-imperocchè sieno! 
«ambedue figli gemelli delle: passioni: wmane; cosicchè ella. 
-ha pregio di:cantante distinta non: meno chiedi ‘egregia 
‘-Drammatira.; La Patria»di Gini, di: Vestri e a sa 


i La giovinetta pianista Del Bianco; del: cui © merito. 

attestano iinostrì: periodici, e::che: in'così teriera età ha: |- 
"| già data‘agli straviericaceolti in Parigi-un®alira prova: 
«della':nostra» adulta-civiltà ;«degna: ahi! pur: tfoppo di. 
| miglior: fortuna,;inoh :smenti: la‘fama iche'l'avea” prece-. 
«duta;vE sollevarsi com/ella: può fra Ja .moltitudinè: ‘dei| 


ssralilite Èsé la passò tutto ‘umile’ in fai 
- Terzettò della! Borgia” è nel Duo Gf 


* pubblico: ‘non ‘ci fece: Caso : egli. È pal 


sacerescerle: “merito: ‘elode.: Noi:lla udimmo come: ‘eZecà -| 


ANNO VI 
ili 
Mondi di luce, o vasti padiglioni: - 

Dalle cortine d’oroo desiati.- 

Di letizia soggiorni e di conforto, 

‘0 miriadi di stelle, o meraviglie, 

O bellezze di Dio senza confini 

Chio vi gusti una volta !!W.... 

- Abi! Che la mente 
Eutustasta delira; e si confonde 

Inebriata nel disio d’una altra 

Vita più pura; arcanamente bello 

È il pensiero di Lei, ma su quel suolo - 
Dove fuma tuttor.sanguinolento . 

L'avanzo di Caino, e dove l uomo 

Tl figliuo della colpa, apre Je luci 

E le chiude piangendo, altro non resta 
Che piangere e soffrir — Eva commesse 
Questo retaggio — ed io più grave 

Ne sento il peso che tutta m’ opprime. — 
Povera ‘Cieca! Che ‘mai ‘feci? é quale 

Fu il mio delitto? in che, peccai bambina , 
Allor che puro è il core, onde poi scevro 

disfiorato al fuso 


. e © ® 


Di giovinezza, e 
Dell’ indomità: Parca ‘irrequieta’ 
Si volvesse il. mio. Stame? — I nostri eventi 
Muove arcano consiglio — arcano è tullo 
Fuor che il nestro Dolor. 
‘ Dagl andi primi 
Dell’età mia, come ‘traverso un prisma 
Vidi la vita ; florida , recinta,.. 
D' illusioni, di speranze, d’ agio 
Ella m’apparve; un fremito, un disio 
M’arse le fibre, — mi sentii nell’alma 
Soffiare il genio del mio Cielo, e dissi : 
Son ‘figliota di Dio — queste” colline 
Queste vaghe ‘convalli, e ‘questi prati: * 
Dai tappeti di fiori, e questo, Cielo 
“Non ponno esser che îl florido soggioriio 
‘Della prole d’ Tevba; Frael i o 
Una parola, un cantico, uo linguaggio 
Insegnatemi voi, che tutta :io: versi 
L'emozione dell'anima ; chi nacque 
Dentro i} cerchio dell” Atpi; otenon può solo 
Viver di pane,e, \Vegetar di, pane. — 
Ecco if piè giovinetto si: ‘movea: TI 
Ai vezzi della scena; e la mi parve 
Tranquillamente rilrevar. conforto 
AI concitato spirito: là, dove 
Ferve.it genio detl’ artejten si ‘dispiega 
Delle: passioni di quasgiù ta: tela? 
“Insabguinata,. miseranda."=Oh:-dite. 
‘*Voi che mi cudiste; come: alatreg e come 
Medesimata’ nell altrui sventura « 
Narrai:le disperate ‘ore supreme 
Della tradita di Maremma:::oh quantè* 
Nei deliri d'infanzia, oh quante volte 
Eleonora ti vidi, e delle tue 
0% Vaghee ‘spoglie'suecinta,i Po iFerguato 
Parlai d'amore ‘e mille‘baéte*ifiilfe; 
: Sulle sconvulse: labbra ‘avidamente: 
Del tuo mesto; rapito: ‘amante ‘impressi. 
sa commosso: mi parte a: quella? ‘segna 
DESURTE sist cis 


da 


(rice, ma sappiamo essere essa anche lodata composi- 
trice; il che-è maraviglioso. Esseri privilegiati dalla na- 
tura per vaghezza di-forme,-per sensibilità di animo, 


jere; se tanto 
poteste su noî mentre una “edbcazione Ailoa e un pre- 
giudizio ignorante vi degrada-e-vi deprime pell’umano 
consorzio, che sarebbe mai se al nostro fianco e come 


‘inostrè eguali’ poteste libetàmente sellevarvi ‘alla’ nostra 


altezza ? Dai Romani che ‘vi temevano in manu come 


‘cose patrimoniali ai Turebi che non vi permettono l’in- 
‘presso helle ‘lora moschee considerandovi: immonde, non 


so à qual’ maniera di uomini voi ‘duobbiate esser” più 
erate; La nostra ‘tenacità nel ritenere a forza il Lobos 


‘to, è carità ‘o livore ?' — 


Il baritono ‘P. Quilici fece ponga di una bella voce 
ed estesa, e di un metodo:di carito' eccellente. Noi am- 


‘mirammo ‘nel Duo del Barbiere dii Siviglia Ta sua preci- 
‘sione, nella. Romanza ‘dell’Ernani la ‘sicurezza; la forza 
‘insieme: è la grazia ‘delle sue note; ‘Egli lasciò vivo ‘de- 
‘’siderio di se, e (fa) applaudi lissimo. — "Oinasisci0e 


‘Una nostra: vecchia ‘amicizia, il ‘fenore‘4’ ci 
‘‘helliy gluocatore audace è ‘talvolta ‘fortunato di “note 


;} la groria', (i ‘nel’ 


La Vestle: "st tenne 


P dersi.” ‘Ma i 
eblion more e- 
‘jo vena di° ‘cortesia ton: tutti; è! ca AR" Yolle ‘separata-- 


sulle difese, senzà ‘però | intera dl 


smente: e: LA un azzo o ditosttare; i ‘90 ‘ gradimienite. 


3 1 ‘0: 0; | 
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L'ARTE 


3. 


© H..mondo. tutto; e. :risuonare udii .;.; 

Gli evviva... ‘e: vidi cento, mani; e; cento... 
Gittar :serli ‘di fiori, e.di ghirlande...:;- 

AIl' artista fanciulla, (e... trasalii 

E... ‘@d orson cieca!!! Povera Luigia: . 
Sventurata Luigia! Anche natura 


‘Si fai Schermo ‘di ite: t'ha scritto ‘al-dibro > © | 


Dell’umana famiglia; ‘e ‘poi ‘ti nega 
T diritti dell’’uom — ma il iò mM ebbi 
Questa misera vita? |. ...... 
. + + «Ill Perdona 
Dio di conforto alla tua figlia oppressa 
Che delira e trascorre, addolorata 
Perchè il suo Cielo non vedrà più mai, 
=, Ne questi azzurri padiglioni, e queste 
Italiche pendici, e queste.Torri . —. 
Onde. negli anni giovinetti primi... 
S'inspirava la. mente. O miei fratelli. 
Chi. di voi. primo, rivedrà le belle. 
Rive del Pò, le gioriose.mura . > 
Della. mia. patria, delia mia: Milano . 
Un saluto a-quell’'aure profumate. 
In nome: di.Luigia ; e se-mai:dato». . 
Vi:fia di rimirar :su quegli spaldi 
Un giovinetto dalla sciarpa: d’oro: 
Che nel drappello degl’eroi fa scorta; 
SÉ il'mio./. Non è più mio! Nella cenni ira | 
Auiktib® l’amico ne rifugge — Ingrato! 
Dimmi, se invece più crudel fortuna: 
I tuoi begl’ occhi ne copria d’ un velo, 
Credi tu forse che ‘la tua Luigia 
‘‘Obliato t'ayrebbe? Ch mille volte 
‘ Fora più grande l'amor mio, sen cura * 
- Ch’altra dai vezzi più leggiadra donna — 
Un tuo sal guardo non m'avria rapilo. 
Va.... ne! fragor delle superbe danze. — 
Seguì la bella dai cento smeraldi, 
Ghe con le nere-cupide luci 
‘La ‘parola’ d’ amor furtivamente © 
Ti parla, al cor — va... sii felicere lama 
Non' t'odio, io no; ma generosa amica’ © 
T'amo' tuttora e‘ ti perdono; almeno 
‘Se qualche senso di’ pietà ti. ‘testa 
“Per la sorella dei tuoi primi amori, 
Memoria serberai di me che un tempo 
‘ Benignamonte riguardar solevi — © 
Ed io negletta, e sola allorchè queto | 
Sarà lo spirto, nella cella mia © © 
Dirò preci al signor che benedica, 
I tuoi nodi d’amore — ecco i conforli 
“ Della povera Cieca al fior degl’ anni — 
Memorie. e pianto?! — io lo sapea che T uomo 
Nella missione di quaggiù, tremendo 
- Ha un tributo cor se, ma nella vita. . 
.: Vegliò pur sempre alterna una speranza «..: 
.. Un sollievo al dolore —.io.sola io sola 
5: Non V ebbi mai! della pietosa madre .. 
3.0.0. Invan cerca.lo sguardo; e dei miei. carì ©; 


°_o e 0 è eee ezio sele 


mm nyan cerco. il sorriso, invan-la. destra... | 
In: dolce salto: d’amor:-porgo-ai fratelli —:..- 


- Ahi! forse. un giorno. alla -povera .Cieca . 
: Anche dl-codardo. stringerà la manoz.s;s.i | 
: 0 per-dileggio le dirà: sorella; |< 
e iis! Ma ono..i. tremate: 0: vili, che Luigia i 
cin ia ‘che’ crebbe: sotto il ‘Ciel d' Ialia” Li 
» Laintende ai vano: della fibra — tri 
‘Questo solo’ mi resta; e sele gioje! | 
‘Fruîr tion posso di'quaggiù, prendo 


- HGiel he luci he ‘eopria d’un velo, an 
‘Oni? la ‘figlia Giovinelta oppressa © È n 7 ci | 


“Di ‘questa ‘fiarca ‘umanità caduta - 


sa de mirasse ‘le . e Te miserteì “ Chessa Li 


{ Questi versi padane ‘soritti per una Giovine ‘artista 


vista ha 


Ma v' titolo eta di fornite” "così ‘ori; 


così strambe “idee” in questo globo Rai see Lol 


muoVOnOP a riso) S3OTA:T OAGEAGZI Adi. - 


n ERA, a Enia, par 


sta è Partiamo ‘delie. pete gi do ne 


13° Sal Sa 2443 


| ‘Felice!.. 
sato — ‘creperò duale Do di miseria in qualche : 


i nome . 


drammatica ‘esordiente’ ‘che a 17: ‘anni rimase Ri, (della, ie 


D scarsi, da) 
già disitima 0 disprezzo È ho D 
e-le>ricch rt | 


Vedeste mai; dissonanza. più grottesca di quella ri- 
sullanie, ‘soventissimo, : dalle. qualità. personali .d’un uo- 
mo: affrontate al: suo nome; haltesimale? 

«Mi. ricordo io :d’un Omobuono, il quale. batteva; re- 
dali) sua moglie tre volte al giorno; 

“D'una*mia vicina Josca, gobba, sciancata. che an- 
dava tronfia: dell'appellativo Celeste. : 
:;e o «Dbun Clemente ‘inesorabile, d' un Urbano incivile, 
d’nn’ Angelina in ‘cui ‘riboccavano mille doti infernali. 

Senza rintracciare altrove gli esempi io: mi chiamo 
‘@ — giudicando l’avvenire -dal mio pas 


spedale. 


volte, una suprema negazione. dell’uomo stesso. 


Contuttociò, vedete contraddizione ! Appena trovasi - 
nel così detto stato iuteressante, la donna vagheggia un ‘ 
. + attinto àll’aura del secolo, alle naturali pre- . 


ponderanti simpatie. 
E siccome la Mamma in erba ha diritto a tutti i 


riguardi, quel nome prende il primo posto sui registri - 


parrocchiali. 


Il secelo moderno tende: a! romantico, allo eroico, 
all’eufonia ! ! 


I nomi.di Gregorio, lcondndo, Nicola, Eustachio, Pa- 


squale. sono dicisamente. banditi dal catalogo. delle sim- 


matie femminili, 
. Non: isperate riuscire presso le-donne se possedete 
lappelfatixo di: Policarpo e di Nepoumoceno. 
Se trovate un Bernardo par via dite che è nato nel 
;:secolo.scorso.. 
L'opinione regna ib : sfsrnre degli Ernesti, degli Ar- 
‘mandi; degli Achilii e via discorrendo. 
‘Sia: fino a. che l’ Armando gode. in terra gioventù 
e ‘brio, fino arche»l’Achilie trovasi provvisto d'energia, 
di forza muscolare, tanto fa questo quanto un altro 
nome. e 
Ma poi? i pd 
Oh donne... in istato interessante! ‘pensate a questo: 
Verrà giorno in che i capelli dell'Edmondo vostro 
prenderanno la tinta del crepuscolo, che le gambe del 


vostro. Leone non isdegneranno: il. commovente soccorso: 
. della stampella, che il petto: di do ‘sarà trangosciato 


«.'da-ub'asma mortifera... 
É si: pronunzieranno, come per derisione; nomi e 
‘fatti in contraddizione orrenda tra loro.‘ 
TI Sig. Achille hia la podagra! 
‘Il Sig. Leone la sciatica! 
‘HM Sig. Zefirino i reumatismi! 


‘ Donne! voi sareste travagliate allora ‘(da un orri- 


bile “rimorso, da un incubo divoratore... 


"Quello d'aver uccisa la poesia... dei nomi di bat-. 


e, e | Pasquino 


UN VOVITA” LETTERARIE FRANCESE 


i Giunte di recente al, nuovo Gabbinetto di Lettura a domi- 


i cilio in Via dei Martelli. N. 7. 


Ancelot Midame — Georgine Vol. 3. 
Bernard ‘(de) A. — Panvre Matthieu Vol. 2. 
(Carlen: Ex — Un brillant Mariage Vol. 1. 


« --:0Res Contrebandiers suédois Vol. 2. 
Bash C. — La derniere Favorite Vol. 2. 
votitla 001) —L'Diamant (ùn) a dix Facettes Vol. 2. 


> cGontrecoutt (de) “A. — Une vraie Femme Vol. 2. 
:3 s Roek:(Oh:Paùl de):— Madame de Monffaquin Vol. 4. 
“Maquet A\—'Ea- belle Gabrielle Vol. n. 
“Mar — Les'damnés ‘de ‘fava ‘Vol. = 
ra sata Las 


è CRONACA” COMMERCIALE: 


Mr 


| Posizione dei Commestibili sulle essenziali. 
| Piazze straniere, estratto da diretta Core 


sn rispondenze private, 


- Una: lettera pervenutaci’ da Alessanidria d'Egitto la 
(dii del:22 Marzo ‘caduto ci ‘osserva che nei grani 
‘"pochissime aransazioni ‘suecedevano, ‘a the lo espresso 
‘giorno «la inerzia aveva raggiunto il grado estremo. Nel: 


| corso dei'‘giorni' quindici ad' esso preceduti erano col- 


NEO 


‘Totali ‘complessivamente circa 5,500 ardeb raba pronta, 
e 3,000 detti in aspettativa, oltre a legg geri aflari di 
 scbmmessa. mi “grano: Saydi ‘di particolari segnavasi da 


son 


di. [te “di 5 ad d 8° egiziaue. Le Fave Saydi giacevano ia 


ii Caipolio SH 


a cal 0) tendevano al ribasso; L ,000 ardeb di par- 
ci dlari Trono provveduti a a îr. VOX egiziani, Gli orzi (erano; 


Ag CE senza affari, Anche. i Granoni ‘(era- 
Lt | DEE, dir, ngglio Abliat, interamente. — - Da 


[o 


Voi SUOLI Pit 


iva “duivi a, ‘causa “degli salti, limiti, pochisi | 
* simo operati Pei grani ‘prelendevansi spiastee:»50, ‘ie: pen || 


chain pipi A ire 


aa #$£ n S£ alano) 3 
Sc APRI Piatti 


Il nome di battesimo è dunque, la gran parte di 


gli Orzi 35 il chil: di Costantinopoli. — Le più recenti 
partecipazioni giunteci da Smirne sono del 26 Marzo 


caduto, e dicono che gli affari commerciali dal 20 a 


quella, data, oltre allo incaglio solito, ebbero un certo 
limite a causa delle Feste della Pasqua. Di Grani d’A- 
natolia vennero collocati 2,000 chilò circa da piastre 40 
a 48 il chilò: e 2000 detti roba di Romelia a 44. La 
prima delle espresse qualità, di cui esisteva un. depo- 
sito di 40,000 chilò: languiva in piena inerzia, dell’al- 
tra non sussisteva nessuna rimanenza. — Dalle ultime 
relazioni di Costantinopoli. in data del 21 Marzo ulti- 
mo passato, conosciamo che i Grani erano in quella 
piazza meglio sostenuti in seguito alle propizie relazioni 
giuntevi da Londra. Le transazioni avevano compreso 
le cifre.assai elevate di 55 mila chilò: Grani duri, 27,000 
detti teneri, e 30,000 detti Orzi. Da Londra, il 1. Apr., 


. scrivesi che le cperazioni in grani erano moderate e 


gli arrivi di roba esotica importaati. 
è COMMERCIO INTERNO 


I Da Livorno 2 Aprile 1856. 
CEREALI. — Ad onta che la pace, la avidamente 


‘attesa da coloro ai quali abbisognerebbe di acquistare, 


avesse effetto, i prezzi dei grani e di ogni altra qualità di 
Commestibili, mantenconsi fermissimi, e la ragione ne 


è molto evidente. I detentori del genere sono convinti e 


col maggior diritto, che le occorrenze si offrono ovun- 


que rilevanti che i depositi non potrebbero dappertutto 
esser più miti, e che infine non si attendono che po- 
chissimi soccorsi, per cui se i consumatori sono adesso 
in condizione di dovere acéelerare le provviste dello 
articolo, non potranno fare a meno di sbassare ì segni 
alli che richiede il possessore. Un ribasso nel prodotto 
non potrà verificarsi che allorquando dalla Russia si 
estrarranno quei depositi che vi esistono intei nati e ciò 
solo fra più mesi si vedra effettuare. 


Non possiamo disimpegnarci dal riporta- 
re il seguente articolo che ci. vien inviato da 
Venezia insieme a certe fisiologie che dare- 
mo in Appendice per la stagione dei Bagni! 

VENEZIA 5 Aprile. 


Vedemmo un decreto pubblicato dal giornale /2 Ti ro-- 
vatore l'afferrimmo e con qualche*fiostra' osservazione 
gradiremmo che fosse riportato da giornali che non vuo 


facilmente si vendono. esiocgize 


LA DIREZIONE DEI TEATRO REGIO ABOL tra! 
Quello che era uei ‘desideri mhiversali, per vantaggio del .tea- 
tro, per inleresse:degli impresari, per decoro ‘degli artisti, quello che 


‘ da qualche giorno si andava sommessamente Sabani in Torino, 


alla fine è avvenuto. Jem tandem! i 
(Il marchese Breme di Sartirana, it conte -Salmour, il.cave Ferri, 


. monsù: Ghè e tutti quanti, Direzione e Consiglio: dei teatri di Torino. 


sono. stati :sfrattati..È finito il regno dispotico e la lirannia arbitraria 
di questi. signori, i quali si spacciavano. onnipoltenti; e che avevano 


| convertito; il teatro :in:nn monopolio, il palco scenico in una fogna, 
‘ l'impresario in: an cadavere, gli artisti in burattini. _ 


I) Governo (un po’ tardi è vero) ma alla fine aperse gli occhi. 
Il colpo di stato è consumato. Con un tratto di penna, Direttori, Con- 
siglieri e cagnotti sono mandati pe”fatti loro. Ecco il decreto che si 
legge in capo alla Gazzettà Ufficiale di ieri. Aa 
i . VITTORIO EMANUELE II, ecc. ece. 

Visti«lì Nostrì Decreti 10 aprile 1849; 9 giugno 1853 è i di- 
cembre 1854; 

Sulla relazione del No-tro Ministro Segretario ‘di Stato: per feti 
affari dell'interno; abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. #. La Direziune e consigli’dei Teatri dî Torino istituiti coi 


i Nastri Decreti 40 aprile 1849 e 2 dicembre 1854 sono scioeri. | 


Art..2. Il Nostro Ministro per gli affari‘ dell'interno provvederà 
con ‘delegazioni speciali, sia per quanto” ‘concerne’ l’istituizione della 
Cassa dei poveri artisti e la Scuola di ballo, come pure per quelle 
altre incombenze che si stimeranno opportune; 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell sescrnzigne del 


«presente. Decreto. 


, Dato a Torino, addì 24, marzo 1856. 
VITTORIO EMANUELE, 


iti rà 


U. RattAZZI 


Se il desideriordei Torinesi è stato appagato; se la 


: Direzione del: Teatro Regio è stata ‘abolita; ese le speran- 
;/ze-di un risorgimento e: di un’ novello incremento del- 
‘Farte:in quella eittà balena di già, pereliè non potremo 


sperare anche noi in un decreto memorabite di'sfratto 


‘assoluto: di'questa' presidenza ‘ del' ‘gran teatro ‘lai Fenice? 
“Perchè: non potremo’ anche noi’ veder? ‘nuovamente’tor- 
° nare quesl’elegante teatro ‘a quello spleridore di n Tempo 
‘’e perchè non dovremo vedere anche fidi finire “con F'a- 
“tuale Presidenza del teatro della Fenice Li dispotismo, 


pn e la lascivia ?... 


‘In allora non vedremo più la Presidenza che” dn 
vece di tutelare ‘gli interessi della città e degli ‘artisti 


Po 


3 mi Coe TE si 7 


di ‘fronte. all Impresa ; si mella. ‘com ‘questa apertamente 
e ‘smaccalamente. “d'accordo, affrontando l'opinione pub- 
blica, non. ‘curando. V odio di dutti a cui va incontro. 
Non vedremo più in, allora ‘partire, gli artisti lamen- 
tando la. perdita dell’ ‘ultimo Quartale, 0 deplorando il 
possesso di ‘una cambiale o di i una | carla qualpnque,c che 
di tutto ha meno che “del monetalo , per la dappocag- 
gine della firma: accellante. Ed ‘infine sapremo a ‘che 
serve la ‘cauzione che ) impresa. da pel mantenimento 
dei suoi impegni, e E e vedremo qual'è il caso . A cui que- 
sla deve servire... 

- Fino ad ora noi ‘abbiamo veduto” rinnuovarsi! dei 
falli dolorosi ‘anche. pel decoro del paese che, nella, ‘poco 


floridezza degli interessi | iali. si di una 


somma ‘COnsiderevole, e ‘pur non di “meno non si è pen- 

î 
sato al riparo e si è lasciata sempre intatta. ‘quella. {al 
cauzione inattaccabile più del ‘Mercurio ‘che avemmo 


tutto il fondamento di credere nominale. Anzi vedem- 


mo pochi mesi‘ sbno im 'atto pressoché di sorpresa che | 
concedeva .il Gran Teatro ; della Fenice per un altro ||. 
quinquennio ,. a quella. medesima Impresa, , che; yi dava | 
soggetto di tante, Jagnanze. Noi però | fino da allora spe- 
;rammo, nel tempo, che chiarisse la, verità , alljocchio, sl 


RU TARE, 


Presidenza. Oggi però; ;questo. tempo è, ‘venuto « e gi i vien | 
fallo. sperare che, ci si, prenda riparo da chi, lo può, per. 


senno, per cuore, per. posizione e per , l'amore, che porta: 
alla Bostra iNenezia. cor safa 


dira 


CRONACA. MUSICALE. 


Slo tt abstdonio sto Ho 


Patitt Sisma ID RUproi *PRORIE LE ring Pron 


“entro! | ANferi iuup cngasrisgilz: 

sauijalta j su ola: 
Nel silenzio generale dei Teatri (dico generale 
perchè considero Sett ‘apeîti come se "è LAI 
fieri, chiama, oggi. .a.,$e numerosa. folla Ayatare le 
graziose armonie pINA Parisina. La pn di quest O-; 
rperà! ®!0 ormai Ohbtà? néi' Cofh' presso i” esecuzione” èl'eecel- 
Jentè, ei prima)\la De Gianni Vivesizne haxomorfio.! | 
‘Azione, Yoce,. Intto., i in essa, Chi negherghbe, f hegpell |, 

primo alto al momento del ritorno del iovine Ugo, 

Essa non ti faSifsibtare fil proprio infortunio? Che! 
dirò idel:secondaratto. quando ;essa. conferma. ;,ad Azzo! 
«il marito, che:Ugo-è: nel.;di;; lei. cuore»-um immagine! 
inestinguibile; Quel. «Sì. l’amo:» è detto perfettamente 
In modo era» Ella si rare sti 
ondo. ; Ronconi! 
dida volta als manca dl azione sima Del 
resto è ;un. buonissimo.» baritono —.Intuonato,.e ga-; |. 
‘gliardo idi. -voce,.; fa un.grazioso;» Pendani alla: Bella: 
Parisinpa. Del tenore non saprei. dite... che; :.poco: Non! 
caltivo,':ma cade «nellé: note acute; Domenech !ibasso. 
«profondo «disimpegna.: a » meraviglia: a! parte) doEr-| 
nesto; ‘parmi :cheriella: “Scena . dell'Atto ::2 i ‘ovecan- 
“munzia ‘ad’ A zz0; ché questi è il-padre:di Ugo, non si possa! 
far meglio: Tn complesso ‘4’ Alfieti si bdono buoni “Ar- 
tisti ma in specie merita di essere udita ‘la ‘de Gianni 
“Vives. Tn una ‘parola lo Spettacolo delta Paristta' me- 


“rità ‘concotso € > plauso.” 2 
so suda uti 


fiv: ip Par db 


ex 
SE 


LIVORNO. — - (Nostra II OE 
Il Crespino e.la Gomsre:rcon: il buffo:comica Sale la Cr 
rini e il denore, Malimpietri continua sempre ad: attirare .i} nostro 
pubblico al Teatro Vecchio e gli applausi che seralnente «ricevono 
questi artisti, son, prova-manifesta del doro: valores:—-,Dimani a sera 
sa sli va in scena.il Barbier. di pil con.la ILipparini 


ia la Re a Do > L'ipparini che sl allo. spet 
tacolo in corso. la. Cayatina dell’Ernani. Mi obbligo: diudarvene rag- 


guaglio per la Ferrovia, acniò possiate renderne conto: col numero. dì 

mercoledì. sà SECOR i Ti de dif fado sb 
ROMA. — é ; 
‘Grandissimo éra il ‘desiderio della Gioranda di ‘Guizimin (Ve: 


spri Siciliani) nel pubblico, con cui inauguravasi il nostro Teatro 


musicale di questa ‘Primavera, “sì pel. ‘irionfo che tal opera fruttò 
all'illustre Ferdi oltreimonie“ ed “i ‘Successi ‘che ottene in diverse col 
persa d'Italia, ceme per la viva polemica che destò nella pe- 
} iriodica stampa; nostra}e straniera; (E: superfluo:quindî il dife-in qual 
- modo . fosse -stipato îdii spettatori, il: testro :Argentinè lavsera: dei 6 
‘aprile, e quanti: rimasero. delusi: della:speraniza di poter assistere ‘alla 
— prima. Sani E idi:ques:o novello; e ;granidesingegno 
«musicale del giorno... i du a Rito i 

Dovrei pertanto, sn direttamente, nel Vanalisi idel:Dramma ; 
_.come. fu pubblicato. a Parigi (se non, l0,avessero; tanto; sviscerkto: bené 


si e. male.i i, giornali, d'ogni paese, che, s’inleressano, al Jealro smisiente 


(osi SIE 


Non poso però tralasciar di accennarne. nn difelo essenzialigsino 


8) “quale {se nacque da dal desiderio di , manlener. piva; snelzvolgo una 


‘ falsa eredenza a carico della nostra Italia, oltre al biasmo della 4 cri} 


i Uomioi dda d'ogni DI 
- Li Lia lie :con la più ù ingr sini. pi ole 


tica e meriterebbe, lai ariprofazone. 
Pri PH si © a 


cars db 9097 


regalini Na 


pd 


RENE ETA 


(Nr “care sia argadinoniae sulle | 


ai ri 


de 


victoria 


nella‘ Duihcisa” Elena, tino. ‘deil prinbipali persa dell opera! Tee 
sta nobile donzella’ ali'àdio per gli. ‘oppressorifdelta' Sicilia: aggionse 
il vito ‘desiderio’ ‘di’ vendicare un'‘amiato' fratello ‘fattole ucèidere per | 
ragion di stato da‘ ‘Guy ‘de’ ‘Montfort, ‘governatore: dell'Isola: ‘Essa 
quitdî :cospira on Procida per esterminare i Francesi;: e ‘don essi 
il suo crudele nemico :.E:quaddola';congiura | viene;?scopèrta : per 


regge l'animo di veder:tracidare Montfort; perchè iniui;ha scoperto 
il::su0: padre: nalurale) Elena.giunge;al punto. di:voler piuttosto mo- 
rire;con' tutti ;i\suoii amici che. permettere. ad. Enrico di chiamare ; 
il itirarno col dolce. nome?di; padre; per. ila; quale: franciullesca, i 
disfazione, questi prometteva così la grazia ai cospiratori. . home } 
mao sripo ; Dis. uni moti, Dis, mon eredi arena » 1) 
Et. leur. grace, est A, boîl, 
A. cui, Elena, rigponde,,; inibita 
fi ginvodto Ne le dis, pas, Pi ,laisse moi mourir!,, : 
Ma, Enrico , ‘deci samente,. non è. di Eroe che mostrasi fe principio | 
del | dimm egli 'ha sangue francese nelle. vene, come, gli, dice 
Montfort « Et c'est le sang francais qui Foule dans tes ‘vginesi! »i 
‘e quindi per salvar l amante cu malgrado si si decide a chiamar babbo ; 
l'uecisore del fratello di lei. tiranno della” sua palria — ogni uo: 


daharz fisobptag) 


Li paa 


si avvilisse con questa puovella dio «la o ‘ct tà rain 
ne nous se sd parent tou alt » Ma signor do; , Elena ‘dimentica 


#15 


“price da ‘ber ersuattersi che Sedi i ei i dontittadini' di Lo vrebbero 


Ia ippici DE pià #9g obensenii sii: 4.9 
Chi vorrà credere che Scribe, il chiarissimo ii 
> Tranicèse;? non is'avivedesse: di questa ributtante conitradizione di ca 
rattere?.... Ma s’ eglèiin'ciò»sactifieava 1’ atle';) il suo vamor: proprio! 
!l' autore draminatico; levidentementé avevaiuno scopò ;: e: questo si 
.ttileva:mello sviluppo del isuo duamiiniphrdeabinmente :dal sstrguonte 
Obranogi sissip olzonp sì cine) 


Elena. Ce matin. 


, Gisloneuai persi ib 
°° ici. (0) ea 
A la face du ciel, @a fai par nous: juste ? ta 


ti 
Procida. Plus, que notre patrie est.elle done sacrée?, | 
I 


iii 


PR "Mon sang pour colle! i hi O 
sr UE tenti: ‘Et iòni do ubi si ONoIL 
lol «Procida; Aussi 1 9:19 [ob alati sl 


!>Per «dare “maggior: rilieno, ial tan tradimentò; su aisi 


{ univ cui: vuokifar? colpevoli gl’ italiani .dél:4300:}< Scridè vi 


pone allato la ingenua buona fede di, Elena: d'Austria: Ecco V'e- 
anima: spiegate! A. Scride. paco dunque imparta.»di tradite la ve 
‘ rità dei caralteri. dei: personeggi..che mette in ;iscena;: ;nbla; preme 

di svisare la storia (di cui .d° altronde mostrasi: sì tenero ella pre- 

fazione de’ suoi Vespri Siciliani). purchè «possa. lusingare le passioni 

del vòlgo francese, calunniando la, nostra patria come. fecero tanti 
_jaltri suoi illustri, concittadini in ‘ogni sepoca., antica e recente col 
loro famigerato traiîlre,, qualifi icativo. che non avrebhiero dovuto mai 

«unire; al nome italiano, senza, che loro montasse il rossore, in volto! 

da G: ‘oyanna di Guzman, posta quì accuratamente in iscena, coni 
sfarzo di “decorazioni, ed eseguita mirabilmente dalla De Giulj. Fra: 


schingsGaleiti Laterza: ehbegesito felice, molti pezziovi furono ap: 


.Dlauditissimi,, destò entusiasmo , il duetto dell’atto 3. zo Ira ca 


" [Edrici) è “Coletu' (Vasconcello): ‘ed il Boléro dell” alto 5.t0 eseguita 


con impareggiabile maestria ‘dalla’ De ‘Giulj (G ovanna)” furono di- 
sapprovati i ballabili delle 4 stagioni; (come altrove) alla chiusa del 
Dramma sì sentirono de’ fischi .assordanti : dico det Dramma, giac: 
chè la musica piacque, ed il, pubblico, intelligente, volle.render giu: 
sliz'a alla prava intenzione del. pocta. Quanto:prima darò i dettagli 
sull'esito di questo, ricco ‘e, grandioso.;lavoro: musicale. 

GENOVA. — (Nostra. Corrispondenza). | -- > ..i j 

La Lucia piacque molto e con, ragione: al Carlo ; Felice. La 
Goldberg ,«Cresci e, Cornago.. sono; applapditi: applauditissimo è è il 
Signor. Giulini. Vi assicuro: che, ‘egli ;è da «mollo stempo;iché a Ge: 
nova non abbiamo sentito a, iGnlaro con; tanta_grazia;;.e, maestria 
estesa nè forte; eppure ‘rade sono ‘lesfessi, pra anali; #4 non si 
bra applaudire , moltissime quelle nelle quali desta entusiasmo. | ; 


a el I LIRA, SOLO 


Hi nè al 
TIGUI rcale di, si. «Medea sasso ini 
NE IA. (Nostra Corciso pondenza). i a 
sagie di af Primavera ci cifre Sal teatro, Gallo “la Ss. Bene: 
delto uno spettacolo che sartbbe ‘Puobissimo 0 ove "fosse ‘comp 


Dr insieme, ma :che. volete Ja, Gordosa 3 Qua; si; attribuisce) ad un: 


+ momentanea ; indisposizione; non -ha:, nulla, di! perfetto, tranne: ‘un 


ne 


ogeoisino i 


È 
354 


MEI e» atri 


| Foce estesa; il \Biagchi | è un :basso. «profondo: passa bilmente buono 


per ciò. che si può avere in. giornata — =. Quello però che si; emerge 


si tutti i per ci cui DI pubblico, accorre al; Teatro, è il, «Baritono , Bencichi 


è SUSY 
‘nostra cara conoscenza ,.sul cui, , merito. col. sì esprime , da; : Gazzetta 


% a 1 Sh € 
i Vebezio: 
© 


iride 


agire 


je ui 431 020.8 


Vip fi B. nigi ch che’ n noi ‘eònoscemmo, alla Fenice , s dove, lasciò le 
I ic < più" belle. memorie ‘nel *Trovajore, DA ch allri venne meng, al con 
3$% 


la ftt Foto.” Nei 1 personaggio di Nabucco @g ie il medesimo altore; i in 


eu ‘nutino le medesime “qualità di perito cantante, e. (certo, nella 
PIE ICenà Daw follia; nella preghiera del ‘miserando vegliod dinanzi la 
PS fierà suirpatrice; ‘fon poteva “n tina a tappresentézione più | 
sa viva Pt. sn Est più 


(CRAL 1° 


+ 
* 


"E Ie ome 


— TIPOGRAFIA MARIANI — 


Lrallimento «di: Bnrico:(giovine ‘siciliano ramante:di\ lei,;al:quale non | 


ai ‘congiurati per unirsi al suo sa e: dinienfi ‘ad ‘ani’ ‘tralto” ‘sì ce i 


e 


bogct 


secondano’ Te masse! 61) orchestra! i giv poirebibe ‘veramente oltenere 
uno strepitoso’ Suceksso' a iues'o. pesa di ento sì 

VIENNA —'('ei scrivono) .: 63 plattae “4 

La stagione sì è: inaugirala cola Trovatore.:: i opera ha 
ottenuto un successo: :di vefo:ehlusiasmo iperehè ;credo: impossibile 
che possa! essére più: squisitamente: interpetrata. La :Bendazzi è una 
Eleonora che non;ha:chi..la superi. nè. per,voce..nè per; correttezza 
di metodo, nè per,slanciò, nè per effetto: La Cayatina al primo atto 
e il terzetto finale del medesimo il; gran, finale del secondo, il duet- 
to a baritono e soprano e il miserere sono stati i pezzi che hanno 
svegliato maggiormente fino all’entusiasmo la natura glaciale di 
questi frequentatori del, Teatro di Porta. Carintia. 

Bettini, Ferri e la, Demerich divisero con la Bendazzi il suc- 
cesso. Dimani va in, scena Ernani. con la Medori, Pancani e Fer- 
ri, ve Ci darò * ‘i ragguagli. pra DI 

Mancando la corrispondenza di Vienna ‘salt’ Érusni riportiamo 
quella del Cosmorama Pittorico. 

— ( Corrispondenza ‘del ‘Cosmorama’ del 3 ‘aprile ). 

« Erniani, il ‘nostrò già da''luitighi anni fedelissimo e sempre 
gradito Ernaîi, ricomparve jeri per secorida opera ‘della stagione 
colla Medori e con ‘ Paticaniî, Ferri ed -Echevetria: 

La Medorî,' saiutàtà'’ da ' moltiapplabsi al’ ssbltlapaite. non 
mancò di fare! il'isolito‘ieffetto; èd’a’’ me, ‘sarei. -per dire, che la 
sua voce ed©il:!suò: tanto: mi: turnasserò® più:gradifi che nella 
scorsa stagione'Essa ‘è ancora: la :grande; l’‘inappuotabile artista. 

Pancani era-una; conoscenza riuovaì per; moi. :Egli aveva da 
lottare colè:care ricordanzé:déi sudi predecessori, mia: seppe uscir- 
ne icon: ;ondre.” Non: ;li;;sorpassò; «è vero: ed in qualche momen!o 
lasciò che;la-ricordanza di;quelli, rivenisse:; più; forte alla nostra 
memoria :-.ma: la ?sua ;.voce .ed.-il..sup,, canto ;panno; essere collo- 
cati tra .ibuoni;; robusta la prima, corretto; il, secondo. Sembra- 
va solo che il ,canto; avesse un poco, del: forzato, .cosa che pro- 
babilmente sarà; stata; proveniente dall’ inevitabile orgasmo di un 
primo début sopra un, teatro, come, squesto.. Fu applaudito dopo la 
sua cavalina ; se dopo. 0g ni altro, pezzo . coi sugj, compagni. 

Di Ferri non. serve, parlare, che già. un ‘artista, di fama sta- 
bilita come | lui, a om può ‘che, essere ‘applaudito. G Cantò da vero 


maestro la sua romanza nel terzo atto, È 
phi : 


POI n) musi 
« Variano i» saggi: ai seconda, dei icasi, i i lor: pensieri » Il 
pianista‘: Fumagalli darà alla Piazza. Vecchia; il. concerto che do- 
veva dar...sahato-alla. sala della - Società Filarmonica:'— Annunzia 
il Diavoletto: che;i Eratelli, :Manzoner ,abbelliranno. can nuove pit- 
ture, nuovi addobbi e nuove scene. il.Joro,:Téatro. Questa cosa è 


meritevole d' elogio sincero: =: A_Geneva.la GobbergStrazzi, Giu- 
glini e Cresci. ottengono seralmente applausi, dal pubblico che ac- 
corre a quello _s spettacolo musicale, TA Malta la Parepa e il ba- 
ritono Storti, o:jengono, seralmente il favore del pubblico. — LD’ AI- 
boni ha fanatizzato E) Bordeaux, .cantando per ‘cinque sole sere a 
quel gran Teatro, il Barbiere, la Figlia del Reggimento e la Favo- 
rita. — Cantéranro a Trento per. Ta stagione ‘della Fiera la Gian- 
fredi , Negrini eil baritono, Giraldoni. _ A Treviso, per la Fiera 


canterà il tenore Giuglini. —_ Elisa Poma ‘contralto, è i disponibile 


‘fn Milano. — ‘Terminati i suoî impegni col Teatro di Jassy il te- 


nore Miraglia” ‘sarà iù Milano disponibile circa alla ‘fine del corr, 

mese. — Al Bukatest ‘il ‘basso Finocchi ‘nella suà sera‘a cantò l’aria 
dell’ Attila ©Si esegnì Popera la Lucia di Lamermoor. L’ incasso fu 
‘di L. 2800 oltré ‘it regalo “del''principe! regnante! scrive il Cosmora- 
ma. Sarà ‘pof ivero®:=!N Luîgi Rolla di ‘Ricci! fecè fiasco ad Oporto! 
= nigi, Martins e Sepa è e Statà io in stato di fal- 


menica mattina il priviò: us profondo ! #89. en Irinenico Pau- 
licchi parte. per. Trieste ‘ove: e scritturato: a tullò ‘il‘‘95 settembre, 
dalla. quale: (epoca resta; a disposizione: ‘delle Imprese. Dicesi che 
debutterà nel Gugliélmo: Tel]. ++ Rosina:e Aelaide:Viétti il 16 corr. 
saranno iniftalià reduci :da: Alessandria id’ Egitto ;ove tanto si di- 
stinsera; sulle ‘scene; "di : quel: .:Feateo;:—; Ciniselli:dopo i trionfi ot- 
tenuti. a.Turino con,la sua.brafa, compagnia: equestré si recherà a 
Milano al Teatro, Stadera ave.il Ferrini ha!.falto3costthire un Circo 
splendidissimo» — La;Sig. Rosa: ; Polacco è oStatayriconfermata al 
S. Samuele per. I Estate, Autunna,e Carmevale 156357: — Giovanni 
Zambelli è partito per Inspruck,. scritturato a:quel./Featro per la 
corr. Primavera. — L Agente Guffanti ha seritinzato: per il Teatro 
Gerbino di Torino; de prime hallezine., Giulietta Scheggite. Giuseppina 
Morlacchi per la prossima estale. — Il primo tenore Vincenzo Sarti 


< ;col, «Marzo. 1897, termina, i suoi. impegni. con; l'appaltatore, Tommasi. 


e Da. questa “epoca le imprese .chexxorranng..valersi.. di, questo, bra- 


‘Wo e iistinto artista che ha cantalo con successo nei teatri di Ge- 
nova Trieste Torino e Milano potranno dirigersi a lui per Îe trat- 
tative. Attualmente il Sarti èsin Firemge scritturato per la Prima- 
vera a questo Teatro Sig. Clelia Babacci ottiene a 
S. Jago di Spagna il più gran successo col Trovatore e coll’ Erna- 
ni. — Il tenore Setoff che ottiene attualmente a Pietroburgo le più 
grandi dimo.trazioni di stima canfando al Teatro dell’Gpera Russa 
sarà] di@bnibile pie& s1'Beatti Datura) GIP doi der bdo set- 
tembre. — Fanny Salvini-Donatelli, la rinomata prima donna asso- 
; luta,, fu, scri:turata perla prossima, fiera, di; Fermo» dal 6iagosto al 
12. | settembre - pross:mo , venturo Impresa, Marchelli } Ka signora 
salviti. Donatelli è è ape ora Îibera d'impegoi: per Le le, saltre e Stagioni. 


sa 


STERILI 


ALESSANDRO BARTOLI FRAUTISTA 


OMIHéG' del Hrsto Professor Ripari ‘data Ta Geri del'3° Maggio pros- 
i simosuri sconcerto‘nelta ridstrà iSalà:Masicale;: Di e. che 
+ abbiamo; possiamo garantire ;che'jl-giotane: concertistà noniidegene- 


ra dal maestro per trarre dal Flauto: dolcezza ;di, suoni: ed una mi- 
riade di note con precisione artistica.’ 


RODOLFO BESSI Gerente a 


5092 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 


- Trimestre Bomestre Anno 
Firenze Lire. © "I 188) «+ 24 
Toscana Fr. di Posta 8. ts: DIS 
‘Estero. Fr. ai. Confini:.-9. pirla i A SRI " 
Estero Gonv. Postéle ‘10 494. L'aggiio i 


Un numero separato MEZZO PAOLO. 

Prezzo delle irisetzioni vgiri riga MEZZO PAOLO 

Le Associazioni non disdelte otto Biorm “prima 
:della-scadenza: "s'intendono riconfermate.- --: » bi 
= I pagamenti dovranno esser fatti nMtieipari? char 

I manoseritti inviatitalla Direzione: si sì resti», 1 
‘aiscononsipàr. sn no pubblitati:. 
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SI A 
î 


LE ASSOCHAZIONI 


Si ricevono alla Direz. e Distribuz. del Giornale nel pa> : 


:  » +.» lazzo delle CentoFinestre sulla piazza di, S. M. Maggiore 


’ove/pute si Ficevono Annunzi ed avvisi! ida ‘inserirsi net 
Giornale stesso, - In LIVORNO da Arbib Piazza d’Arme 
LiNs9:3i piano. —. -. PISA: al Gabinetto Vannucchi in:Lungar- 
no, ea! Negozio Federighi.— SIENA da Angelo Coppi. — 
LUCCA ‘alla’ Libreria!di:Regolo Grassi. «= PISTOJA da 
, +Vincenzo:Corsini. AR IZZO da.Giovanni Borghini. — . 
‘NAPOLE da ‘Clausetti'e:C;-— MILANO: da' Isidoro? Guf- 
anti Agente. Teatrale. — SECILIA da Baldassarre D’Ami:- 
co — e nelle altre città agli Ufizi postali! — suddetti 
‘ ‘gorrispondenti ‘sono'incaricati anche delle esazioni. 
‘ Le lettere, gruppi et. dovranno essere Sat franchi 
idi spese alla Direzione del Giornale L'ARTE 


Scion > 


; ini: ig d sieto; 


‘i EROE Tesi mo 
ci o SRI songo (87 | 

: o A ia” i F 

. Fiale © Mercoledì 9 Aprile 1856, lAmi 


ininistrazione del  GIORNA L'A) 
per conto esclusivo di Giuseppe: Mariani. 

É per questo che per: l avvenire non 
sarà riconosciuto valido nessun ‘pagamento 


tanto per associazione quanto per inserzio- . 
senza una ricevuta ‘ firmata dal detto ;|. 
DI | dio taluni degli istessi Allopatici quando non siano di 


buona e pura coscienza egualmente che tutta la scaltra 
ed impudente ciurina dei pseudo-medici vanno fabbri- 


ne, 
Moriadi? che. elegge il suo. ‘domicilio nella 


di lui Tn in Via dei Cimatori N. 0a 
4. piano. |... A 


A 


Società Impresaria I 
ROM ANDIOLO PICENA: 


, In conformità dell’ Articolo 19 dello So 


tuto Soeiale il: primo Maggio prossimo avrà 


luogo ‘in Ancona la prima ‘Adunanza Gene- | 


iii 


mandati 


zioni. 

2. Per, ‘proporre i. Candidati della Com. 
missione di sorveglianza: ; ce Lon 
06 mo I CINOPATIA 

ni 3 se DISSERTAZIONE 
liipiiriatà il.a3 Febbr. a nell a pube 

.Blica tornata‘ dell’Aceademia Mediegd=Fisica 


# Fiorentina del Dott, Niccolò Cellé,Autore. 
a delia Medicina Eclettica. già Maestro. di 
. Turno nei: Regi. Spedali di Pisa ©: Socio 
Corrispondente dli, molte. Avendemie Ma- 
liane e Straniere, al 


-Continuazione, © fine) 


L’ uso di questi ed ‘altri rimedj somministrati dagli 
allopatici porta un effetto ‘indubitabile, ma lento, e que- 
sta lentezza ‘è appunto quella che ‘il più “delle Volte 


stanca gli ammalati, ed è la ragione, per chi questi si : 
appigliano ad altra cura, e particolarmente all'omeopa-. 


tia perchè trovano in questa l’economia e quell’este- 
riore, che tanto appaga il desiderio del volgo, che ignora. 
Non: ‘esserido’ il’ popolo atto a pensare, nella ristrettezza. 
“d'idee i ‘cui’ si trova abbraccia ciecamente quanto gli 
‘ Vibrle detto da. ‘chi ha la disgrazia di piacergli, ne può. 


altri? ‘ondarli a ‘grado. se non chi pensa ‘o mostra di 


"pensare come esso. Egli. si Ù lascia più ‘agevolmente ‘ab! 


‘ bacinare dal falso splendore, dal ‘prestigio, dalla novità. 
dalla. menzogna, “di quello: che nun ami di essere illu- 
minaio' dalla ‘pura, ‘e modesta lire. ‘del vero. 
ao sono” le prinicipali ‘cagioni ‘percui spesso, 
méi dotti, s probi e ‘coscienziosi, che cu- 

H principj sanciti greto di. 


fo anzi ‘pure sai esi “ché on dall cai i 
Torso! e la ‘stimmia. Questi sono i fat v 
gioni, © mlt: ‘altri ‘De ‘potrei a 


pica i. Setta, 


4. Per uil i Gerente e dal Consiglio I 
‘di Direzione il rapporto! sulle. prime opera-. 


‘una prova ulteriore. Che tutti i 


tissimo , montagiia ‘che radio un ni , 
ziosi. marmi, i Squali | dle Boca iu iu “ | 


il prezioso libro del Cav. Prof. Tom masini stampato a 


-Bologna: mel 1826. come pure la s&mmentovata disser- 


tazione i Cav. Prof. Griffa e ito, poi quella 


ma ne smentisce i 
vantati. trionfi, dimostra le falsità di certi esperimenti 
e delle virtù dei Joro rimedi. Chi leggerà cotesti. Au- 
tori si persuaderà di leggieri che spesso accade che non * 


solo gli omeopatisti (parlo di quelli fanatici, intolleranti 


nemici giurati dell'Allopatia che dìsconoscono) ma ezian- 


cando nuove teorie nen per cercare il vero, ma per 
acquistarsi fama dinnovatori e se spacciano nuovi tro- 
vati e vantano infallibili specifici lo fanno per lusingare 
Ja credulità .dei loro clienti, per approfittare della dab- 


‘benaggine degli infermi, per acquistarsi onori e dovizie 


e talvolta per disperazione, per quella male suada fames, 
come già disse un grande filosofo che è quel nemico 
che tormenta i medici come i poeti, trovandosi spesso 
oli uni e gli altri. del pari stimolati ‘dall’ iperstenica 
forza del digiuno, datore dell'ingegno Così avviene, che 


. mentre i primi fabbricano sistemi contro natura, e a 
rovina della umanità Saginundi ventrem caussa il vate ‘ 


anch egli, che porta pallida semper ora fame allo stesse 


oggetto deve sempre eccitare la fantasia contro la verità 
“cangiando con turpissima adulazione, in. n aquile i pipi- 
| strelli, in Cigni gli Etiopi., 


Concludiamo adanque dalle, cose dette finqui e 


Signori come già vi fe niceitare A i principio: , spe- 
cialmente pel lato pratico, che riguarda la dose dei me- 
dicamenti, e quando si voglia considerare l'omeopatia 
non come una parte piccolissima della medicina, ma come 
Sistema generale unico ed esclusivo) non è, e non può 
essere altrimenti’che una dottrina incerta, falsa erronea, 


- Fantastica, illogica e dannevole alla scienza, ed all’uma- 
nità, che non è ammissibile sotto -tutti i riguardi da ‘ 
uomo. ragionevole, che dessa è estranea all’arte salutare, 


e a tutte le scienze medico- fisiche così dette ausiliarie, 
che non è una vera scienza, ma un gruppo incoerente 
d’ incoerenti opinioni; un insieme informe d’ idee ine- 


‘salte, ed. osservazioni per lo più puerili, di mezzi illu- 


sorii: e bizzarri; e quella teoria. nella quale più che 
in ogni altra si dipingono al vivo i traviamenti dello; 


‘ spirito umano. Perciò: noi .termineremo col dire, che 


la Dottrina di Hanhemann non può a meno, come già 
in gra parte e avvenuto di non incontrare da per 
tutto, finchè sarà mondo, la sorte di altre di simil ge- 
nere, di cadere cioè in obblio, e ciò per somministrare 
sistemi 
esclusivi prodotti in opposizione ai fatti incontrastabili, 


nei quali solo sta la prova certa dell’ utilità della su- 


blime arte di guarire sono sempre ombre fallaci, che 


cal lima | loro cospetto più 0 meno presto spariscono: 
‘dal medico: orizzonte senza lasciare dietro di se -nes- 


suna traccia della nuova loro influenza. 


GLI ORFANOTROFI 


cei STORICI 
- PARTE QUARTA. 


‘ingr Stabilimenti per Li Orfani sn Toscana 


sE —- - Sezione x —_ - Semavazza. 


Monte Altissimo, Hi sin può ci con i ragione suberbire di uno sta- 


@ I “movimento | ‘industriale " cave” > dei Marmi data die 


3 0. deposi ito dei da pre- 
uo il Bonarroti « e sa 


ni E; 
fis "a Bene ss ASS Tan ELE 


fantastici ed ’ 


rt Li 


‘bilimento’ Pio doo ‘ dalla carità . di un generoso ‘citta- 
‘dino distinto. .per alto sentire e per censo, ragguardevole. 
I Cav. Ranieri Campana in età fontana da nuova 
| figliolanza vedevasi rapiti i figli conforto, della cadente 
‘vita; e, guentre con forte nimo, . soffriva le i ingiurie, della 
o: che” si, ai parte 
vita dell’uomo, inchinevole per natura ad azioni ge- 
nerose quasi per amorevole necessità era sospinto a 
soccorrere alla miseria ed a giovare altrui. Lo perchè 
col Testamento del 25 Marzo 1792 istituiva erede del 
vasto suo patrimonio, non inferiore ai 60,000, scudi un 
Lucgo Pio Laicale che voleva fondato nella casa di sua 
abitazione sotto la denominazione di Conservatorio Cam- 
pana, e che doveva essere destinato al ricovero, al so- 
stentamento ed alla educazione morale, civile e profes- 
sionale delli orfani, ed al refugio insiememepte dei 
vecchi per età o per fisiche imperfezioni impotenti 
a procacciarsi mezzi di campamento senza mendicar- . 
seli. — E perchè la sua pia volontà a benefizio del pub- 
blico ed a vantaggio dei poveri avesse adempimento suppli- 
cava il Principe a prendere în protezione il novello Isti- 
tuto, deltava gli statuti che ne avrebbero dovuto 
normalmente regolare lo interno ordinamento per la 
parle disciplinare, per li esercizj di religione e per la 
educazione morale e manifatturiera delli Aluppi; e no- 
‘minava finalmente quattro cittadini, fra le, “più ‘rispet- 
tabili famiglie, (2) sostituibili a mano a mano a nomina 
dei superstiti, che egli designava. ‘non ‘solo come Esecu- 
torì Testamentarj e quindi iniziafori. dei suoi intendi- 
menti, ma in qualità eziandio di amministratori e re- 
golatori del Conservatorio e della sua azienda, il primo 
col titolo di Commissario, gli altri di Assessori, determi- 


rispo TOrtuna, 


fà Dandone. respettivamente. le. attribuzioni e competenze. 


 Saviamenta | ‘comeepite” " erefio- zioni der" 
Regolamento ; ed'a dimostrazione del generoso sentire 
del benemerito Campana ne piace segnalare alla pub- 
blica attenzione le parole più specialmente colle quali 
con tutta la energia inculcava alla coscienza dei suoi 
Esecutori ed Amministratori .di vegliare. con. impegno, 
con sollecitudine ed attenzione allo adempimento del fine 
preteso e con tutto lo spirito desiderato per la morale 
utilità pubblica, mentre protestavasi altamentè ne ‘essere 
sua intenzione che la Casa servisse: solamente dd! djuto 
temporale alli individui ivi accolti, ma che'“prendesse 
tutta la cura per allevare dei buoni cristiani, delli anesti 
cittadini, i quali riuscendo poi buoni ‘padri ’e savie madri 


‘ di famiglia stabilissero nella patria una perfetta e stabile 


felicità. paio 

Mancava con si i luminosa prova | patria : carità 
il benefico Cav. Campana, e gli Esecutori Téstamentarj 
facevansi. premurosi a postare ad atto le sue determinà- 
zioni, riportando la sanzione dall’ ottimo Ferdinatidei HI, 
che facevasi protettore dello Istituto, ad un Regolamento 
che avente a base. i  principj designati dal. Testatore 
doveva provvedere al migliore successo della istituzione. 

Non era appena inaugurato T.Istituto che una:grave 
causa mossali contro da alcuni eredi legittimi he ,mi- 
nacciò la esistenza; e fu solo dopo-lunga e'dispendiosa 
difesa ed una transazione che ne menomò d’ assai l'asse 
patrimoniale, che potè dare cominciamento ‘al: parilico 
esercizio dalle sue beneficenze. Ces gli 

La istruzione professionale | veniva. “fino d'illora 
Ydata alli orfani presso Maestri di officina del; Paese; 
‘Petà di congedo era stabilita ai:18.anpi; per le orfsne 
.il tempo di permanenza nel Conseryatorio.@i Si 


. mitato, ma faceva cond zione cal. loro ff la 


‘certezza del matrimonio, «o: di; uno! stato; qualunque: i 
maschi. consequivano uno assegno di 18 (seudi per lo 


Regno di Cosimo I .in poi, e così per quattro: secoli; hanno gia- 
‘cluto in: oblio, con tanto danno del Commercio Foscaia: Dal  co- 
stoso e. spinoso procedimento della Impresa di attivazione di tali 
cave surse | ammaestramento di quei popoli bisognosi ai lavori e 


‘ mestieri consequenziali dell’ industria; e tanta ebbe in breve esten- 
‘ sione la lavorazione in quei Monti, 
« dfferenti ‘specie di marmi furono aperte, che la popolazione per lo 
j innanzi oziosa e miscrabile trovò occupazione, Juczosa, e la Versilia 


‘ove ‘gran numero: di cave di 


- tutta si ebbe învidiata prosperità. 


(a) Erano questi i Signori Cav. Franeesco Angiolini Cav. A go- 
—stinò = a SET gi renna Coe 


fedeltà” ‘raVagtiata” WIRRSSR 


NS) 


A 
& 


acquisto degli arnesi e delli. utensili per l'esercizio del 
- mestiero da toro spontaneamente ‘prescelto ; ‘alle donne 
era conceduta una dote dì scudì 130: alli ® ‘ani ed alle 
altre veniva assicurato il terzo delli utili dei lavori. 

Felici furono i brimordj, e per luita pezza i re- 
sultati corrisposero alle volontà del Pio disponente, del 
quale andava benedetto ‘il nome; nè era ‘così a Lui 
riservato quel premio che, nella grettezza  compassio- 
nevole dell’ età nostra va nella comune dei. casi. riser- 
vato al benefattore, la iîngratitudine. 

Sciaguratamente coll’ andare del tempo e coll’ av- 
vicendarsi delli amministratori venne a raffreddarsi la 
pubblica sodisfazione, eia manv a mano prese piede 
un generale malcontento cui dava massimamente causa 
abbandono che la Deputazione direttrice faceva delle 


norme tracciate dal Testatore e suggellate dal regola- 
mento del 1793 ; non meno che le collisioni nate fra. | 
i Commissari e gli Assessori, volendo il primo arro- | 
garsi una indipendenza d'azione che non era consentita, - 
nè era all unisono, dei voleri del Fondatore: che anzi... 
il perpetuarsi “delle discordie cui davano causa. le pre- . 
tensioni e li arbitrj dei Commissari, e la opposizione : 
delli Assessori di mal’animo esclusi dalla cooperazione i 
loro raccomandata, cd. alla loro coscienza affidata, ebbe | 


delle conseguenze dannose e fatali al felice , procedi. . 
mento del Luogo Pio; tanto che fu forza” finalmente i 
provvedere ai mali, siccome vi venne riparato nel 1844. 
in cui con .puovo regolamento furono ricondotte è l 
‘cose ad uno sialo normale... *. | 


Non timidi amici del vero diremo però come le. 


‘copcedute migliorie non abbiano portato allo intento, 
mentre sappiamo correre tuttora l° amministrazione in. 
yani progetti di riforma, per cui i voti del. suo Fonda- : 
‘torè mancano del tutto od in gran parte, nè lo scopo 
della istituzione è davvero raggiunto. da 
Quindi. siaci consentito di desiderare che gli Am-o 
‘ministralori, alle buone e lealî. intenzioni dei quali non 
vogliamo fare phla, sappiano una volta abbandonare il 
campo delle ufopistiche | Innovazioni, scendendo alla © 
realtà, ‘è quejan 0.il Paese che lamenta .il ..male non : 
perchè To! ‘ritenga i “insito nella istituzione, ma perehè lo 
r'epele dalla di rezione. 
‘Ed allora | desta/"u ‘utile Istituzione non. presenterà, 
siccome altualgiente, la specialità di sion dare ricelto ad . 
alcuno, ‘orfano; * G ‘con bella gara procederà. all’ unisono 


dell’ alfrà. ‘che ‘nel 1800 stabilivasi per il ricovero e per ‘| 


Ta cura di otto uomini infermi: mercè il generoso. degno i 
del ‘Conte Francesco Campana. SET i 


, (continua) Cav.. Avv. OTTAVIO AxparvCCI 


| Varietà. È; 


ste Sligo > 


SLE CORSE 


ste l'Arcadia delle: mei dis Tespi © > delle 
festanli” ‘“Berghate : do::stoico.»déi trionfi a-Maratona,: e 
delle ‘$60nfitte a -Patmos:; si.:bei .tarlista ‘novizio. cogli | 
Zeusine cogli Apelli; quà in riva dell’: Arno ben altre 
più serie -ofcupazioni: aecendonoe . I'entudiasmo di ‘chi la. 
intende ;per, Ja; meglio;.esbenalire gioni. :sonò:risetbite | 
ai Prati. de glia di Fiesole. Napoleoni, e Framresconi : 
di. coniort “Cavalli castroni e interi; bastàrdi, dì © 
sangue: bieli, incrociati, ‘nostrali ‘e. forestieri; Signori dai | 
“balffiftinti e senza, Signoré 
‘ifîgelle più è meno "Daskes; ecco: las ronnie che ‘Cinte-. 
‘ressa. 


ce, coi congressi ‘di là da’ venire, e collé convenzioni) e. 

con dutte Je notizie che sanno di vuerresto. Già da'qual-. 

‘che tempo questo benedetto ‘Tema «Orientev'erà divenuto 

; stà st ‘principale rdell’‘orazione , il -sostaritivo ‘di tutta: 
vedit*tema inevi labile di-ogni’ (erbechio. Tuiti! 

imita) stessa: «minestra secca ‘di ‘troppo! Tu: entravi. 

: da “dfn IC4tfò, bisognava dichiararsi 0 Turco,:0 Russo:satto: 
1 ser dichiarato membro della famiglia ‘degl'Im- 


le (vigilia ‘del':fausto «Torhèo) le volte:det:Caftè Don- 
| ney©risuonavatio! delle glorse edelle speratize dell’ indo- 
‘mani. — No, “diceva un-tale, la sua ‘cavalla non:è di. 
sangue puro —:Ma ella è .in. errore, rispondeva altro, 
ne-sono: ‘certo; ve 
si to che, è VEGAN - Eno chi ia sia- 


C* 


pl: belletto e senza, Mada- 


;ft@h bella ‘cosa! finita se Dio vati quesso sentirsi | MEL: 
press le orecchie colle ‘battaglie di Sebastopuli, é0i ‘mio- 
‘vimenti: Europei, colle ‘sconfitte, colla guerra colla pa-} 


Jegifimon più. Infatti nella ‘sera del:13 cor- | 


“poi Masi ‘scorge ‘lontano aim miglio: : dal 


venite edi bottiglie, | un narrare le glorie del Gavallò Mauro 
e della cavalla Balcatià, ‘uno re, uno scomubgliere 


dè riad ‘un ardito, Un didere, un "ifigiche che 
anniafiziava cheall indomanè ricorréta una garà di Gavalli. 

È giunto finalmente îl giorno delle glorie, il giorno 
sacro a tutti i Lyons e a tutte le Zionesse Fiorentine € 
forestiere. Volate o valletti all'Ippodromo dell’ Arno, al 
Prato delle Casciné, | e ‘occupate a gara il primo ppsto . 
“per le vostré dame; quà cuscini, drapperie e.fiori; ‘quà 
sciampagna e dombons: non siam mica a tempo delle 


lacolo di quella fattà, a stomaco vuoto. E poi in oggi, 
uno spettacolo di emozione non focca più nè li affetti, - 


Vedi attività della Fibra!!” 
© Ma oh Dio!la natura ribelle a nostro dispetto si : 
oppone: il cielo si copre di un velo, e se la mia : 
astronomia non fallisce, témo che non potrò. darvi 
«esalto conto dei cavalli bleu, dei fantiai, e delle Ma-| 
dame. I nuvoli appajono dalla parte” d'Oriente ; 4 guai ! 
pioggia sicura — Ecco le Malybrap, li Omnibus, în pa- . 
rata: ecco le dame impazienti” che la Martinella dia il 
segnale ai Cavalli. Le corse saranno tre: e quì lasciate | 
che ometta i Nomi dei Proprietari e dei Cavalli, perchè 
per troppa buaggine appena so esprimermi in Italiano . 


e se mi cimentassi cogli iffe 0 cogl’offe direi sproposili 


di Grammatica e di lingua, e anderei a rischio di farmi 
fare un abbajata. Insomma: (odo îl lettore) avete mosso 
con un tuono da Tornèo e ancofa non ci aveté detto , 
‘che cosa sono queste Corse, come ‘andranno a finire, 
ed è un’ ‘ora che badate a dire dei preparativi, senza 
levar le gambe dalla conclusione. Pareva che ci voleste. 
descrivere li spettacoli di Caligola! — O che volete che 
vi dica, se anch'i io giudicando. dai preparativi i aspettava — 
‘grandi cose, e poi sono giunto al prato, ed ho visto... 

‘indovinate? selte o otto cavalli. correre in tondo, le si- . 
gore che fug ggivano per paura dell’ acqua, i signori che 
‘correvano a ‘ripararsi sotto i'palchi, e poi” e poi nul-- 
T altro. — O chi fu il vincitore? — Èa pioggia : anzi 
‘voglio sperare che la pioggia sia stata appunto quella , 
che mi ra fatto apparire così monotone quelle magne : 
"corse ‘che da ‘mollo tempo ho sentito decantare, e che. 
veramente elle: non sieno in natura ali, quali mi appar- : 
verò; a quest ‘altre vi 1 dirò qualche così di più e di meglio. ; 


lo MEP È Si 


_Taccon-: 
‘ nostro Prato delle *Corse. . Una ‘cerla Signora elegan- 
 tissima (oramai, lo dico, sarà quel che sarà) entrava: 
nel Prato, e il pubblico avviò una semi dimostrazione. 
Se ne igvorano i motivi — Chi dice che ne fosse causa : 
una certa - storia di tempi andali,. chi I invidia; in som- 
ma non se ne sa una delle vere. Però un. certo tale. 
| “maldicente mi raccontò che certe Signore vedevano di° 
mal’ occhio questo genio della toilette, per averle sover-. 
“Chiate. nel Lusso e nella moda, e perché. anche (Articolo 
più. interessante,) avea. deviati dal loro vivajo certi. 
‘Dandy graziosissimi’ e per conseguenza ‘peleva ‘ du- 
“bitarsi che di questa semi: dimostrazione fossero - ésse | 
“appunto Ta séausa! . Misteri! 
-Entrighi:mon iéntinmo di Gnaligateni in ‘questa Cronaca, 
x nonsci sprenda desiderio di; sellevare: 


Questo: neto maniel chela; (0 
BIBLIOGRAFIA — 


“ Storia Religiosa del. Popolo Fiorentino dall origine su e 
“; renze fino ai mostri tempi, scrilta dal. Do Pietro 
 Prez zolini. 


Si raccomanda la. lettura, di o quest Opera, sdolla 


nranaire: Ile- Don ara mà’ ‘verigono: seine! | 
-.dio nel :pregevole lavoro.trattate dallo Storiografo ‘atdue: 


questioni letterarie. ed bioriche..e ; sVolli;. imaestrevol-i 
| mente non solo principi religiosi, ma par anco sociali. 


Ania e Hietgntniolo dacia 


MENOZZI:= = FT allori della: Giovinezza — Raccolta dii 
Pete Sinbiste sopra “i più applauditi motivi di 

opere. oderne (elegante, edizione con ai per; 

stor fgte 


9992 0.3. tire Visconti — di Petrella. 
"999 a be L'Ebréo > di: Apollohi. iu as i 
9994 “= « — 5. detto dello -—< - cd i 
9995- «Gi dettosii’ —detld.- i a? 
; ei Vepri. Siciliani = di Verdi. : i 
ti 5 00 vdetlo dai 0:ddello zzz; LF 

ia detto delto. 


a DIVERNOY < = La Mode Pilati =" Tix fan. tastes stit'desi 
“De 3 ini mai ifavoris dè Verdi — Premieré. sa Rionist3 


3 pia o-forte. 
e Sul Riga letto = di-Verdi Cap. A... i» 
Ga Su T ropatore. . detto, “- Gg Sa 
G “Sulta' ‘Luisa Milla detto sd - 
2 SSu): Cirsardi tto sa 
| SwwDue'Fostari È dello © GIR 


- Su è Mammadieri. - dello « 6% n {è 


Lucrezie Romane -che esi -possa trattenersi a-uno- spet- +4 


nè il cuore, ma produce il solletico dell’ appetito — i 


bene. 


terdì un grazioso. aneddoto av venuto. avanii di pioggia : ali 


ANNO VI 


SOCIETÀ 
D' INCORAGGIAMENTO DELL'ARTE TEATRALE 


Votazione e DS DERIMENT (0) ‘DRAMMATICO dato 
la sera del 29, Marzo 1856 dagli Alunni della Scuola 
di Declamazione coadiuvati da alcuni dilettanti. 


® Peri ‘prinfi due . Atti della Donna Bizzarra di 
‘Goldoni, ‘Baldidotti Faboy (Contessa Ermelinda) bene a 
unanimità*Bongini Enrichetta (Baronessa Amalia) be- 


snissimo, Piamouti Alfredo (Don Armidoro) bene: Chia- 


rini Palmiro (Don Fabio) bene: Becattini Cesare (Mar- 
torino) bene. 3 

= ‘Perit' primo Atto’e ta prima scena dell'Atto quarto 
dell’ Adelchi di A. Manzoni, Chiarini Palmiro (Desiderio 
Re) bene, Travaglini Fsolita (Efmergaàrda) bene a una- 
nimità, Baldinotti Fanny Ciusberea) bene, Becattini 
Cesdrè (Arifrifo) benei | 

era primi; tre ‘Atti sino alla Scena Y del Mo- 
fiere” di ‘Goldoni, Buonamici (Moliere) bene, Baldinotti 
(Là Bojart) bèné.à dbanimità, Travaglini (ISdbella) bene, 
Ghiarini-(Rirlone) Benissimo; «Bongini; E. (Foresta) be- 
nissimo, Piamonti (Leandro) mediocremente, Becattini 
(Lesbino) bene. 


Resultato della : ‘votazione sul 14, ° Esercizio, di-Recitazione 
dato ia mattina dei 13 aprile 1856. ‘dagli Alunni 
della Scuola Hi Declainazione coadiuvati ‘da ditersi 
dilettanti che :(requentano la medestimà ‘scuola, 


Per i primi due Atti dell’ Apatista del Goldoni, il 
dilettante Moggi Luigi-(Cav. Anselmo) benissimo a una- 
nimità, il dilettante Frascani Angiolo (il Conte Polica- 
stro) benissittiò, ‘fravaghini isoftia {la Contessa Lavinia) 
beffissîino ‘a ’unattimità, Gambinésii iérgio (Fabfizio) 


Per i Versi in morte di 'Gattb Tibonati di Ales- 
Saidiro Manzoni, Euiicietta Boudiài: béHissimno: 
Pèr il Merito. reso Sermone d' Ippolito Pindemonte, 


Baldinotti Fanoy bene. 


Per il cinque Maggio, ode di Aiestandro Han, 
il dilettante Luigi Moggi bene. Sie 


x 
Si, 


TEATRO DRAMMATICO ITAHANO 


Li | Roma, Aprite 1856. 
AT dileguarsi Riel "qearalo ‘Corvestio, stristiante idie- 
tro la Nemica di ogni pubblica mondana gioia, }’ Eterna 


“città dischiuse Te sue porte alla seducente Euterpe, la 


quale sopra-.splendide cocchio. fecevi . trionfale ingres- 
so, insiéme ‘alla sua tridab prediletta {la De: Giuli, Fra- 
schini è Coletti) a cui volgeva il sorriso d’ amore, che 
per affettuosi figli erra: sulle tabbra di tenera madre: 
La folla, accorsa a festeggiare il ritorno dei proficui 
‘piaceris Galla Via, fece? @chieggiar'P aria P applausi lun- 
“ghi via Wiafvené percorsa iearro della ‘éorgnara Diva, ed 
ditenideva' ‘po? <ofi impazienza (come Fimià ‘@Vevale an- 
‘huliàto) H passaggid ‘di Talfa, ‘circondata dif‘ Valenti 
aîtisti della Comipaghia” Domeniconi; “1 arfiiito: Nestore 
‘“denostfi Tapocdomici. Mai otiimià, ta dote spetinza re- 
stò crudelmente delusa !.. In liògo' defi istruttiva e gio- 
conda Musa, sì cara. ai Romaniî,vilesi giungere sopra 


«un vecchio ronzino la maschera -Partenopea tutta ane- 


Tante ed impolverata, che. a piena gola gridava in sua 
- favella,. Rallegrati, popolo di. Quirino; la Compagnia na- 
politana di S. Carlino tra, poco ti compenserà delle 
‘noie passate,,, co” suoi. comici scherzi, ridicole allegorie, 
originali facezie.... Riderai molto, e la piacevole. con- 
, ulsione sia farmaco salutare ai dolori, a cui I’, uomo in 
‘ questo, ‘breve, passagg gio, che appellasi vita, è, dannato. 
Così disse, | oratot. Pulcinella, e disparve;® ;Applaudì | la 
, plebaglia,. e. l'aristocrazia, (giacchè di ,estremi «sì. 

10400), ma il popolo savio, quello» chi E comprende , uan 
sia uli!e alla educazione della. Società la buona. _com- 
- media, restò ‘pensieroso. ed afitto.. Ed, io sopra ogni, al- 
tro rimasi sconsolafo, che per amore dell’ arte. assunsi 
- l impegno di serivere Ja cronoca gi questo teatro. dram- 
‘matico. In luogo di novelli trio fi, rdeli, Gherardi Del 
Testa, del° Ferrari, Martini, Gia femelti, Pepoli, ed altri 
belli ingegni, dovrò. registrare I es 


eSito degli sponei aborti 


quali. ‘altri svariati, aspetti si. IO ‘pregi, del 
Caro Bellotti, dell’ otima. Fumagalli, delbrayo Alessan- 
dro Salvini; della ‘vezzosa Demartini, della. spiritosa San- 
-lecchi, dovrò annoverare le. .contorzioni,. i lazi, le smor- 
e dei saltimbanchi pariennpeia Qual, ceo: «al 


agina nefasta. “della nostra, storia, | 


sà his peo Lo pd tr î 
“lepdo 1 rimanere. affatto estraneo, al art i pri- 
mavera, Se il teatro Valle, suo campo age sarà 


Rn 


‘ questa Filodrammatica che, 


“non sempre dà della bontà; DE lano VISI 


‘mente, essa. «piana aiar 


‘fiel dire. “ha o "cade i in acconcio dir qualche cose 


profonato dalle maschere deli Sebeto; avremo “ad Ar- | ai 
| perocchè mon vedemmo ‘in lui ‘la sofferenza d’un uomo 
artisti:canlanti, come. ;per le ‘opere che. vi. ssi produr= | 
- ranno; La Giovanna! di Gusman: (Vespri | Siciliani): del 


gentina una. spettacolo ; che dt. interesserà,, si;pei sommi 


Verdi, Marino Falliero del Donizzetti, e il'nùovo'dram- 


L'ARTE: :. 


E SA GIRI PIA RZ IT IRRm E pz ry 


vecchio ‘ed *a1 solito fu manierato e ‘ristucchevole, ‘im- 


‘che ‘da parecchi ‘anni ‘è travagliato dal dolore di avère 


| ‘una figlia lontana di cui moncha hovella e'che ‘vive di- 


ma Lirico; Maria; di; Bisraglio) del HFenzi fgiovane:; fmae- | 


stro di ‘molto ingegno, già. noto per. la. :sua..bella. mu- 
sica La Pitonessa d’Endor) sona,, cred’.jo vasto camno 
per. dsercitàné la sana critica a vantaggio::del'Shostrò 
tedtro); tito più “ch” oggidì: sì larga “pane ‘Fitiené ‘tiel- 
x erfeLto: Pelle opere ‘în musica l'azione ‘arainimiatica, e 


‘Sonorala e ‘maledetta da lui; gli ‘hoh mostrò la deso- 
lazione di ‘AVer perduta mella figlia la guida ‘paziente 
fielle temeBre in cui vive; itivece Tadddi rappresentò 
luna specie di burbero di atrabiliare, egli piangeva e si 
‘dimhenava ‘abbandonando quella dignità che ‘rende im- 


| boRetite la ricchezza (o) ‘religioso il suo ‘dolore, Taddei, 


le passioni che si sviluppino: Pottò parlare ancora di | 


quantunque .non 
tutto il frutto che potrebbe, dalla, sua istituzione per la 


Clotilde :Vitaliani, 


Bugia Airoldi; nè pongò ‘innanzi. Cesate” Vitalin i (di- 


«dragga i 


‘in ana parola fu promiscuo e fece ridere «molte volte, 
‘Mentre doveva esser nobile e far commuovere. La So- 
dowski ‘Carolina, la. Bignetti. ‘Lady Broon, Bozzo Arturo 


| e soprattullo il simpatico Vestri Sir Glacforen, il quale 
poca cura e incapacità di. chi la presiede... pure conta | 
qualche. buon dilettante, ira cui. le. fanno. più.onore | 


Clelia : Massimi, Giulietta Li 


rettore dellà niedesimià ) perchè nome pià “héh ‘cono- | 
sciuto nell'arte, e che mi piacerebbe di Vedere ancora 


‘fivurare în ‘cima all'elenco di | una ‘delle nostre migliori 


gli «altri .teatrini particolari, di, cui, qui non.v:lia penu- 


sì mostra degno nel nome che porta, nome in tutta 
quanta l’arte drammatica riverito ed onorato, disimpe- 
gnarono bene Je parti. lero, considerate . specialmente 
la Sadowski e Vestri.. 

Il giornale L'Aurora farà. gli dalai di Taddei ne 
son cerlo e si piglierà contro di me.invitandomi, come 


| ha già fatto, a calarmi la visiera per far ridere i huoni; 
Compagnie drammatiche, Dirò pure; qualche. cosa. de- , 


‘ifia; essendò «che: da gioventù roniftia ‘è è ‘appassionata per | 

le arti rappresentative; ‘ed'io' creo Visto, | ‘e vatitag- | 
_gioso al teatro ‘italiano incoraggiare i dilettanti della O 
Società di recitazione, riguardando «queste, quali, semen= . 


zai.da cui. Borganor buoni: artisti Cindia come: più 
d’'una. volta ‘si è ‘potuto: verificare. © © ì_ 900 

î Ti conclusioue, se il ‘nostro Municipio noî “cerca 
i incoragg iare, il Teatro Drammatico, e. perciò . JJascia 
Rema priva del suo più utile divertimento, io non ces- 
serò (per:quanto de'mie deboli»forze il permettono) di 
‘adoprarmi, onde T arte ‘în tal” pubblica sVefitura ne 
soffra il minor danno ‘possibile. 


Napoli 5 Aprale, 4856. 


a ia 


Evelina: | Falieron DuovO dramma: del; sig. Pulce Do- 


ria ebbe esito molto sfavorevole,se io credo ché sarebbe. 


“Fautile chia ocehpànmti Wi cotesto primo ‘lavoro di un. 
giovane. Vi parlerò. invece di un nuovo drammn diviso - 
in due parli. di; tre ratti; ‘ognuna. .del.sig.. Federigo, Ric- | 


rio ‘intitolato: ‘Onore: :0' Debitti. L': argomento sè 


è motto dif 
ficile & compendiatti, ma ‘le ‘principali situazioni. “del | 


‘drimma’ Soù ‘queste: ‘Un certo Eugenio Stanni è fuggito i 


dalle ‘galere in cui trovasi, “condannato. .per omicidio € | 
: furto.e viepe ip. Torre. dal. Greca; ,paesessitutito? ralle' falde go” 
del. Vesuvio» in:compagniadisuarfiglia Matilde ‘e di‘una 
sorella pazza nomata Teresa. Quivi giunto sappiamo che. 
egli è innocente, ‘dell acensa, mentre colui, che sera stato . 


dallo Stanni ucciso .era un suo compagno di commer- 


cio il quale afuggiva rubandosi lavcassa. La: giovane: Ma- 


tilde ama ‘um@tal’Gustavo figlio di Filippo” Belalba,‘ ‘gli | 
amanti ‘sono scoperti dal fugg gitivo forzato il” quale. Sl 
reca dal padre del, Riasane. REBrtà: Pol, mairimonio si. 


risarcisea . l’onor suo; 


lalba uomo vizioso e sottoli. tiene | una: a-pupilta da lui. 
“spogliata e viole darla’ ib sposti al'‘fiblio.È Un ber ‘gior. | 


no indignato ‘contro Gustavo Va. a ricercarlo in; ‘casa 


Stanni ove s'incontra, con la Teresa, pazza la;quale ri- 
conosce nel padre di. Gustavo. il.:suo: infame seduttore. 


Eugenio Stanni «allora» mentre ‘si. ‘atcinge*a ‘vendicar ta 


S5E 


‘sorella è -di' nuovo ‘attestato’ € ‘ricondotto. EL 


dove. riesce perchè. si Scopre, la sua. innocenza, e giun*' 
ge in. ,sua,.casa.. per ‘compierer.le; INOzze:: della»: figlia con 


Gustavo, ma Fi alto i tutto era concluso, fra Ta fi-. 


dultore in ‘Una ‘vorazine. del pina AT ‘episodi. gi 


sono in questo dramma. ‘che noi. crediamo: ‘poco: ‘àdalto , 1 


alle scene de? Fiorentini: P'caratteri erceuid' quello Uéello 


Stanni e 


e dell’. usuraio Abramo. Lomi. son. piuttosto ac- | 


cennati sche isvoltivanzi:ve:m° "ha ‘talind affetto, OZIOS0 co-. 


a madi 


empio” ata 


è molto naturale; ? 


logo è 


re, di ‘Gustavo. I dia-. 
uazioni: > ‘studiate - fo ‘inodo 


‘che ‘pare scritto ‘il drama. per le situazioni, e nen que-. 
i ‘sle gi, ig dramma: Ta esetuzione” rabbia dosparte i] 


PRA ‘Lomi) le fa 
VO sito o 0 al quinto;atto,, ‘anzi, fu Chi: amato 
pre; ultimo. alto: fa: ‘disapprovato | 


‘con: fischi » ‘però "meglio? lo '’isenilizettid poi 


questa” Sera’ 
; Ref si Lio e do Anzi che. ‘erklicar, ‘lavimpresa ne fac- 


sii ue ia Si Po 


| Dovrei. ‘parlare: ‘atmolre: rel: debutto’ ‘tr Angel 
wurra fi 


ja ciò si la, 


"BE 


“precisione 


, 35 "i i i 3a 
Peleganzà, 1 nel ‘mEbersi #1 ad 


Tegge- in a 


iaia 


SL dh ‘on pia) 


rese È Ve = 


è 
&- Cermuniio rete ansa 
È Psr accompagnata = lui! b S 


GEISIO: Vi 


sa 


«galera di i 


i) È 


i 
4= 
ui 
% 


pia icon ansia 
Ion a 


‘inventiva. Le 


ed io volentieri È appagherei ove. però anche per este- 
so potessi veder ristampato :.il nome: del:famoso ‘copi: 
latore .in :capo ‘di; cotesto. giornale E. B. ‘Egli ‘attacca 
la..mia persona. e ciò è bassa, schifosa ‘inetta opera meén- 


tre..ex .giornalista scroccone; il cattivo poeta di Ser Bab- . 


beo, ed il. commensale dell'impresatio Colomberti do- 


vrebbe evitare la personalità ‘e ‘hon sforzàre chi lo di- | 


sprezza:a render «pubblica per le ‘statnpe Ta ‘suà ver- 
.gognosa :‘bioagrafia ‘comico-Jetteraria-politica. 


Spero che d’ora innanzi L’' Aurora voglia Tasciare : 


da parte-le:mie=corrispondenze,.le quali noa impedi- 
scono..a ilei. di manifestare le ‘iste ‘rette ‘e costernziose 


-@pinioni, e :ciò. diciamo per non profittàre dî una certa 


libertà. noggiore che offre la’ a fiorentina. 
son ind DALL, ARNALDO 


‘De Scimmie — Commelia in 3 alti dell' avv. Gherardi 


‘dell Testa fiorentino, rappresentata la sera di venerdì | 


‘128 ‘marzo dl Teatro Apollo dalla Drammatica Com- 


; pagnia Dbmeniconi. 


| Assistemmo con piacere satlali sc azione: delle. 
imme commedia in tre atti del: sig. Gherardi del 


Testa. In, questa nuova: produzione ‘noi abbianto àmidhi- 
state “le slesse e solite pecche dell’ illustre Toscano. 


simale, 0 meglio ‘ancora furono consorti ‘alla procrea- | 


‘zioné ‘(dasfatemni ‘la meétaforà arditetla anzi che no) il 
sig. Duca ‘di Véntignanò, col suo dopo ventisette anni ed : 


srati gli stessi e ‘soliti pregi, come pure abbiamo lamen- . 


: A ‘questa commedia furono padrini al fonte batte- | 


tin altro signore. di cui ‘Non ci ricorda il nome colla i 


Lezione stravagante. D 
‘Commedie, se diversifica nei particolati, è 


‘Ma egli è inutile dl toccar qui .di un 


Diffaito il progetto di queste due | 


}ì 


è però. identico : 
‘‘hel Suo “complesso al progetto che informa le Scimmie 
‘del sig. Gherardi. 


appunto, faltogli da' noi altre volte in. altri giornali, : 
circa la non ricchezza della. sua facoltà, inventiva.. Dun- | 


que. invenzione, ‘poco o nulla. Ma: ‘se; egregio. saulore | 
‘Volle. giovarsi. dell'altrui, nel.;che ‘egli. hba..imolti; ,com pa- | ,epigrammatica vendetta. pure riuscì veramente la .:Scim- 
5gni non solo a'dì nostri, ma,sì per lo. passato, come per : 

lo avvenire; doveva almeno, secondo il nosttb modo'di | 
vedere, dare un’ azione, maggiore ei maggior. movimento i 


alla. sua commedia: e _.ciò non gli sarebbe riuseito:dif- 


ficile, se gran parte. di quello che egli-narra-lo! avesse | 


fatto fare a’ suoi: personagg 


«zione; che essa finisee.quasi prima idi cominciate. E ve 
-ramente- noi dalla prima scena ‘abbiano, indovinato il 


‘complesso, ‘è slo per Suoi quasi ‘gli stessi “abeessofi di 
“une sue Scimmie! soia, gr 


“Dar roneste e buone creature,” ‘marito. & moglie, ven 


“gio, vanno per diriito è ‘sdricciolevole ‘pendio | verso la 


i. Ma ‘al contrario l'azione | 
_è ;spaventosamente semplice:ed allungata più-del biso 
|.gno, così che siipuò afferinare sénza tema di ‘esageri- |. 


cai ere timer mmie dai rare sti 


‘;goné è città per vivere Ta “vitavde! del mondo. Ma Senza | 
cdi ‘acquistare’ quella ‘gentilezza che è 
‘’tàdino, se ‘ne appiccanò tutti i difetti, e e quel che è peg- |" 


è ° propria del cit-: 


guaggio; ne segnano le pedate,; ne studiano l'indole e; 
se.-fosse possibile, vorrebbero:respirare l’aria, che essi 
respirano, tanto i poveretti si sono connalurati:con esso 
loro per .mezzo della lettura‘ ed ‘imitazione della roba 
che ci viene di .là.: Ma uo:.la commedia del sig. Ghe. 
rardi non va tanto oltre: essa si: contenta di: flagellare, 
ridendo, i: vizietti delle. capitali e. specialmente : della 
bella e simpatica. Firenze. Noi avremmo amato qualche 
tosa. di più, ma non saremo. però tanto. sereanzati dal 
mostrarci poco contenti se il pranzo ammanite da lui 
non si »mostra. ghiotto di vivande /squisite. e pellegrine. 
Accettiamo di buon cuore ‘quello che ci si offre, per 
non mostrarci avversi al noto adagio, «quod ego: habeo 
tilizdo dell’ Evangelo. 

Ma come mai, ci si domanderà, le Scimmie non 
solo si ressero,ma piacquero,-anzi meritarono dal pub- 
blico.l’onore del dis, mostrandosi: esse :povere per in- 
venzione, per novità e per importanza di argomento? 
Quale ' è, additatecela questi’ arte, che deve pur essere 
meravigliosa, se (anto potè operare? 

Questo. gran: segreto sta in ‘un linguaggio elegante 
senza ‘affettazione; adorno senza ricercatezza, toto non 
di sotto :alla polvere, dei vecchi libri e :-disusati, .ma 
dalla forte viva e perentie del. gentilissimo «popolo di - 
«Toscana: sta in un dialogo ‘naturale, svelto, scorrevole, 
facile, vero; sta nello avere tempestato da capo a fondo 
il suo tavore, dì ‘arguzie. veramente: argute, di felici 
equivoci, di molti brevi e salati, nostrali e non fore- 
stieri, abborrendo dal vezzo de’ moderni commediografi, 
i quali pretendono di farei ridere -in francese, quasi 
che il Machiavelli, il Gelli, il Bibiena, Ariosto, il 
Goldoni: e il ‘Nota ‘bun '’abbiàuo mostrato ‘e provato che 
si‘ ‘può ‘ridere in italiafid e bene; sta Pell’aver ‘felic@- 
‘mente i ‘tipi ridicoli della moderna società e di avér 
avuto l’arte di abbozzarli anzichè desgrivere, perchè 
l’analisi troppo minuta finisce coll’ annoiare ‘il Tettore 
e l’uditore; e sta infine ‘nell’aver sapalotitf4rfe) me- 
glio ‘che nelle altre sue commedie Ya sottetà”"itdliana, 
‘conciossiachè i vizielti ivi ‘notàti sienò propriamente ‘ed 
‘esclusivamente nostri, cosa ‘clie mostra éssére falsa Ta 
sentenza che dice come noi italiani non avere di nostro 
neppure gli stessi difetti. (Lettore ‘prendi fiato ‘che Hai 
ragione); | bia 

Noi non dubiliamo ‘di ‘affermare ‘che questa com- 
media con tutti ‘i suoi difetti è ‘però: una di quelle che 
sfuggiranno il pizzicagnato, questo nuovo Taîgeto su il 
Témpo gitta tutto l’inutile e il difettoso. 

Ed invero vi sono alcune segne, quale ‘safeibe ta 
gran conversazione del secondo atto ea fiflalé “che 
sfidano Ja critica la più minuta e sottile: 


E ? invidia non trova ove le emendi. 


Tra le altre ragioni per cui la unciù sorti 
esito. felicissimo non vuolsi dimenticare, il'modo con che 
fu posta in iscena e recitata. dalla Compagnia. Niuno 
: potrà. afferrar meglio il carattere, dello zio del mostro 
. Domeniconi, il quale par,nato. a bella, posta, per fare 
lo, zio compassionavole ;- e; amico Bellotti, quantuuque 
;avesse l'.atra bile in. corpo :e. meditasse contro roi.una 


;«smia: che fa ridere, tanto è inveterata «in:lui: l'abitudine 
di recitare a modo è .con grazia. E tutti gli saltri at- 
tori. e: .le attrici risposero-bene; sia coll’ interpfetazione 
dei caratteri; come per l’eleganza del vestiré, eci ‘piace 

‘di nominare sopra tutle-la. simpatia nostra '’Santeéchi, 

«in coi ‘non sai se sia maggiore la graziaz se nre 

O Li buon gusto nell’ adornarsi. 

“Dopo di aver parlato della ‘commedia é dba ‘at- 
‘tori; vorremmo! dire qualche cosa ènche: al pibblico, 
‘o’ meglio di qualche ‘individualità del medesimo :° per- 
‘chè ‘èi' parve assolutamente strano che alcubi. mostras- 
sero disapprovare il modo vero, anzi verissimo, col quale 
la signora Job ideò | è rappresentò Îa sua vp e allo 
‘Quand gli ‘è tempo, state zitti; quando..... Ma qui fare- 
Mo punto: non vogliamo prendercela col ‘pubblico, il 
quale. perchè, paga, si crede sempre in diritto di aver 


Ù son ragione. .STRISTRI, LIGURE 
‘loro. ruina. no zio seno. rari ì eapi. sventali ‘che non | | 

do: Nol: ebcolon 
‘abbiano. uno: zio tutto: «cervello sin:commedia). uno» zio, | | MUSICA ‘SACR A° no 
»usagido: del: metodo-.sperimentale ‘lirammonisee; stisicor- |.“ Lo scorso Giovedì 10, "Aprile. è stata” ‘eseguita nella 


“regge è 


‘’riatii Edcò il fondo, della commedia. Voi vedete per voi 


@-li ritornà sul senitierò,; dal quale si erano ‘faor- | i 


‘‘medesimi, discreti Lettori, che amico, autore. non. do- : 


Si î $ 
Sii th RI 


‘ velle affaticar. di. molto, la spa, Facoltà gimmaginativa ci 


2*9Quando noi Teggemmo: sui “mattifestì ani iSémposo | 
e Scimmie, rel abbiamo” lestiitàaw: | “ecco 
elte mai i e monti! Eci “av 

È ‘ritratti alcuni sc scim- 
1 del 3 lea ti ‘oltre. mare;.e d' oltre- 
lg che; «gridano: ‘sempre. la - icrece:::adosso !? 


Sc 


E qua 
Aa cis 
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Sa DETRI N9i Cos 


porcini era cente ser 


È 
È 
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‘ Chiesa di S. Gaetano dal Collegio. Filarmonico di Santa, 
Cecilia (composto dî tutti i Professori di musica di que- 
sta Città) nna Messa. di . Gloria. di composizione del 
giovine .maestro.. Rodolfo Mattiozzi, ‘ssa da coat 
ano) Banda -Pietro.:Mattiozzi.; (=: 

:.Questa esecuzione ha; edcitate un "aa curio- 
pese trattandosì del primo» saggio -:in «quel .genere di 
sun’ interessante» studioso .e' wodesto: Giovine: per: cui 
snella: Chiesa cera. affollatissimo” l'uditorio: «L’’espettativa 
sdel Pubblico in. ‘questa "eircostanza ‘‘sorpassò di ‘gran 
‘lunga tutto ‘éiò che potevasi sperare dal prelodato Mae- 


|a francesi, per mo' di SA “poi'ne copiano il tin. | il stro. - n gira parole che ‘1 opera in'questione 


3 È È “ia i CE I e TI ager e ETRE 
cera E TE L 2: 
= i 


ha svelato nell’ Artista tutta la forza per la quale si 
può presagire a qual brillante successo vien serbato 


questo Giovine Compositore; In esso si trova eccellenza 


di studio, sentimento del hello, fertilità d'idee, nuovità 
di concetti, buona condotia; e particolarmente una ric- 
chezza d’'istrumentazione di grandioso effetto. 

L'esecuzione è stata soddisfaciente, grazie alla par- 
ticolare intelligenza dei primarj Concertisti e per la 
pregiabile ed energica direzione ‘del capo a Orchestra 
Alamanno Biagi. 

Il giovine Rodolfo Mattiozzi è allievo del Chiaris- 
simo Maestro Teodulo Mabellini; 11 suo stile porta 
vr itmpronta della scuoîa di un tanto abile maestro quale 
può essere orgoglioso del brillante successo ottenuto dal 
suo alunno nella enunciata circostanza. 

Soltanto ci sia permesso di-fare osservare al gio- 
‘wine maestro che nello stilo da Chiesa principalmente, 
poteva essere un poco più sobrio nell’ impiego delli stru- 
menti da ‘fiato, dare invece alla parte vocale quell’inte- 

‘resse primario che gli appartiene esclusivamente. 

Domani Giovedì 17 corr. a ore 11. antimeridiane 
sarà "eseguita nella stessa Chiesa di S Gaetano la gran 
Messa di requiem del Cav. Maestro Teodulo Mabellini, 
dedicata a S: M. la Regina «di Spagna, e pubblicata a 
Parigi dell'Editore Simone Richault. H. D. 


CRONACA MUSICALE 
FIRENZE 16 Aprile 1856. 


Teatro Pagliano 


Ieri sera andò in- scena La Giovanna di Gusman. 


Non possiamo dar giudizio dopo una sola  rappresenta- | 


zione dell’ entità della musica e ci atteniamo a -dire 
soltanto -dell’ esecuzione. L’ Albertini ha cantato bene — 
Baucardè .non ha sodisfatto all’ espettativa ed . il 
nucci ‘ha: bella. vace, canta con. gusto ed ‘è artista di 
merito: 


sato di essere artista — Le Masse incerte — L'Orche- 
stra direita da Vanpuccini ha suonato con perfetto in- 
sieme — La montatura dello spettacolo è buona; le scene 
dipinte da Lessi sone maggifiche : il vestiario è ricco 
ed. in carattere. Il pubblico uscì dal Teatro non soddi- 
sfattissimo ; ma noi siamo certi 
sentazione farà scordare la sinistra impressione che ha 
lasciato la prima, altrimenti dovremo convenire di es- 
serci iogonnai, 

GENOVA. :— (Nostra Corrispondenza). 

Il Crespino al Teatro Doria con la Cirelli il tenore De Anto- 
ni e il baritono Squarcia col buffo Manari quantunque esistano 
nelle menti de gi spettatori le gesta del bravo Cambiaggio pure ghi 
artisti fanno quello che possano ed il Teatro è discretamente fre- 
quentato: dal pubblico. Il passo a tre è applaudito. 

Non termina quì lo sp@ltacolo del Teatro Doria. Il giorno si 
eseguisce il Crespino e la “sera il Columetta.-In fatti la sera del 9 
andò in scena questa opera co! buffo Borella molto buono, colla 
nuova prima donna Angiolina Tommasini colla Compagnia Dardelli 
dilettante, il tenere De Antonis ‘e il baritono Squarcia. Il pubblico 
‘volle la replica deîla scena e coro !dei pazzi e del terzetto. Così si 
alterna, il: giorno il Crespino e ia sera Columella. 

iP NDRTA (Piemonte) .-— (Nostra corrispondenza). 

: Dopo due sere del Crespino che incerta vita:era per danno 


unico, dell'Impresa questa. avvedutamente provvide ela terza sera il: 


bravo.. Cambiaggio. si presentò. alla scena: sotto le. spoglie del Cre- 
i spino. Bravo Sig. Impaesario avele avulo una rivincita che vi fa-ono- 


re Il Cambiaggio fa applaudito come lo furono la sig: Donati, : 
il tenore Aducci .il Bellini e il Rocca — Ii passo a tre è sempre. 
“ricevuto solto silenzio e la Bedotti, la Bottale e. ‘Francesco ; Iorio non. 
"fan 0 peranco avuto veramente da lodarsi dell *accoglienza. ricevuta 


da pubblico. — 
"a 3) RESCIA. _ {Nostra due 


a dirvela Gungue senza che nessuno. ci. senta : Èi vero che la Gio- 


‘vainma d'Arco è una buona Musica, ma la Schenardi Bazzini e Crotti, i 
avranno la volontà, poverini! ma credetemi in coscienza ch'io. non. 
ho molto da lodarmene « e che il pubblico... Basta , sappiate che il i 
pubblica. desidera il ballo quando; sì alza la. tela al primo atto del-' 
v opera. ‘Questo”desiderio vi provi. ‘cosa aveva intenzione ‘dì. scri ; 
* ‘vervi sulla eo ‘dej tre artisti che e non mancano di buona RI 


i 


volontà. a 


‘ MONTOVA: — 


> (Nostra: E Corana: 


pr {nocte | Poliuto ‘eccoci alle ‘gesta del Frodo bte i 


bada la Piccolomini e il Giraldoni ‘uniti alla ‘contralto’ Ghedini . 
‘hanno ottenute -le più straordinarie ‘ ‘dimostrazioni: “della sodisfazione | 


del pubblico — Non potrei dirvi come. ciascuno: ‘alla’ sua ‘volta. han O 
snella buona: esecuzione di questo ca. | 
polavoro — Ta Piccolontini ; Negrini,; il ;iraldoni e la Ghedini, sono ‘ i 


saputo: ‘questi. ‘artisti \gareggiari re 


tali nomi che il pubblico: I Mantovano sticorderà sempte! coni il più 
grande. > ‘straordinario. interesse; _ à 
ai. «Mantovani delle. sstonazioni del. Curugrale., 


pub- 
blico non ha.ritroyato in lui l'antico: sa — L’Anto- . 


“I Giorgi Pacini-ha cantato di la Romanza , 
e quantunque. la sua parte non sia d’ entità ha  pale- 


che la seconda rappre- 


| Ja parte vocale; il Favilli e il Bonicoli per la parte strumentale. — 


- corso dei. Professori di musica di Firenze cornifermò in carica il pre- 
«sidente, il Consultor Legale, e.il Provveditore. Benissimo fatto. Chi 


Non'mi ‘Timproverate se non ho scritto prima, ‘che tolete LIo. 
sono amatore della buona musica e degli arlisti veri in generale, . 


‘bre 1857. È giunto in Milano. il primo baritono assoluto Fran- 


--La: stagione di . ‘primavera .fi- ma 


. VICENZA. — Dolorose: novelle : del teatro Berico e tali che 


fanno; parere bugiardo il noto proverbio: — Chi ben comincia ec. — - 
L'opera, appena cominciata, ossia dopo pochissime rappresentazioni, 


ad onta delle buone accoglienze del pubblico, dovette tacere avendo 
l'impresa dichiarato di non poter proseguire, mancandole il danaro. 
Convien credere quindi che l’impresa assumesse l'obbligo di aprire 
il teatro Berico sanza un compenso adatto alla qualunque, importan- 
za «dello spettacolo , e compromettesse così il decoro e !’ interesse 
de’suoi scritturati. Inconvenienti di tal fatta non accaderebbero se 


le direzioni dei teatri e i proprietari proporzionassero l’entità delle 
°spese da assumersi dagli impresari coll’ entità dei mezzi pecuniarii, 


de'quali possono disporre; così facendosi non accaderebbero tanto 
di frequente i guai e le vergogne, ‘che, recano sì gran danno all3 


-bersagliata famiglia artistica, e disoniorano troppo spesso le aziende 


de’ teatri. — Per provvedere in parte agli urgenti bisogni degli 
scritturati si pensò di dare dne rappresentazioni a loro Van aggio. 
che doveano aver luogo ne’giorni scorsi. 

GIOJA DI BARI. — (Nostra Corrispondenza). 

Non vi sorprenda se anche in questo paese di Gioja, vera gioja 
del Regno di Napoli si è voluto erigere un Teatro e per inaugu- 


- rarlo splendidamente si apriva la sera di Pasqua. con il Trovatore 
| di Verdi interpetrato dagli artisti, sig. Laura Giordano, sig. Oliva 


Pavani tenore, sig. Lusignani contralto sig. Sansoui baritono e sig. 
Gianfrida basso profondo — Non vi dirò delle dimostrazioni del 
pubblico alle facili e appassionate note del Verdi ma vi dirò che la 
brava. Giordano e una ‘artista senza ‘eccezione ed ha rappresentato 


la: parte di Eleonora con tutto l'impegnu di artista :che sente. 11 canto 


è ispirato, l’azione ragionata e corretta. Il pubblice l’appludisce e non 
si ‘stanca di chiamarla seralmente alla scena replicate volte ad ogni 
suo pezzo. Jl tenore Oliva Pavani, il baritono Sansoni e la Lampu- 


gnani la secondano bravamente e sono anch'essi sali con tra-.. 


sporto. — —_ 


POTRDPDO ae 
Bazzini il celebre Violinista il due corrente si produsse in un 
concerto a Cremona ove ebbe campo di farsi ammirare. — Al Car- 
cano a Milano la Compagnia Guillaume fa: buoni affari a preferenza 
delle {Compagnie Drammatiche che agiscono ai Teatri Diurni non 
frequentati a causa della cattiva stagione — Anche a Casalmonfer- 


‘ rato l'impresa mancante di conquibus ha cessato le rappresentazioni 


e la Tebaldi e la Carrara con il Righini e il tenore. Rustichelli sen- 
za quartali e senza mezzi restano sciolti. A. che belle cose si ritro- 
vano gli artisti per divertire il pubblico! — Petrella scriverà per il 
Carnevale 56-57 l’ opera d’ ubbligo per la Fenice a Venezia — A 
Valenza la brava Carolina “Alaimo rappresenterà. La Traviata il Tro- 


vatore di Verdi e Ea Favorita di Donizzetti. .Avtà [per «compagni ‘ 


Maluzzi, Pietro Vialetti e la Borghi Vietti — Il primo! tenore Sig. 
Emilio Pancani è stato riconfermato per: Vienna al: Teatro! di Porta 
Carintia per la primavera ventura. Questa: riconferma. dimostra ad 


‘ evidenza che questo artista ha ottenuto un ‘buon incontro su quelle 


scene. — Il primo tenore Pictro Chiesi che tanto si è distinto l’au- 
tunno carnovale e quaresima al Teatro di Nizza è in Milano a di- 


spozione delle Imprese: siamo cerli che questo giovane artista non 


resterà lungo tempo inoperaso. — Il buffo comico Papini è in Fi- 
renze pronto ad accettare contratti. — A Mantova il Teatro è stato 
chiuso alcune sere per disposizione del tenore Negrini. — A Geno- 
va la Ferraris. entusiasma sempre più. La Compagnia di canto ha 
sempre il medesimo favore del pubblico e più specialmente Giulini 
e-Cresci.— Le vere e spassionate notizie, di Roma portano un mo- 
destissimo successo dei Vespri. Eppure tutti i giornali e i giorna- 
listi hanno gridato osanna: eventi del mestiere. — Si dice che al 
teatro Pagliano quì in Firenze daranno In Giugno i balli di Rota. 


«0. Coccetti ha perduto il ‘giudizio, o Coccetti ne sa un punto più del 


diavolo. :— Il Teatro dei Rinnovati di Siena non è ancora delibe- 
rato per l’Estate prossima. Avanti Impresari questo è un eccellenie 
affare, questo e un bell’osso da rodere. — AI Casino Borghesi quì 


ra Li . è °. - = 
în Firenze avrà luogo sabato prossimo una delle solite serate mu- 


sicali che sono riescite sempre tanto gaje‘e piacevoli. Vi prende- 
ranno parte la Fioretti, il tenore Massini e il Baritono Quilici per 


In Ancona per. secondv Ballo sì fara la Traviata e forse si darà una 
terz'opera che sarà. la Lucrezia Borgia. — La società di Mutuo Soc- 


lascia il vecchio pel nuovo spesso s'inganna. —. La distinta prima 
donna Sig. Adelaide Gortesi, è da alcuni giorni in Firenze — ll 
‘celebre. baritono Filippò,, igà, U 

‘prossimo mese di dci ei in cui comincia il: suo contratto 
di riconferma ai Reali Teatri di Napoli, per finire al 9 del settem- 


cesco Gnone, pronto ad acceltare quegli. onorevoli impeghi che 


‘gli venissero: proposti.—Il baritono Enrico Storti ha dato al Teatro: 


di: Malta: la sua sérata>delia ‘quale: parleremo nel prossimo numero. 
“Annunziamo oggi ‘che questo'.giovine: arlista è: a. disposizione delle 
imprese per i mesì. di. «Giugno. Luglio e Agosto. — Leone. Menca- 


anelli ] primo ‘lenore che. cantò con ‘successo a-Lucca il Carnovale. 
‘decorso è in Perugia. disponibile — A Napoli la Frassini non ha. 


i, verun “successo “nella LuisaMiller: si DE 


| ACHILLE MATTIONI 


Quenp distinto, baritono, di: bella ivoce.j; = a 
Solta scuola di canto; è in. Firenze. reduce da Atene. 
dove. ha. ottenuto. un bello incontro. in ulte ie opere 

artista è uno 
: Verranno pro- | 


qual Va ‘nilo una | S È 
rac modestia,;lodabile:io ‘arte ama che Da ci non ii 


“che ha cantato. La disponibilità. di ao 
annunzio favorevole pér le impresé 
ttare: del’ di ‘fui0raro’ talento ‘al 


“giova alla. carriera degli; ‘artisti, 
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To. d'impegni sino.alla fine del 


| ne avranno loro consegnati. 


‘saranno lutti contrassegnati sul dors dal Deputà 


‘tro sedute: sottoscritto «dal Deputato e dei suoi Assistenti 


hi 
si; 7 


è 


VINCESLAO BONICOLI 


- ‘Il distinto Concertista di Clarino-Quartîno è in Fi-- 
renze reduce dal suo girò artistico. Quanto prima si 


spera di sentirlo in un concerto che dara nella nostra 
sala musicale. 


MARCELLINA LOTTI DELLA SANTA 


Questa celebre artista reduce da Pietroburgo ove 
è stata riconfermata per la ventura stagione dall’Otto- 
bre 1856 in poi, sarà quanto prima io Milano. I suc- 
cessi veri ottenuti sulle scene del teatro Italiano di Pie- 
troburgo e di Varsavia son tali, che vedremo;per certo 
qualche appaltatore approfittarsi della disponibilità di 
quest'artista. — 
GEIE III AID 


.» PROGRAMMA - 
Pel Concorso al posto di Maestro Direttore di contrap- 
punto e di composizione del Real Collegio di musica 
di Palermo detto del Buon Pastore, da eseguirsi ai 
termini del Real Rescritto del 26 Febbraro 1854, 


riconfermato con l altro Real Rescritto del 12 Di- 
cembre 1855. 


I) posto che va a provvedersi a concorso è quello stesso cha 
occupava il rinomato maesiro Pietro Raimondi. Agli altri obblighi 
che sono annessi a tal posto si agginge quello di Direttore del Real 
Teatro di musica di Palermo. Gli emolumenti del posto suddetto 
sono il soldo di ducati 900 anrnali, oltre una.casa franca per abi- 
tazione, la quale e propria del medesimo Collegio. 

Art, I. II concorso sarà giudicato da una Commessione di esa- 
minatori composta dal cavaliere D. Saverio Mercadante Direttore del 
Collegio di musica di Napoli; da D. Carlo Conti Maestro di contrap- 
punto e composizione del Collegio medesimo, e da D. Gennato'e D. 
Giuseppe Lil!o Maestri di partimento di esso Stabilimento, oltre di 
altri Professori del Collegio e fuori che saranno scelti al bisogno. 

Art. IT. Il concurso sarà eseguito in Palermo dopo tre mesi 
dalla data del presente Manifesto in una delle sale del Collegio di 


. musica. 


Saranno presenti -al concorso il Deputato Amministratore 
del Collegio che la farà .da Presidente, il Rettore, un Professore 
di bel'e lettere ed un Professore di musica da destinarsi dal Real 
Governo per istare a fianco del Deputato affine. di dileguare 
tutti i dubbj che momentaneamente potrebbero insorgere nella ese- 
enzione de’iemi, sì di composizione musicale semplice, che di com- 
posizione musicale sopra mna data poesia, come sarà spiegato ap- 
presso, siccome per:sorvegiiare ij concorso, oltre il Sacario del 


Collegio che farà da Cancelliere. 


Non potranno essere ammessi al concorso. iSgloro che ino me- 
no dì anni venticinque compili. 

Art. IV. I Concorrenti dentro il termine di sopra stabilito do- 
vranno far pervenire al Deputato del Collegio le dimande in iscrit- 
to corredate degli opportuni docamenti legali contestanti la età e la 
bupna condo'ta politica e morale degli aspiranti. Cotali dimande sa- 
ranno rassegnate al Real Governo, dal quale verrà disposto l’occor- 
rente per l’ ammissione dei Candidati, e per la destinazione. dei 
giorni nei quali dovrà eseguirsi il concorso... . 

Art. V. Perchè possano i Concorrenti provare di essere ‘idonei 
ad occupare il detto posto debbono risponere in iscritto ai seguenti 
quesiti: 

—_f. Sulla composizione vocale a quattro voci sole i in istile sco- 
last‘co, su di un breve basso con tema obbligato: dato all’mprov- 
viso; Br 

2. Sulla. composizione toh a quattro’ voi” Nile su ‘di uno 
squarcio: di poesia sacra o profana dato all’improvyiso; 

3. Sulla composizione strumentale a grande orchestra. dato al-- 
l’mprovviso; 

4. Sulla composizione vocale a quattro voci su di unò ‘squarci 
di poesia sacra ‘0 profana, dato all’improvviso con Erume Rsa a 
grande orchestra. 

Art. VE. N concorso si terrà in quatiro giorni distinti, che sa- 
ranno preventivamente stabiliti; in ciascun «giorno de’quali sarà dato 
uno degli anzidet'i quesiti. 

Art. VII. Gli Esamina'ori manderatino da Napoli, per le vie 
regolari, preventivamentente suggellati e ch'usi, in numero non meno 
di tre, i temi per ciascuno de’quattro esperimenti. 

Art. VIII. In ciascun giorno fissato pel concorso, il Deputato 
‘cen tutta la Commissione alla presenza de’ Concorrenti schiuderà 
l'un giorno dopo l'altro la categoria dei temi della giornata, i quali 
temi sorteggiati, ne sarà ‘estratto uno per la esecuzione, e ‘così di 
seguito. 

Art. IX. Dal tema estratto per lescenniane sarà data comuni- 
cazione al momento a tulti i concorrenti, per allontauarsi così ogni 
preventiva intelligenza sul quesito medesimo, 


Art. X. Saranno per compiere la risposta al primo quesito as- 
segnate ore tre, al secondo ore quattro, al lerzo (ore cinque, a quarto 
ore Otto. 

Art. XI. La sorverglianza al concorso sarà tenuta dal Deputa- 
to, dal Rettore e da due assistenti Professori col Segretario. 

Art. XIL Ciascun Concorrente, conipito il lavor consegnerà 
al Deputato, colla sua “firma che’ ripiegherà:in punt Re ‘foglio sug- 
gellandolo, ed apponendo alia parte ‘&sterna. un'epigrafes a sno tempo 
satà schiusa la indicata parte del foglio per- conoscersi .il valore di 
colui ‘the sarà dagli E-timatori preferito. - 

Art. (XIII resto dei fogli di carta usatisi per, borro!, e gli 
altri che saranno rimasti vuoti, saran riconsegnati da .ciaseuno ‘dei 
Concorrenti per la parte sua; sicchè alla fine e i suoi Assistenti . 
riempiranno tanti: fogli di carla per Ciascutto, ARIE în. principio 


Art. XIV. Finito il concorso ‘Ji biusi e sug iellati gi gli scritti, 


la tutta la Com- 
missione e da tutti i Concorrenti; e così trasmessi al Govefno: per 
mandarli in Napo i agli Esaminatori insieme col verbale delle quar- 
il quale 
verhale.. sarà così distinto e categorico da mettere gli E icamatori 
in îstato di ben giudicare. — 
Art. XV. Ad emettere ‘ponderatamente un tal giudizio si asse- 
gneranno dei ‘punti che -vostituiranno: V ottimo, i buono: ed il me- 


diocre, e che saranno dati da ciascuno componente Ja Giunta di 


‘esame a proprio giudizio. 1 quali punti saranno tre per |’ ottimo, 
e: pel: hiione ‘ed. ino pel: medioors; al pessimo: sara dato’ lo: zero. 
bien punti; riuniti sui (Quattro. lavori. >: costituirà il mag- 
neritò: ‘del tao il quale sarà scellò ad ques il po- 


i Pegi 5; 


+ Palermo il 28 “marzo 1856. ca 
_ Il Deputato “sr io 
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PATTI D'ASSOCIAZIONE 


Trimestre: Bomestre Anno 
Firenze Lire mo 43. 28 
Toscana Fr. di Posta 8 45° 29 
Estero Fr. ai Confini 9 17: 39 
&stero ‘Conv. Postale 40. 19 36. 


Un numero separato MEZZO PAOLO: i 

Prezza delle inserzioni ogni riga MEZZO PAOLO. 

Le Associazioni non disdette otto giorm prima 
della scadenza s'intendono rifonfermate. i 

ì pagamenti dovranno esser fatti anticipati. 

I manoseritti inviati alla Direzione non siresti- 
tuiscononeppur quando non: sieno pubblica.i. 


Da dA Di 
La 2 nt 


e. 


=: ese “Poma 


Si è-letto bee ‘RUM. 49: Gennej -del--Pensiero, gior-. 
nale di Venezia un’articolo !d’un. tal’uomo V., Torelli, il | 


x 


cui titolo ‘è Lo) era in musica è morta; il ballo, o la 
coreografia è in Lor ore» la seconda parte, ammesso il ge- 
“nere, sì può: ‘renler ‘giusta; della prima si vuol ‘far ‘pa- 
‘rola, non'già ‘perchiè il senso ‘dell’universale non avversi 


di per se‘'aHe idée del sit. Torelli-e'i fatti non le: smen- | 


tiscano, ma per ricordare al pubblico leggitore, che la 


e 
brillanti, a fine che gli spiriti, i quali essa non può lu- 


singarsi di ‘persuadere, restino abbagliati, e. colpiti per - 


modo, che paia, e credano essi stessi di esser persnasi: 
e per ricordare secondamente , che. contro la raffazzo- 
nata facondia «ella falsità la logica nuda del vero è l'u- 
nic’ arme, che può a certi colpi trionfare. Vedasi perciò, 
che proprietà, ed'attenenza col soggetto abbiano:le pom- 
pose melafore, e similitudini, di cui il Forelli fa luce, 


e punlello a ta prima. sua proposizione, e quindi. 


qualche verità - 

si riferiscono. 
« Da Cimarosa a Rossini la musica «ascese sempre... 

a Cimarosa copriva i'subi predecessori — Rossini co- 


Laigili Surdi; | che | a i primo 


« priva non solo il passato; ma tutto il‘futuro, dicendo. 
—e-tacitamente: tanto :e-non più. T- successori Bi Rossini | 


« non credettero a questo apice di perfetto in lui per 
« armonia, e inelodia, e vollero andare avanti, e co- 


« me si fa del malato cronico, che si ravviva con qual- 


« che farmaco, od eccitante, si ebbero in appresso delle 
«felici transazioni con Bellini, e Denizetti ; 
« (udite come seguita) dopo non più sul vivo, ma sal 
« morto si fecero esperimenti di Galvanismo, e magne- 
« tismo animale, per cui scosse, e -‘convellimenti, come 
« la rana sotto la carica della pila voltaica, ma il mor- 
« to... pur troppo "è morto! » 

Evviva il'buon cuore del Sio. Torelli, che ci piange 
sopra senza paga, e pace al suo bellosspirito, il quale 
non sospetta, che -il morto ‘ride di luil.... Ma' prima di 
entrare nel tema, è bisogno, che ‘resti avvertito, gli es- 
timatori del vero merito, e dei grandi Genj esser di due 
specie: l’una degli estimatori propriamente detti, l’altra 
di parteggiatori. Quelli nelle opere dell'umano ingegno 
cercano, e librano i pregi, e i difetti, e ne gradiscon 
l'esame; questi ultimi ombrano. è tengono per ‘ingiu- 
ria, che si faccia, e ‘per disistima, che: s'abbia al gran 


genio, dove se ne mostri le parli, che testimoniano l’io- - 


iermità di nostra natura. Il qual’ errore-. porta seco il 


furore, come la superstizione in fatto di culto, che crede 
eresia non pur dove si ragioni contro il.dogma, ma per 


tutto laddove in qualche modo si ragioni. Perciò dovendo 
noi cominciare îl discorso da qnel sommo, da quella Do- 
stra gloria vivente, ch'è il Rossini, vogliamo. innanzi a 


lutto, che que ‘secondi intendano, di che più lunga tratta 
‘sia alia la. nostra. stima .verso il Rossini a pr uD- della. 
di francamente. ‘dicendone il ‘prò, ed il 


loro. Giacchè” 
contra, mostriam di ‘credere, come in fatto è, che non 


iscema punto della sua gloria, ed' egli resta pur sempre. 
quel colosso, ch'egli è: ‘mentre coloro ad’ ogni menda, È 
che se ne appunti, gridano (per vilipendere; e “porre in 
pessima ‘luce chi ragiona) ‘che si disprezza ilgran mae- | 
stro. — Ma ciò tacitamente vengono a ‘dire, che posto | 
quel difetto, il grande. esser potesse capace di disprezzo ; 
anzi assolniamente non più grande! e ‘quindi. la loro; 
trepidazione. Ma così Rossini, come tuttii i veri genj consàpe- | 
voli della prepria grandezza, ch quanto: ‘delle adulazioni ii 
sì adontano, come. coloro, che «per. nulla. ne; van bi. _ 


sognosi! : Scappa gl 
c Rossini solo, ossia la di 


we per lo più è quella, che ad ottener omaggi, 
Mi gli effetti della verità, suol vestirsi d' immagibi : 


ma depo?... - 


fà DI 
"5 


vare due cose: prima , che jn Bellini.,. e in Donizetti 
.non, sieno armonie sì belle, e adattaie, che giungano 
allo scopo, come quelle di Rossini, cioè di far vie me- 


glio. risaltare, e. di,aiutare.ins 
so dalle melodie, e che ie me die di que’ due. grandi 


come, quelle del -Rossini. La seconda dovrà persuaderci, 
che in armonia, e melodia.si chiuda tutto il concetto.in- 
tiero di. opera di musica, della quale si tratta. — In 
. quanto alla. prima, siccome la brevità d’un articolo, nè il 
genio del medesimo non permettono di passare in ras- 


torî,.e riguardarli con filosofico esame, ci contenteremo 
di acceDnare , ghe tutti i gradi della passione Amore, 
che è la regina delle affezioni umane musicabili (anzi 
per lei nata, e sorta la Musica} incominciando dalla 
prima opera del Bellini fino alla ultima di Donizetti, 
per conseptimento di tutti i cuori, che ne ban sentito 
il. ‘potere, e di chi in quelli assiduamente lo osserva, 
sono mirabilmente percorsi, e. svolti dal tenero al vio- 
lento, dal brillante, al: profondo, e via via. Che se que- 
sla. parte; che è la principale, nelle: opere del Rossini 


a dire, che non sieno andati niente, e in-nessuna parte 
avabti quelli, i quali (fors' anco a scapito di qualche qua- 
cità. secondaria , il che non. è) abbiano questa più po- 
. tentemente afferrata? so, che gli antiquisti, gl’illetterati 
maestri -di secco, e nudo calcolo musicale, vo’dire i con- 
trappuntisli , e quei, che lor facendo eco, si credono 
acquistar lode di profondi, conoscitori, e immobili alla 
cieca popolare corrente, non dubiterebbero dirci sul viso 
con sorriso di alto magistral compatimento, che questa 
è una. menzogna, uno strafaleione da Vereegiaine, ‘e 
che essi sentono vivamente le passioni, e l'amore nel. 
l’opere di Rossini (qui ci vuol fede; o pure chi sa, che 
cuori eccezionali s' avran cotesti!): ma rispondiamo ad 
essi francamente, che nessuno dei commossi dalla corda 


detto ‘a chi già cantò, che prima del Bellini 
Dominavano i metri, e la parola 
Del romoroso immenso Pesarese, 
Senza l'amor, che piange, e che consola. 


con questo però tolga il cielo, che io volessi negare al 
Rossini il vanto del colorito generale dell’opera, dell’u- 
nità, e proprietà del carattere complessivo, nel che non 
. potea difettare, siccome creatore dell’arte, e gran genio, 
ch’egli è; poichè è del genio lo scrivere ispirato da un 
concetto ‘unico, .e de’mediocri il mendicar la ispirazione 
| qua, e là, dalle parti, e dalle.reminiscenze. 

Quanto alla seconda, mi dica il sig. Torelli, se con- 
dotto egli in un teatro, e udendo le più belle armonie, 
‘e melodie del mondo, che non rappresentassero, nè aju- 
—tassero la” rappresentazione di verun concetto, nè falto 
drammatico : ma per accentar solamente le frasi melo- 
“diche non ci fosse altro, che. un continwato tallerallera, 
se ‘n'appagherebb' egli, e la chiamebbe opera in musica? 
Signor no: egli invece come intelligentissimo del motto 
opera în musica, poichè ci fa sopra un ‘articolo, direbbe: 
‘che diamine è codesto! quì non: e’ è opera , non sono, 
«che cantilene senza scopo — Or. bene dunque, per far 
‘Fopera ci vuole qualche altra cosa oltre armonia, e me- 
Todia, ‘che sone parli integranti ma non tuttavia le prin- 
‘cipali ‘giacchè, poste quelle, ancora non si ha lo spirito 
‘della: cosa. Aggiungiamoci il Dramma, e il concetto sarà 
lutto, cosicchè non si chiude l’opera in musica in armo- 


‘nostra definizione un ‘altra ‘parola, un’allra cosa; e que- 
‘sla si chama ‘azione, la quale certamente ‘il sig. Torelli 


il primo posto doversi ‘all’ ‘azione, come a signora domi- 
matrice di tutte Je altre: idee, 
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principale, ‘assunto del sig. Torelli, ei ci dovreblie pro- . 


i ima il concetto erpres . 


Maestri non tocchino l’anima, non. suscitino gli affetti, &f 


. segna tulti i luoghi simili musicati dai tre grandi au- 


non fosse. molto forte; come il sig. Torelli avvenlurasi 


patetica del genio di Pesaro ha finora in Italia contrà- 


‘nia, e ‘Melodia , ma in Dramma, Armonia!, e Melodia. 
insieme, in Parole, e Musica, in parole musicale rappre- 
"sentanti un’ “azione. Oh! bene finalmente, è è comparsa nella. 


‘non vorrà cacciar via. Oltracciò ammelterà egli di buo- 
 Dissima fra le, idee di Armonia, Melodia, € parole, e Azione 


‘ch’ entrano nel concetto | 
adi ‘opere "in musica. L ‘azione deve interessare , (- com-, 


LE ASSOCIAZIONI 
Si ricevono alla Direz. e Distribuz. del Giornale tel pa- 
-lazzo delle CentoFinestre sulla piazza. di S. M. Maggiore 
ove pure si ricevono Annunzi ed avvisi da inserirsi nel 
Giornale stesso, - In LIVORNO da' Arbib Piazza d’Arme 
N. 9 3. piano. — PISA al Gabinetto Vannucchi in Lungar- 
no, e al Negozio Federighi. — SIENA da Angelo Coppi. — 
LUCCA alla Libreria di Regolo Grassi. — PISTOJA da 
Vincenzo Corsini. — AREZZO da Giovanni Borghini. — 
NAPOLI da Clausetti e C. — MILANO da Isidoro (uf- 
anti Agente Teatrale.'— SICILIA da Baldassarre D’Ami- 
co — e nelle altre città agli Ufizi postali. — I suddetti 
corrispondenti sono incaricati anche delle esazioni. 
Le lettere. gruppi ec. dovranno essere inviati franchi 
‘dispesealla Direzione del Giornale L'ARTE. 
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Sabato 19 Aprile 1856. 


movere. per infine istruire. Perchè quest'azione si co- 
muuichi, eeco le paro\e , perchè queste penetrino , gli 
animi, e vi suscilino colla maggior efficacia gli affetti 
corrispondenti allo stato dei personaggi, eccovi la me- 
lodia, il canto; perché il canto abbia quelle sue grada- 
“zioni. necessarie per l effetto opportuno,-e a tempo sui. 
cuori del pubblico ben decise, e scolpite, insomma sia 
ben lumeggiato, ed ombreggiato quasi come dai colori 
“le figure nella pittura, onde vie meglio poi spiccano i 
caratteri morali, e fisici, ecrovi là l'armonia, la quale 
in massima parte risiede nei mezzi d'orchestra. Da que- 
sti diversi determinati offici delle parti dell’opera mu- 
sicale, ben si par chiaro, come l'armonia, e la melodia 
sono in relazione di mezzi a fine verso l’azione, la quale 
poi è diretta anch'essa ad un’ultimo fine, qual'è d’istruir 
commovendo, nel che è riposto il diletto, che fa richia- 
mo di gentili uditori all’opere tutte teatrali. 
(Continua) FERDINANDO SANTINI 


GLI ORFANOTROFI 
CENNI STORICI 


PARTE QUARTA 


Degli Stabilimenti per gu. Orfani in Toscana 
Sezione XI. — SIENA. 


Siena antica, bella e lungi famosa Città, se non ha 
alcuna somiglianza colle altre città della Toscana. per 
il tipo originale tutto suo proprio che presenta nel fab- 
bricato e nell’indole vivace e caratteristica della popo- 
lazione per cui andò distinta fino dal momento della sua 
soggezione al reggimento dei Romani; và però all’uni- 
sono colle città medesime nelle opere caritative, in al- 
cune delle quali però le precesse. 

Grandi calamità afflissero questo paese in ragione 
appunto del tumultuoso ed instabile governo e .dei cam- 
biamenti che alla pari di Firenze divisero li abitagti ip 
fazioni, che furono dette Monti. Ai mali delle discordie 
cittadinesche unirorsi quelli comuni alle altre :Città:To- 

: scane delle pestilenze e carestie ; rispetto a queste ul- 
time essendo notevole il fatto narratoci dal Repetti del- 
la cacciata da Siena ‘nella carestia dell’Aprile 1329 di 
tutti i mendici, partito che fu preso-durante il reggi- 
mento popolare ed il capitanato di Guido dei Ricci da 
. Reggio. — Vedemmo altrove a quali miserissime con- 
dizioni fosse condotto il paese sotto la dominazione di 
Carlo V- ed alla caduta della Repubblica. — Lo spirito 
di beneficenza dei Cittadini notammo però essersi ma- 
nifestato di buon’ora; e n'è prova la sollecitudine spie- 
gata prestissimo per la tutela dei Luoghi Pii. 

Li orfani dell'uno e dell’altro sesso prima del 1782 
andarono raccolti e mantenuti ‘in diversi speciali sta- 
bilimenti qualificati « Casa delli Orfani — Casa dei Men- 
dici — Casa delle sperse, o abbandonate — Quarconia, 
o la Pietà» ;.e questi stabilimenti riconoscevano la ori- 
‘gine dalla pietà di non pochi privati che fino dallo an- 
tico ne avevano con pii legati decretata la‘fondazione, 
‘assicurata la stabilità e permessa la estensione: (1) 

Sarebbe opera laboriosa e forse non possibile il 
precisare la storia di ciascuno di tali stabilimenti che 
avevano: una vita tutta propria e speciale; e-ciò quando 
pure fosse conceduto di rovistare nei libri e nelle per- 
gamene custodite con molta gelosia nei ‘ricchissimi ar- 
‘chivj pubblici e privati. — 

Ma dobbiamo ingenuamente confessare che avrem- 
mo desiderato di spingere oltre le nostre indagini, sì 
perchè la cognizione del procedere dei primitivi Senesi 
avrebbe illuminato d'’assai la storia della carità di questo 
popolo illustre; sì perche it-confronto del passato col pre- 
sente sarebbe. stata utile lezione perle relati  vededuzioni. 

Il Granduca Leopoldo I mosso dalle stesse prov- 
‘vide intenzioni fuse în uno tuttii suddetti. luoghi pii, 
componendo |’ attuale ospizio dei maschi e delle fem- 
‘mine, che non è uno esclusivo Orfanotrofio, mentre se 
accorda nelle ammissioni preferenza alli orfani, accoglie 
“eziandio miserabili-che abbiano gebilori viventi. Ebbe 
‘vita ed azione in ordine al Rescritto del 18 Aprile 1782 
1) Gicui. — Diario Senese. 
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ed i suoi ordipamenti regolamentarj ;e disciplinarj con- 
tano la data del 4 Marzo 1487. Innanzi a cotale pub- 
blicazione gl'interessi delle Amiata zioni gle respet- 
Bircherna, e “dal Magistrato | dei Rergiatori.- — Alla De- 
putazione antica sostituivasi un’Soprintendente gratuito, 
la cui elezione facevasi dependere dal Principe. I nuovi 


Regolamenti seguìrono pei loro effetti le fasi delle con- . 


dizioni materiali e morali della popolazione; e do .svi- 
luppo dei lavori e la progrediente degradazione del co- 
stume rendettero nello interno la istruzione e la ‘edu- 


cazione insufficienti e ia disciplina rilassata; all'interno = 
più pericolosa la destinazione pei mali esempii, pella : 
durezza e pella negligenza dei Capi-Bottega; la qualità di - 
orfano esprimeva pei giovani il vizio, e pelle fanciulle | 


la incapacità alla direzione delle cose domestiche e for- 


se non puro costume. Il Conte Serristori preposto dalla . 


saviezza del Principe al governo della Città trovò que- 
sti mali al più alto grado, e colla intelligehza ‘e sapere 
che tanto distinse la sua amministrazione per il molto 


bene che fece, cercò provvedere con dei mezzi gene-_ 
rali, migliorando, cioè, e ringiovanendo la istruzione, 1a 


educazione, e la disciplina nello interno della Casa, 
concentrando Ja istruzione. professionale nello interno. 


Per il conseguimento del primo oggeito mutò ed accrebbe. 


il personale pella direzione spirituale: rafforzò la vigi- 
lanza : prescrisse l’alternatc servizio delle fanciulle nello 
interno della casa: stimolò nei fanciulli il sentimento 
del dovere e della morale responsabilità incaricandoli di 


sorvergliarsi fra loro.a vicenda;' si diè cura di far 


nascere con ogni mezzo possibile lo spirito d’industria 


e d’ attività, sia col rendere loro conto ogni settimana 


dei guadagni provenienti dai lavori e dal collocamento 


dei medesimi mella Kassa di Risparmio, sia goll'accen-. 


dere in loro l'emulazione, svegliando una passione di 
cui non avevano mai sentita ia influenza, l’amore cioè 


| di una onesta reputazione, il desiderio di giungere alla 


perfezione, l’amore insomma della gloria; (1) e ciò col 


mezzo della concessione di medaglie, colla distinzione . 
di preferenza all'ufficio di Aîuti al Direttore nello in- 
segnamento dei fanciulli più piccoli e ‘nella vigilanza 


alla loro condotta, col mezzo finalmente di esperimenti 
innanzi le primarie Autorità, e di pubbliche ‘esposizioni 


dei saggi deila loro ‘industria e dei toro studj; a’ * quali i 


eccitamenti facevasi tenere dietro‘la minaccia dello pu- 


nizioni per coloro che non osservassero le disposizioni - 


statutarie, e che tenessero condotta scostumata' ‘e men 


che retta; punizioni che giungevano ancora alla espul- | 


sione ‘dall’ Ospizio, ma che non erano altrimenti come 


per lo ‘passato degradanti per alcuni, nè accompagnate 


da battiture e da qualificazioni ingiuriose. 


Lì Orfani furono divisi in due Brigate : la prima. 
8: Quelli 


dai 7 ai dodici anni; la seconda da 12'ai 1 
della prima classe istruivansi nella dottrina cristiana , 
nella lettura, nella calligrafia, 


(4) di amore della gloria e-Ja passione va più nobile e più be- 


stieri ricorrere alle. lodi, alle ‘distinzioni , Di. ‘ricompense. Nella Si 
Casa d’ industria in Monaco attivata per le cure del conte di Rum-. 
ford egli impiegava tutti questi mezzi, lodando, incoraggiando pub- 


blicamente ‘quelli che si distinguevano per “l’:applicazione ; per ‘la 


industria, collocandoli nei pasti più vistosi, additandoli ai for. estieri 


che visitavano lo stabilimento, : ‘e. presentandoli alli altri come esem- 


pj da imitarsi: fu eziandio stabilito un abito speciale che essendo: 
"dato gratuitamente e concetluto solamente a coloro che si distingue- 


vano, era considerato come un contrassegno onorevole di un meri- 


to riconosciuto. — La ricompensa che il Regolamento del.1844 del- 
}’ Orfanotrofio | Senese stabilisce: nella concessione .di una medaglia | 
d’ onore in argenio da portarsi appesa tutto 1° anno all abito di uni-. 
forme NEI DÌ FESTIVI, ma in modo che non siavi fra tutti li alunni 
‘che UN soLo‘NsIGNTTO “ne sembra onorificenza di troppo limitata’ e 


ristretta .da non essere bastante ad evitare quella influenza. più. uni- 


versale e sentita che procura la ricompensa maggiormente. repartita. 
(2) Tra le depone recenti pi notevoli figurano | le appresso” 


D. Antonio Mellini | Alunnati fem. 3 i 


1844. dA 
Teresa Farsetti Di ao fem. 2. 
4847 «; i 
Cav. Giuseppe Ballati Nerli ——‘« ù fem. 40. 
Finetti Ved. del sud. = - a fem. 4. 
- 1849. . “——a- mas So 
Muzzi Margherita ori siutlai lenza... ia 
> Costantini‘ Angela (a DE iù diem ai Sua 
4885. 1 GSi E E si gar sia - desa Sig A 


iu 858 1 = e 


Sia avanzi delle due crellità -Ballati Nerli 
“dei Posti di alunnato debbono volgersi al lea 
cazione in genere. i alunni, —«—— + 


nell’aritmetica; nel dise-. 
gno di ornato e geometrico, ed in qualche ‘lavoro ma-. 
nuale adattato all’età. (2) Li Orfani-della seconda‘ Bri- 


totti liberamente, 


gala. -vennero iatradati ‘&Ho esercizio dei mestieri; ri- 


senvando soltanto ‘poche sore della setiimana per fre- 
quentare la seuola elementare ;e quella del disegno. 
‘Le:@rfane sebbero pn maestro di lettura, di-seritto 
e ti sarilmetica. 
“Con una disciplina severa sì, ma giusta ed amo- 
rosa, la scostumatezza di questi fanciulli fece ben pre- 


sto luogo ad una condotta regolare ed onesta. Rialzato 


H sentimento della dignità individuale, la sicurezza di ben 


condursi giunse a tale nelli alunni che pregarono di 


andare alla passeggiata nei dì festivi senza essere ac- 
‘compagnati dai custodi, che non potevano altrimenti sti- 
mare: e tal :domanda assentita non si ebbero ip sul 


primo motivi che di encomiare la loro.condotta e con- - 


tegno, e solo col progresso del tempo avendo lasciato 
qualche desiderio di se fu forza tornare alla vigilanza 
dei Prefetti laici. 

T progressi nella religiosa e civile istruzione e nel ; 


disegno sono stati sempre coronati da buoni resulia- | 


menti. Sopprimevansi gl'Impieghi di Maestro di scritto, 
di lettura e di aritmetica, e di quello di ornato e geo- 
‘metria , affidando le incombenze del primo impiego al 
sacerdote ‘Direttore, per il disegno inviando li alunni 
all'accademia delle Belle arti, per la geometria alle le- 
zioni domenicali dell'accademia dei Tegei. — La educa- 
zione religiosa e morale delle orfane era non ha guari 
affidata alle Suore delle saere stimate di S. Francesco 
appartenenti allo istituto di recente fondato presso le 
Dominante dalla Vivarelli Ved. Lapini. 

Per l'oggetto della istruzione tecnologica il Serristori] 


opinando essere sorgente-dî corruzione per li Orfani il 


sistema del collocamento, nelle officine dei privati, fino 
dai primitivi tempi attuato, apriva botteghe ed officine 
nello interno dell’ ospizio per le professioni di uso le 
più comuni, e così por quelle di fabbro, di legnajolo, 
di calzolajo e di sarto; e con prudente e sagace divi- 
samerto predisponeva una più elevata istruzione pel ca- 


so in cui si manifestassero nelli alunni delle speciali at-_ 


titudiîni. 
Per le fanciulle sono stipendiate maestre per il la- 


voro della ‘seta, ver l'arte del tessere, per il cucito, iri-. 


‘viandole per li altri mestieri alle scuole normali, o pres- 
‘so particolari maestre della città segnatamente per i 
mestieri di sarta-e di crestaia. - O 

‘Li utili dei lavori per una metà cedono depo 
e per Paltra metà a pro delli alunni. 

L'istruzione professionale non sorlì frutti corri- 
spondenti ‘alla espettativa. dell'onorevole Proponente; il: 
‘quale però preconizzava che a conseguirli pieni e fe- 


fici avrebbe fatto di mestieri tempo, perseveranza, in- 


telligente volonià ed affettuose premure. 
Delle quali osservazioni terrà conto il lettore, men- 
“tre torneranno in' campo nelle avvertenze conciusive. 
Hl ‘patrimonio originario dei quattro stabilimenti 
fusi nello attuale, che come or or dicemmo derivò dalla” 
carità delli antichi Senesi .che la. esercitarono grandis- 


sima, è andato di recente. aumentato per vistose elar-. 


gità di legati e di successioni testate; il qual fatto ac- 
cenna quanto i Senesi sentano la. sventura e come Yo- 
lentieri MAURO) a | Sollevarla, Anco Pietro Legpoldo 


3A FI, 


scere il numero “delli Alnnnati, nio Au Gudo 


delli” Alunpati in cui non era sftala riservata esplicita- 
‘mente la nomina a qualche persona, fossero di colla- 


‘zione del Gov erno, da ciò provenendo la distinzione delli 
alunpati di nomina del Governo e dei Particolari. © 

. Nel 1844 il numero delli alnnnati fu stabilito in 
50 per femmine, in 80 per maschi, dei quali 12 a no- 
mina dì privati, gli altri conferendosi dal Governo quasi 
e pochi colla condizione del do-. 
micilio it. una qualche parrocchia. Di presente sono stati 


aumentati fino a 63 quelli delle femmine, a 35 lialtri 
dei maschi, ‘sebbene non sieno tutti -conferibili perchè 


ed EAT STATI 


alcuni non. ‘avendo i Ì capitali bastati alla. dote di L.350. 
‘attribuita a ciascuno alunnato, sono tenuti in economia , 
per completare a grado a ‘grado la somma necessaria. 


La nomina si fa dal Principe, dopo concorso, avuta | 
la ‘proposizione ‘del Magistrato Comunale e del Soprin- 
fentente locale. — L'età di. ammissione è dai 7 ai 10. 


j ‘anni; quella, di ‘congedo è ai 18 per i ‘maschi, e 259 per. 
È LI femmine. z 


Lo stato finanziò Bro dell'amministrazione i inpanzi al 


ì ‘1820 lasciava molto > “a desiderare; ma mercò una sue- 
;{ cessiva regolare e più ordinata amministrazione e colle. 
i “nuove beneficenze, riparavasi al disavanzo delle. prece- 
‘| denti gestioni causato massimamente da circostanze stra- 
Dì ordinarie. comuni, a dl si istituti di Pabblica benefi- 
ì cur, |’ 


-atra: 


Li — fina 


i de L: 918,173. 15 TO — 1854 L. 1240/465138 LI | 


pri panico pv did ina 


ANNO VI 
Passivo 
« ‘« 169,803 108 — « @ 172,588 5 5 
- Atlivometto . 
« < 748310 48 — « « 1007,927 8 1 
I Entrate 
« « 33,664 106 — @ «@ 42,048 3 5 
; — Spese 
a. «32,328 19 — «@ « 40,489 8 6 
Avanzo 
=“ Me el = ——e -@ 1559 411 


Utile dei Lavori 


Alunni L. 1042 11 4 metà L. 521 5 8 
Alunne « 953 11 10 .« « 176 15 11 
(continua) Cav. Avv. OTTAVIO ANDREUCCI. 

N. B. Parlando della mancanza di Alunni nell'Orfa- 
notrofio di Seravezza intandemmo:referirci ai maschi, non 
già alle femmine. 


BPITALANIO 
R. GIUDA LEVITA 


(Celebre poeta ebraico che fiori nella Spazna 
mei primi del 14100, Prima yersione dal» 
l'ebraico di C. L. recata in versi italiani 
da Leopoldo Micciarelli). 


Dolce ‘cosa a vedere 3 FA 
Sui canali dell’acque è una colomba, 
Trovi l'argento nelle sue miniere, 

Ma una colomba simile alle mia 

Chi ritrovar potria? 

E in quai cave recondite e profonde 
Un tesoro compagno al mio s’asconde ? 


Bella come Tirzà, (1) leggiadra al pari 
É di.Gerusalem la mia compagna; 
In qual valle, o montagna,- 
Ino qual de’ tanti padiglioni miei 
Dimorerà Costei? 
Eecole nel mio core < 
Spazioso un campo onde albergar vi possa. — 
Le mamme sue trafilto 

“Han questo-seno, e m”han così provato 
Le fiamme-lor, che tanto 
Non fecer mai gi'incantator d' Egitto. 


Di tal gemma preziosa 
La bellezza rimira 
Allorquando arrossisce, 
O bianca t'apparisce, 
E attopito rimani in contemplare 
Come a un tempo rifletta 
Sopra una sola e una medesma pietra 
I suoi sette color 1° arcobaleno. 


» Di yipera il veleno 

su Per me in faro di miele or si converte, 
Poichè per le dovizie- 
Suole egnuno sposarsi, 
Ma tutto io dono il core 
AI benefico genio dell'amore, 
Ed il cor per noi due 
Allor che batte nel soave ‘amplesso 
Sarà in comune un patrimonio islesso. 


La sua guancia rassembra 
Ad un candido giglio, 
E il guardo mio lo coglie, 
- Sono le sue mammelle 
Pari alla melagrana 
E le raccolgon le mie mani — O cara ! 
Se Te tue rosee Tabbra. 
Fossser carboni ardenti, 
Per riceverne i baci, i labbri, miei 
Con le molle da fuoco io cambierei. — 


In ogni treccia della chioma rera 
Si nasconde un aguato; 
Di sua bellezza, chi la vede a sera 
o. Preso ai lacci rimane: e come suole 
«0 Confondersi la luce del mattino 
Fra il tramonto del sole, 
E il crepuscolo dolce e vespertino; 
-La-luce che il tuo crin nera diffonde 
: Con la luce del volto si confonde. 


Ella è una svelta e vaga capriola, 
Oro è d' Ofir (2) la donna del mio core, 


(t) Vedi Gant: dei Cantici. 


(2) Estratto dalle miniere della terra: di Ofir clio per oro 


situata, credesi nelle Indie. 


Soda 


10 ARIDI 


Onta Ella fa talvolta: st 

° .Del:tiorno allo spinta: cel :suo splendore, di 
‘Poichè lucida e bianca ; ».!.* 
È .itome la \bianchezza del: fio, 
E il -sereno ide’cieli ; 
E tale è il suo fulgor :che mons’ altenna- 
Colle tenebre mai, :nè mai :;per notte 
Estinguere .si può Ja. sua lucevna. (3) 
Se alla luce. del giorno | 
Si aggiungesse la sua, 
H limpido ‘chiarore del mattino 
Più bello diverrebbe e più ‘divino. 

Figlia diletta ‘di Sion, immenso 
E l’ amor tuo, nè ritrovar concesso 
È pari ‘a te un’ amante. 
Deh vieni in mio soccorso 
‘10 prezioso gioiello! 
È dura cosa ch'io rimanga’ solo (4) 
Più a ‘ngo ‘ancor nel duolo, 
Ed è il mumero ‘due pur dolce e ‘bello! 

Deh! non tardar, l'affrelta; 
Vicino è il. tempo. dell’ amore, è giunto . 
Il sospirato punto | 
D' essere uniti insieme —. CAN! 
Giunga il tempo de’tempi, (5) 
In cui le stragi ed si "feroci scempi 
Cessati omai, gli eserciti fedeli 
Intreccino le danze al Re de' cieli.. 


così presto 


(3). Vedi .capitelo. ultimo de':proverbi di Salomone. 

(4) Vedi Genesi .cap. 2. 

(5) Cioè accada presto la venuta del Messia, nella dal epoca 
gli ebrei veggono il compimento dei loro voti. 


MARCONE E IL FILOLOGO. 

A un distinto Filotogo mostrale, 
Che se né&stava a udir con ‘attenzione, 
Una. rapprosentanza. mysicale, . 

Disse una sera il maligno Marcone: 
‘O che sei filarmonico? . 


E quegli: amico mio 
No, son di Poggibonsi grazie a Dio. 


Varietà 


MEMORIE DELLA QUARESIMA [U 


(Corrispondenza di Siena) 


Pare ‘impossibile! 0 prima 0 poi Jesi «sanno ‘tutte! 
Un tale nella «defunta quaresima perfguadagnare il 


favore di una certa prima Donna, «andava: dicendo di . 


aver dato- uno schiaffo ‘în pubblico teatro ad nn collega 
‘che parlava a carico di Essa. Venuta questa notizia alle 
orecchie della protetta, 1 giovine Tirante ebbe (almeno si 
dice) cordiali rinf@ffranze ; certe birbe però conoscendo 
l'umore iperbolico dello Iattatore, si: volsero a: rettificare 
Ja spiritosa invenzione, molto più che l’eroino diceva di 
aver dato il magne schiaffo i in pubblico. teatro. S'indagò, 
si scrutinò, îÎma non sì trovò ne |’ obietto passivo del- 
l'offesa, ne ‘un testimone del fatto. .. 7 
Il Cronista‘ perdona al nostro ‘Tirante la ‘spiritosa 


invenzione, molto più se emessa per acquistare i favori . 


di una bella ‘eroina, ma non può perdonargli il poco ta- 
lento col quale l'ha archifettata. Poteva egli, anzichè. 
vantarsi di aver daio uno ‘schiaffo io Pubblico . teatro, 
dire di aver dato un ‘calcio, e allora l'Fperbole avrebbe. 
avuta maggior fede per due ragioni, 1. perchè un cal-. 
cio (specialmente fra la folla) è più'difficile ‘a verificar- 
si: 2. perchè. tirato da esso. ua apparso come 
un'attribulo in carullere, 


= Sd = L= 


ANEDDOTO... SENZA. MORALE 


V'hanno seitini — e 'Eptaaiaigiontt non son po- 
chi — i quali fanno professione di. ‘chiedere; Ias ‘ad. 
imprestito, 

Uno di questi tali ‘imbattutosi nel Bo. L DS da 
gnese, gli domanda’ venti scudi, 1 

— Romani? chiese ilaig 

— Per.me è lattuno. - i. 

— Egli è che debbo riscuotere sppuiuto venti. scudi 
- romani: dall’ impresario ni need teatro — è Suda 
voi stesso. brpeae ai cosfengli orso 0128 . 

— Ottimamente. i di 
Mie L..i scrive. un nl'bigliatto Alinpresatio €. 


2% 


lo:dà: E vola asretatlo! al' suo indirizzo; p 3 . 


: Pendoli. mill'anni di toceare i; venti. «scudi; ; inn, 
L'impresario, letta da An 
ae. Ne woleté proptio vent 


— A sì: il SE L 
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“testi ‘tion data deg? a niune {trasgressioni ‘per e 
“stero. 1 cofisumali. voti, di 10, 000” i Grabi duri e 


— Precisamente; ie: Sii ‘portarti via voi Fiato | 


“i = Sicuro. 


‘e :‘50n: da voi. 


i L'impresario esce ‘e ‘di Tîì ‘a non molto rientra se- | 
sguito: da «due facchini: che Tecano Suello Mc ‘venti scudi | 


‘romani. 
—:Se ‘volete wenificarne îl numero... 
;;: o Masche è questo? 


— Venti scudi romati : veli rito sono quelli | 


‘che adopera ogni sera ‘il Coro che fa e romana 
nella Norma. { 


L’ amico non cercò. più di riscuotere i venti scudi. © 


LA CAROTA 


verbo legare: a cagione delle sue virtù. 


«ila. carota sè originaria. della Francia :e più Si ! 


mente di Parigi. 


(Chi .l’ abbia importata ps primo ‘in iftalia e quan- 
do, non ve lo saprei dire; vi posso], per altro , ‘assicu- 


«rare chi'essa vi. prospera. a meraviglia. 


La carota cresce in tutti i terreni, e vien dio, 
anzi, nei terreni asciutti. È però d'uopo un sistema di 
coltivazione ‘affatto: particolare; iesige una concimazione : 


‘assidua, multiforme, abbondante. | -* 


«Fra;i generi di concime meglio opportuni alla ca- ; 


rota voglionsi ricordare: 
1. Una buona parlantina;. 
. 2. Faccia.-di bronzo. 


3. Un po' d'aritmetica per Mirmpsarare che «due ‘e | 


due fanno quattro. 
Costanza e pazienza. 


| Queste nozioni sono tolte dall opera del dottor Sof- | 
fietti, in folio: l'arte di farsi 10,000 lire di rendita col 


mezzo dei fallimenti 
Esortiamo i cultori della carota a procurarsi que- 

sto prezioso libro. 
Quando. ila carota è 

compensa largarmente de suoi frutti i sudori che vi si 

‘sparsero intorno. 

| Siccome molte e varie sono le- specie del genere 

carota, così ne sono pur molti e vari .i frutti. 

Le migliori specie di carote e più fruttifere sono: 

L’azione.delle società anonime. 0 e 

‘La scoperta e. l'invenzione. 

‘L'associazione libraria. 

L'articolo de’ giornali. 


L'annunzio commerciale e il cartellone degli spet- O 
- tacoli. 


Ta carota azione è senza dubbio l'ottima fra le mi. 
igliori; la qualità ‘più ‘scadente è l'articolo de’giornali. Sui 
«mercati se ne fa poca ricerca e siccome si moltiplica 


‘straordinariamente, così lo si ‘utilizza per concimare le 


altre. specie di carote e più d'ogni altra la carota azione. 
La earota è frutto di tutte le stagioni. Verso il capo 
‘d’anno ‘essa .muta ‘di nome ‘per diventare strenna. 
| H:traffico delle carote in Italia mette in movimento 
[parecchio centivaîa-di milioni all’anno. — Cifra enorme, 
benchè inon ‘abbastanza precisa, ma eh'è ben lungi dal 


‘pareggiare quella dei milioni posti in circolazione a ‘Pa- 


‘rigi per questo commercio. 


Isolo orto ‘botanico d’Alessandro Dumas (che è è il 
‘più ‘celebre piantatore d'Europa) produce: quanto’ tutto - 


Jo Stato sardo: — Le carole-Durgas sono, a dire il vero, 


|- piccole e:d'un peso specifico ‘assai leggiero, ma ‘la qu 


Uto ‘compensa la qualità. 


‘Hi -piantatore americano taria si è costituito un 
‘patrimonio d'una dozzina di: ‘milioni. Ma è d'uopo dire . 


“peraltro che il terreno americano è forse: il: più accon- 
cio ‘alla coltivazione della. carota. 


. W° Torinese citfadino Augusto Lossa seguendo . 
le tracce di Baroum va coltivando e con DI successo | 


la carota-pubblicità. ‘©. Ni 


Sappiamo anzi che egli ha scritto a Boston per ave- 4 


sre; «delle. ‘semente. di Tom-Ponce:: 
La. carola- Tom. Povite! è 


data; colla sn si @ 


Volla... senno 


CRONACA COMMERCIALE: 


rione dei Commestibili -sulle. essenziali 
Piazze. straniere, estratta da. duroltte core. 


da rinpondenze private. 


+ Da “Costantinopoli brand relazioni i in data del si 


‘Marzo | ultimo scorso, e ne Siglo che. in gi 


è giunta allo stato di maturità . 


- dierna rimanenza non 
‘ di Commestibili, i soccorsi dal Levante saranno per qual- 


“forse ‘la più bella e la più 
grossa carota che siasi veduta nel XIX... :dopo-la caro- . 
Sa Sebastopoli la prima 


‘2,000 detti tenéri ; una'partita di:80,000 chilò'Orzi era 


i stata venduta all’armata inglese a piastre 22' #32 il:chilò. 
; -— Sta ibene: ria di attendere un istante 


H deposito iascendeva a 120,000° chilò “Grani duri, 
150;000 «detti ‘teneri, 10,000 ‘detti “Granoni, e ‘60,000 
«detti »Orzi. — Le ultime notizie fivoltéci da Smirne 
hanno la data del 2 di questo ‘ mese; e ‘osservatio’ che 
in ‘quel mercato avevatio:‘avuto’ esito 3,000 chilò Grani 
d'Anatolia da Piastre 30° a 45,°2;500 ‘detti Orzi da 21 
a 22il chilò.:Gli ‘uni ‘e ighi altri pendevane al ribasso. 
Il deposito dei primi era di ‘70,000 chilò, degli ultimi 


«di 60,000 chilo. — Da Odessa ci ‘vien ‘scritto, ‘in data 


‘del 4 Aprile, che da tre ‘giorni era quivi prevenuta fa 
consolante» nuova dello aggiustamerito ‘delle ‘vertenze’ po- 
litiche europee. Codesta piazza non presentava ‘affari ri- 
guardevoli ; qualche partita Grani «di buona qualità 


hi il avrebbe incontrato esito a r. 28 circa; peraltro i de- 
La: carota è una specie di:Zegume ‘così chiamata dal |; 


‘tentori sostenevano maggiori pretensioni, da cui non si 
volevano punto allontanare. Di Granoni erano stati col- 
locati 4,000 cetivert pronti da rubli 14 a 14 7J8, o 
5,000 detti per consegnarsi în Giugno p. v. a 12 77 1}2 
contro 233 di anticipazione. — Da [Marsiglia come da 
Genova apprendiamo, mediante le ultime lettere giun- 
teci da quei lati, che i prezzi dei' Cereali, e massimo 
dei Grani, venivano quivi ben mantenuti. 


COMMERCIO INTERNO 


Livorno, 1'7 ‘Aprile 1856. 

DERRATE CoLoNIaLI. Poichè stante il successo com- 
pimento della bramata pace la consumazione di simili 
prodotti, e massime dei Caffè e degli Zuccheri, dovrà 
farsi maggiore in avvenire, i loro prezzi sonori rial- 
zati ed offrono l'apparenza di ulteriori maggiori, au- 
menlazioni. 

OL D'OLiva. — Le operazioni oggi non offrono in 
questo liquido Ta più rilevante importanza. I prezzi sono 
‘questi: sopraffini idem 50 a 51, dei nuovo raccolto fini 
46 a 47, mezzo-fini 42 a 43, da ardere 38 a 39], la- 
vate pasta verde e gialla 29 132 a 31 il barile di libbre 
88. — Il deposito esistente attualmente nei RR. PP. mia- 
gazzini dei Bottini comprende insieme 9,024 barili, dei 
quali 6,538 qualità nostrali ‘e 2,406 esotiche. 

CerEaLI. — La posizione di essi è quì propizia, giac- 
chè i loro prezzi sono benissimo sostenuti, nè presu- 
smiamo facile che possano per. ora retrocedere. Le cause 
su. cui basasi la nostra congiettura sono giuste. -L’o- 


x 


è quì rilevante in niuna qualità 


che tempo bene inconsiderabili ed oltracciò i bisogni di 
acquisto sono urgenti in tutti i consumatori, e mentre 
le descritte circostanze sono perfettamente notorie ai pos- 
sessori, è cosa naturale che essi non s’inducono nè s’in- 
durranno presto ad accordare facilitazioni. . 

L'odierna rimanenza in questa Piazza; limitàsi ‘al- 
l'appresso: 139,338 Grano,:38.338 Granone, 1,051 Orzo, 
33,197 Fave, 60 Fagiuoli, "03 Ceci, 2,053 ‘Avena e 
20.404 Lupini, insieme 345,226 sacca, delle quali 
175,946 nelle Pubbliche Custodie, e 78 286 nei ‘magaz- 
zini. particolari. i 

Durante gli otto giorni antecedenti ‘vennero da quì 
estratte Je segnenti guantità: sacca 16,615 Grano; 50 
Orzo, 1,125 Fave e 3,463 Vettovaglie diverse, ‘în’ tulto 
21,253 sacca, di cui 20,102 per l infesno del nostro 
Granducato, e 1,151: per fuori sopra mare. 


MUSICA. SACRA 


Il distinto Maestro Teodulo Mabellini faceva gio- 
vedi eseguire nella Chiesa di S. Gaetano la sua Messa 
.di Requiem dedicata a S. M. la Regina di Spagna. 

Il lavoro del Mabellini ha tutta | impronta e la 
severità di una musica sacra. Lo strumentale è bello, 
‘variato e vi si riscontra aecurato studio di un ingegno 
inon’ tanto: comune. 

Ci spiace però che ‘oggi siamo Gostretti a fare un 
rimarco che. dovevamo ‘per l’avanti aver fatto; A_Fi- 
renze, ‘città tultrice. delle ‘belle ‘Arti ‘ove. la Musica 
è coltivata con amore ‘e’ disinteresse, ove. tanto fa- 
‘cilmente si pongono insieme artisti buoni, e valenti per 
eseguire concerti e accademie, non so perchè: debba 


| esser tanto: difficile di porre insieme ‘buoni ‘artisti di 


canto, dei quali dico nonsi lia petiuria, peri eseguire una 
musica sacra. Ri 

«Ed invece i. poveri maestri sono costretti di ricorre- 
re ad un tenore che non ha più fiato, ;ad-un baritono al 
quale non sempre si attagliala tessitura di un pezzo che gli si 
affida; ad una massa di ragazzi-che stuonano:maladettamen- 
te, ad un’altra di vecchi che aprano bocca mandando voci 
agre e fioche, E con questi elementi: dobbiamo dar giu- 
dizio di.un capolavoro. per Ja composizione del quale 


{ un maestro ha impiegato tempo e falica? 
{ - MH lavoro-del Mabellini e bello, sublime e tale: #6 
L meritare non solo l elogio meschino che noi possiamo 


4 


L'ARTE 


tributarli ma l’encomio generale di :tutti i più distinti 
seguaci dell’arte musicale. E questo giudizio è stato 
già pronunciato. — Quanto però maggiore effetto e quanti 
maggiori elogi avrebbe avuti il’ bravo compositore se 
l'esecuzione vocale avesse avuto voci fresche quanto 
nelle masse che nelle prime. parti ? 

Ci perdoni il bravo Mabellini se ci siamo risoluti 
di cogliere la circostanza dall’ esecuzioue di un suo la- 
voro: per lamentarci dell’insufficevza che abbiamo ri- 
scontrata nella parte vocale ogniqualvolta si è trattato 
di eseguire musica sacra, ma si convinca che se il suo 
lavoro è 
rito ed.al perfetto insieme, dei professori componenti 

l'orchestra. F. LEONI 


SALA MUSICALE 


Giovedì sera in un Concerto dato a vantaggio di 


povera famiglia si prestarono la Sig. Barilaro, il tenore 


Massini, il baritono Padovani-Polli e il basso- Vannucci - 


per la parte vocale e il Sig. Berretti per la parte stru- 
mentale — Quantunque l'affluenza del pubblico non sia 
stata grande, cosa che succede spesso quando si tratta 
di opere di carità, la critica ha da rammentare con 
elogio quei pezzi nei quali l'esecuzione è stata meri- 
tevole di menzione. 

E senza scendere a un lungo dettaglio dirò 
che la Sig. Barilaro ha cantato con gusto e finitezza di 
canto l’aria dell’Anna Bolena. ii tenore Massini con gu- 
sto e buonissimo colorito cantò la romanza della Fa- 
vorita — Padovani-Polli ci ha fatta gustare per la-per- 
fetta esecuzione con la bellissima e simpatica voce l’aria 
nei Masnadieri — Ciò che destò l'ammirazione univer- 


sale e si dovette ripetere fra gli applausi universali fù 


il terzetto dei Lombardi che la Barilaro, Massini e Pa- 
dovani-Polli cantarono squisitamente. | 

Per la parte strumentale si è distinto il giovane 
Berretti suonando due fantasie sull’Oboè. I Berretti 


ha suonato bene ed è stato applaudito; studi inde- 


fessamente e si accerti che non li manca nessuna delle 
- qualità per divenire un concertista distialo. 


OVERITÀ. 


Si na nel di 

« La Piccolomini è fissata deficitivamente pel 
« teatro di S. M. a Londra, per darvi la Traviata, con 
‘« la paga di cinquanta ‘mila franchi. Ela doveva an- 
-« dare dopo Mantova a Padova, ma gl’ Impresarii Uni- 
« versali: l'hanno ceduta.... Vengan ne e al resto 
< son: qua io. » i 

Il Pirata ha ragione. Questo fatto non torna dav- 
vero a elogio della rispettabile. Direzione del Teatro 
di Padova, Che i Marzi si adattino a ‘vendere .i loro 
artisti a quattrini contanti, si capisce... (è tanto che i 
fratelli Universali maneggiano' della carta, che un po’ 
di denaro effettivo deve loro rimettere la bocca?) ma 
che la Direzione del. Teatro di Padeva autorizzi col 
suo paziente silenzio questi tafferugli impresariali, -è 
ciò che si rende per noi veramente inesplicabile. Se 
questo. fatto si ripetesse, non, farebbe meraviglia quin- 
d’ innanzi che fra le Direzioni Teatrali e gl’ Impresarj 


li 


si formasse una +pecie di società in accomandita per la 


«cessione dei loro artisti (quando son buoni) al mag- 
giore e migliore offerente. E certi. Impreésari -hanno 


tutta l’ attitudine di farsi caporioni in questa nuova 
per. chi non maneggia ° 


tiritera. O potenza dell’orol... 
che deila carta!... 


CRON ACA MUSICALE | 


Teatro Pagliano. 


Abbiamo udito per la seconda volta. la: Giovanna: di 
Gusman, o i Vespri Siciliani Opera (per noi nuova ) del 
celebre maestro VERDI, ed abbiamo il piacere di di- 
chiarare che non.ci siamo ingannati;del'successo; ‘Infat- 


ti con artisti quali sono I Albertini, Baucardè, Gior- 


gi-Pacini. e 1° Antonucci. potevamo: ‘vedere :ùna lieve . 


incertezza d’ esecuzione alla prima rappresentazione, ma 


eravamo certi che ‘cessato il timor panico ‘che ‘investe | 
ogni arlista sulla cui responsabilità : ‘sta 1’ incontro-di | 
un. capolavoro di un Maestro di grab nome; ‘essi’ a>- | 
yrebbero preso il disopra ‘come è avvenuto difatti. Cal- 
ma freddezza ‘occorre per giudicare qualunque ‘parto | 
dell'Arte) ima più specialmente abbisogna: di calma | 
e ifreddezza per: giudicare un: Lavoro: ‘Musicale. Perciò | 


temporeggeremo: ‘a fare. «analisi: “scrupolosa ‘dj: “questo 


lavoro ‘e daremo: conto: dell’ esecuzione, per ‘non :serive= 
rele ‘sciocchezze che-ha- scritto: Gil mostro buon-padrone, 


pretendendo : d’ emettere ud ‘opinione 
voro subito dopo la «primac: rappresi 
bertini, é pa sons ela 


stato ritrovato buono.io deve al proprio. me- - 


blico nostro, quella che fece ottenere tanto successo a _ 
Verdi cantando per la prima volta a Firenze La Luisa 
| Miller, Il Viscardello, ed Il Trovatore, eccola oggi.a dar. 
Vita con il suo raro talento a questo nuovo patto del 
genio di Verdi « I Vespri Siciliani. 

Il canto animato, mosso. dalla voce estesissima 
dell’ Albertini commuove e trasporta. Ecco i mezzi con 
i quali questa brava artista: ci fa gustare queste nuove 
note del Cigno di Basseto. Non vi ha pezzo nel quale 
essa non strappi l'applauso. dell’ uditorio, sia nel quar- 

tetto, nel duetto col tenore, nell'aria o nel bolero. Essa 
costringe all’applauso, per l’effetto magnetico della sua 
voce. potentemente modulata dall'arte. 

Il Tenore Baucardè indisposto la prima sera, forse 
ancor egli dall’orgasmo, la seconda sera ha cantato co-° 
me egli ha sempre cantato in passato, ed il pubblico 
‘ha ormai riscontrato che per gusto e arte Baucarde 
sarà sempre meritevole dell’ammirazione universale, 

H Giorgi Pacini non ha in quest'opera molto da 
emergere ma si riscontra in esso l'amor proprio, guida 
certa per gtungere alla celebrità di buono e distinto 
artista. 

L' Antonucci basso profondo è un artista di mezzi 
potenti di voce e canta con metodo inappuntabile Egli 
è stato applaudito. in tutti i pezzi da lui cantati, e con 
‘ragione, perchè ha tutti i numeri per figurare in qua- 
lunque spartito. Le masse han ben cantato e |’ orche- 
stra ‘tanto bene capitanata dal Vannuccini va a mera- 
viglia. i 

Siamo certi che lo spettacolo andrà migliorando di 
sera in sera e che anche questa stagione il Teatro Pa- 
gliano avrà [a supremazia per l’ insieme degli artisti e 
per l’ inconiro dello spettacolo. 


Teatro Alficri 


Lasciatemi tornare un’altra volta sull’Opera della 
PARISINA, che oggi si rappresenta al nostro Teatro Al- 
fieri. Vi dissi altrove che l'esecuzione di questo spar- 
tito in complesso è ottima, e ve -ne annunziai come 
causa prima la De Giamni-Vives, non che il bravo Ron- 
coni, Domenech, e il Bignardi. 

.—Ripeterò che cotesta opera continua ad essere. ese- 
guita in modo superlativamente buono; anzi la De 
Giapni-Vives, la bella Parisina fa pompa ogni sera di 
una dote di più. O che questo spartito le stia eccezio» 
‘nalmente in carattere, e che la di lei capacità nella 
parte degli affetti sia assoluta (e lo credo) il fatto è che 
non solo colla voce, ma anche con ur’azione distinta, 
geniale, graziosa, animata, ti rapisce seco a sua voglia. 
Ecco che le verità dei grandi maestri tornano sempre a 
gallal! Il Raffaele dell'armonia, Bellini, e con Esso un cele- 
bre accademico parigino, il Dodart, non cessararono mai 


musicale, l’azione, le mosse, le posizioni., Quantunque, 
dicevano essi, la Musica all'orecchio’ più che ad altri 
«sensi si riferisca, nulla dimeno ove non sia accompa- 
gnata da uno stile d'espressione, da un azione esterna 
che ti scenda all'anima in rapporto co’ suoni, essa non. 
non avrà mai raggiunto il suo scopo. E pur troppo di 
tante verità ogni giorno ci cade sot’ ccchio una con- 
ferma: il genio ha gli occhi di lince! Vero è che la 
Musica del: Donizzetti si presta d’assai, perchè anche 
questo celebre maestro comprese che la missione del- 
‘l’armonia si è quella di toccare li affetti, di giungere 
al cuore pateticamente e non, come fanno alcuni mo- 
derni, di solleticare i nervi acustici con rapide note, con 
‘trilli, con arpeggi, con volate, con sbalzi, di maniera che 
appena un suono ti giunge a toccare l'orecchio, l’ azio- 
.ne.sua è gia dissipata da quella di un'altro suono, e 
all’animo non ‘rimantempo per discernere i tuoni che 
altre volte sperimentò patetici, pe agio alla fantasia , e 
alla memoria di riprudurli e di riconoscere le affettuose 
:idee che vi si associano. Egli non. volle. deviare della 
semplicità di Pittagora.. viss i 
Che dall Incude diante le nota 11: i 
. Comunque però la Musica di Donizzetti si presti, 
com’io diceva, mirabilmente anco per li affetti, non è 
‘poco: merito: della De Gianni-Vives se risponde egregia 
‘nella. esecuzione. E tanto. più ci sorprende questa gra- 


la voce. della De Giauni non è robustissima ma è così 
pastosa e modulata con mezzi di scuola; che arcompa- 
 gnata da “quel sentimento “ed azione attrae l'attenzione 
- di tatti, @ e commuove. Tanto è ciò vero-clis il duo del 
‘secondo alto, e in specie ‘alle parole « oh me infelice, 
3 anche il. ‘sonno mi (radì » è stato seralmente fatto Tipe- 


ove. singolarmente si distingue. vi dirò iù coniplesso che 


Li- | nella, ‘Parisina. Essa trionfa. Nè li altri artisti. vagliono 
meno. ‘Ronconi è ormai, conosciuto, e si porta a mera 


"— TIPOGRAFIA MARIANI — 


di commendare come precipui caratteri anche dell'artista 


ziosa artista, ripensando che fino a quì essa ha cantato. 
di contralto, e non in qualità di primo soprano. Non . 
dirò che la sua voce sia gagliarda ib primo rango, no; 


iere. a "Voti generali, e senza. fermarmi a citare i ‘pezzi 


viglia. Il tenore Bignardi acquista seralmente qualche 


‘ cosa, e a dire il vero si disimpegna assai bene. La con- 


fidenza col pubblico è una gran cosa per l'artista; co- 
‘raggio! Domenech basso profondo è inappuntabile. Ta- 
somma li artisti del Teatro Alfieri formano un bell’in- 
sieme: il finale del secondo atto ne è «una riprova in- 
contrastabile; e riprova fors’auco più certa si è il ve- 
dere seralmente quel grazioso Teatro stivato di uditori. 


Teatro Leovoldo - 


In questa nuova stagione anche il Teatro Leopol- 
do ha tentato di aprire le sue porte, ma era meglio 
se le teneva chiuse. Vero è che non si affatica di tanto, 
perocchè ci da opera appena due volte la settimana. 
Fino a quì vi abbiamo udita la Maria di Rudenz, mu- 
sica squisita del Donizetti, ma non ha incontrato. Non 
diremo di che ne sia la colpa. Sig. Malagrida or ora 
siamo a Maggio; rammentatevi delle pene minacciate 
dagli articoli 103 e 104 del Regolamento di polizia. 

Domenica anderà in scena «il Furioso » musica del 
maestro Donizetti: speriamo bene — Almeno qualche 
volta si ricordasse l’ Impresario di farci sentire il Fa- 
villi! Se questo esimio professor di violino non avesse 
interrotto in qualche sera la monotomia di quel Tea- 
tro vera da uscirne col mal di nervi! 


Teatro Goldoni 


x 


Quesio Teatro è così lontano dal centro della no- 


stra Capitale, che non ci avviene di recarvisi; v'è la 
speranza che quelli stessi Artisti sieno trasportati al 
Teatro Nuovo. Benissimo! Potremo allora a nostro agio 


udire e render. conto dell’opera, e in specie del Maz- 
zanti, e del Tenore Massini. 


LIVORNO. — (Nostra Corrispondenza.) 

Martedì sera avemmo la serata della sig.. Elisa Lipparini che 
riescì brillantissima. Infatti il concorso era numeroso come nume- 
rosi furono gli applausi e le chiamate a questa brava e distinta ar- 
tista. Il tenore Stecchi Bottardi ed il bravo. Scalese divisero con 
essa il successo. Siamo certi che la Lippariagirè una artista distinta 
e tale da piacere dovunque. Ci spiace che la stagione attuale sia 
breve e non faccia che si possa godere del hel lalento di questa 


artista per lungo tempo. Speriamo che un avveduto E la 
confermi per il venturo Carnévale fra noi. 


MILANO. — (Nostra Corrispondenza.) 

L’ Elena di Tolosa colla Sig. Chiaramonte, 1° Agresti e il Corsi 
ha ottenuto il più grande e straordinario fanatismo. — Il Maestro 
ha ottenuto intmense e straordinarie dimostrazioni di stima e gli 
artisti han diviso con lui un tinto e straordinario trionfo. Il Rondò 
della Chiaramonte ha entusiasmato — il duetto con essa e l’Agresti 
ha falto un deciso furore. — La Romanza con accompagnamento di 
Violoncello cantata dal Corsi ha destato ll più gran fanatismo. E 
quantunque Zacchi non abbia una parte - d’ importanza. pure si è . 
fatto applaudire con trasporto. — Questo è un successo assicurato 
per ques'o spartito e gli artisti tutti sono da encomaigrsi per la per- 
fetta esecuzione. 

NOVARA. — Teatro Socialè (Dall Iride). | 

Domenica abbiamo assistito al secondo divertimento mimico- 
danzante del sig. Razzani, intitolato La Figlia di ‘Mermo. Abbiamo 
vedu'i diavoli, demonii » streghe e anime dannmate ‘la sola Figlia 
di Marmo non è caduta sotto i nostri sguardi} e: neppure cio 
fatto conoscenza dei parenti della marmorea donzella; ma sib 
apparve una silfide , ed era la signora Scheggi , vestita in bianco, 
colla ‘faccia, gambe” e braccia come noi, ed ‘abbiamo esclamato: Se 
questa è di marmo, è pure un marmo carissimo, flessibile, e tanto 
prezioso da essere desiderato da tutti g Itorî e non scultori. 
La signora Scheggi, non in marmo, bal tant' anima , che il 
Pubblico la applandì furiosamente, e la volle rivedere più volte al 
prosceoio sola, col primo ballerino sig. Bavassano, ed una volta col 


coreografo» Caro Razzani, se le vostre“Figlie di marmo sono tutte 
così, ci congratuliamo con voi. 


BARCELLONA. — Teatro del Liceo. 

L’Impresario Fuentes, con quello sfarzo di decorazioni che gli 
è proprio, ha posto in iscena I Martiri di Donizetti, che procac- 
ciarono applausi ed appellazioni: alla Jullienne-Dejean , al tenore 
De Vecchi, al Mattioli ed al Rodas. Successe-uminoso per tutti. 


PRO TDIOOLT>TITI 


C: scrivono che i Signori di Castelmonferrato considerata la ” 
trista condiziono degli Artisti di Canto che l'impresa lasciava sen- 
za mezzi a senza quarta!e abbian deciso di far da Impresari e te- 
nere aperto il Teatro.a loro spese. Si daranno i Foscari. — La Bo- 
sio riconfermata a Pietroburgo trovasi attualmentea Parigi — L’O- 
pera del M. Bi!letta andrà in scena-a Parigi il 20 corr. — Una prima 
donna certa Giuditta Helena è in Milano disponibile. — La Mongini 
Errani e Carapia hanno ottenuto le più grandi: dimostrazioni di 
stima a Fiume. — Il sig. Tito Ricordì è in Firenze. — Fa prima 
donna sig. Gori è in Firenze disponibile. —-H ‘baritono Padovani 


Polli è in Firenze disponibile. — La bra donna assoluta sig. Ba- 
riloro è disponibile i in-Firenze. 


|. VINCENZO MASSINI 


Questa artista dietro il successo ottenuto sulle scene del Cu- 
munale a Bologna nel Mosè, venne scrit'urato pel prossimo carne- 
| vale al D. Teatro di Parma dallo siesso appaltatore Sig. Marchelli, 
che. non lasciò sfuggire: l'occasione favorevole. Prim’ gg il Mosè. 
Ci congratuliamo con l'impresa e con |’ artista. — 


ERMANNO PICCHI 
Ieri sera alle 9, cessava di vivere 
questo bravo Maestro, in seguito di bre- 


ve e violenta malaftia. La notizia pro- | 
» pagatasi per Firenze, ha messo il lutto È 
| nell’ anima di tutti colato ‘che ebbero la J 


| fortuna di conoscere ueslo distinto com- 
posttore. . 


RODOLFO BESSI Gerente Responsabile 


